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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1250

P.O.R. 2000-2006. Restituzioni alla Regione di
contributi erogati in precedenza e non utilizzati.
30° elenco. Regolarizzazioni contabili e varia-
zioni al bilancio di previsione 2013.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario responsa-
bile di Struttura “Supporto ai procedimenti ammini-
strativo contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013”,
dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e Rendiconta-
zione, confermata dal dirigente responsabile del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce
quanto segue:

Atteso che con L.R. n. 46 del 28.12.2012
“Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 e bilancio pluriennale 2013-2016” al comma 1
dell’art. 12, la Giunta Regionale è stata autorizzata
ad effettuare variazioni di bilancio nell’ambito dei
vincoli di destinazione specifici stabiliti da Pro-
grammi Comunitari e Nazionali.

“L’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 dispone
che i rimborsi di somme già erogate dalla Regione a
favore di soggetti pubblici o privati, relative a spese
con vincolo di destinazione, vengano incassati in
capitoli di entrata a sé stanti e stanziati sul versante
della spesa attraverso la riassegnazione ai capitoli
di bilancio di originaria provenienza.

La tabella Allegato 1, facente parte integrante
della presente deliberazione, riporta il trentesimo
elenco dei rimborsi, perfezionati in entrata a valere
su alcune misure del POR 2000-2006, avvenuti a
causa della mancata utilizzazione, totale o parziale,
da parte dei beneficiari, con i rispettivi estremi con-
tabili e la suddivisione per quote di cofinanzia-
mento.

L’Allegato 2, anch’esso parte integrante del pre-
sente provvedimento, dettaglia invece le variazioni

da apportare al bilancio di previsione 2013, sul ver-
sante dell’entrata (tab. 1) e della spesa (tab. 2), con
riferimento ai capitoli di pertinenza della quota
comunitaria e statale per le misure alle quali riasse-
gnare le risorse rimborsate, per la successiva riuti-
lizzazione nel rispetto delle condizioni previste
dalla norma e dall’attivazione del programma in
argomento.

La compartecipazione finanziaria della Regione,
ammontante a € 157.948,86 viene regolarizzata
attraverso l’imputazione e relativa variazione in
aumento dei capitoli di entrata 3065027 (€
141.313,97) e 3065028 (€ 16.634,89), concernenti
i recuperi rispettivamente da privati e da enti pub-
blici, così come riportato nell’Allegato 3.

E’ altresì necessario che anche la quota regionale
venga vincolata in aderenza alle previsioni di cui
all’art. 72 comma 1 della delle legge regionale n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni,
con aumento dello stanziamento del capitolo di
uscita 1110050 e resa disponibile con successivo
atto amministrativo sui capitoli di spesa di compe-
tenza.

Tutto ciò premesso si propone di operare le
variazioni al bilancio di competenza 2013 come da
allegati n. 1, 2 e 3, al fine di rendere nuovamente
disponibili, sui capitoli delle misure di originaria
pertinenza, le risorse finanziarie non utilizzate dai
beneficiari e restituite alla Regione, comprese le
quote regionali che alimentano il fondo di cui al
capitolo 1110050, nel rispetto delle condizioni pre-
viste dalla norma e dall’attivazione del programma
in argomento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

In ragione di quanto esposto, è necessario proce-
dere alle regolarizzazioni contabili delle somme di
cui all’Allegato 1 sul versante dell’entrata e inoltre
effettuare le seguenti manovre contabili:

Variazioni di bilancio in termini di compe-
tenza e cassa

Rendere nuovamente disponibili le somme resti-
tuite, introitate e tuttora sussistenti sul cap. di
entrata 6153300 “Somme riscosse in conto sospeso
in attesa di definitiva imputazione” con le seguenti
variazioni:
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- per quanto concerne la quota comunitaria e statale,
iscrivendo sui capitoli di spesa di originaria pro-
venienza le somme riportate all’Allegato 2 - Tab.
2, facente parte integrante della presente delibera-
zione, a norma dell’art. 72 comma 1 della L.R. n.
28/01, utilizzando per l’entrata i capitoli di perti-
nenza delle due quote di cofinanziamento (Alle-
gato 2 - Tab. 1);

- con riferimento alla quota regionale, regolariz-
zando le somme recuperate con imputazioni ai
capitoli 3065027 (€ 141.313,97) e 3065028 (€
16.634,89) ed operando le variazioni al bilancio
2013, così come riportato alla tabella Allegato 3,
facente parte integrante del presente provvedi-
mento, ai sensi dell’art. 32 della L.R. n. 6/96.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

L’atto deliberativo è di competenza della G.R. a
norma dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n.
7/97, in quanto relativo a procedure disciplinate
dall’art. 72 comma 1 della L.R. n. 28/01 e dall’art.
32 della L.R. n. 6/96.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile di
Struttura Supporto ai procedimenti amministrativo
contabili relativi al P.O. FESR 2007-2013, dal diri-
gente dell’Ufficio Bilancio e Rendicontazione e dal
dirigente del Servizio Attuazione del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di apportare al bilancio di previsione 2013 le
variazioni in termini di competenza e cassa ripor-
tate nell’Allegato 2, a norma dell’art. 72 comma 1
della L.R. n. 28/01, e nell’Allegato 3, ai sensi del-
l’art. 32 della L.R. n. 6/96;

- di dare mandato al Servizio Ragioneria di effet-
tuare le regolarizzazioni contabili delle somme
rimborsate di cui all’Allegato 1 e le registrazioni
di cui agli Allegati 2 e 3, parti integranti della pre-
sente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento, esecutivo, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, a norma dell’art 42 comma 7
della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed
integrazioni.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1252

Piano di Tutela delle Acque: disposizione in
ordine agli ulteriori apporti di carico di reflui
urbani e modifica perimetrazione agglomerato
di Taranto.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque”,
confermata dal Dirigente del Servizio Tutela delle
Acque nella qualità anche di Autorità di Gestione
del PTA, riferisce quanto segue.

L’Autorità Portuale di Taranto, con prot.
n.1971/TEC dello scorso 25 febbraio, nel rappre-
sentare che a seguito di procedura c.d. in project
financing il CIPE con delibera n.74 del 2003 ha
approvato il progetto preliminare dell’intervento
denominato Piastra Portuale nell’Hub di Taranto,
opera strategica e di interesse nazionale secondo
quanto previsto dalla c.d. Legge Obiettivo, ha tra-
smesso anche al Servizio Regionale Tutela delle
Acque una relazione tecnica integrativa del pro-
getto esecutivo delle opere di fognatura da realiz-
zarsi nell’area di cui si discute, con la quale si
effettua una stima degli afflussi degli scarichi di
tipo civile che si prevede debbano giungere all’im-
pianto di depurazione di “Taranto Bellavista”. Su
detta relazione è stato chiamato lo stesso Servizio
ad esprimersi ai fini dell’intervento di cui trattasi
che ha espresso parere in data 7 marzo 2013 che si
acclude in copia al presente provvedimento.

Si evidenzia che nell’ambito delle attività istrut-
torie ai fini del rilascio del citato parere, è emerso
che la “Convenzione di Gestione del Servizio Idrico
Integrato” stipulata in data 30 settembre 2002 tra il
Commissario Delegato per l’emergenza ambientale
in Puglia e l’Acquedotto Pugliese non contenga
alcuna disposizione circa le fattispecie legate all’e-
ventuale circostanza che si determinino ulteriori
apporti di carico di reflui urbani rispetto a quanto
previsto e cristallizzato dal Piano di Tutela delle
Acque e che, in quanto tali, possano creare pregiu-
dizio ai relativi processi depurativi a meno che non
si ponga mano ad ulteriori interventi di potenzia-
mento e/o di adeguamento degli stessi impianti di
depurazione.

Detto ciò, appare necessario ed utile, in via preli-
minare, fare un breve accenno sia al concetto di
“agglomerato urbano” sia allo strumento di pro-
grammazione e di pianificazione regionale che, in
tema di ciclo delle acque, ivi compresa la depura-
zione, ne detta la relativa regolamentazione: il
Piano di Tutela delle Acque.

Quanto al primo, deve evidenziarsi che la carat-
terizzazione territoriale degli “agglomerati urbani”
è elemento fondamentale per l’applicazione della
normativa vigente sugli scarichi delle acque reflue
urbane (D.Lgs 152/06) ed il rispetto della Direttiva
91/271/CEE.

Infatti, la tipologia degli impianti di trattamento,
le caratteristiche qualitative degli scarichi delle
acque reflue urbane, nonché la tempistica degli ade-
guamenti, dipendono dalla consistenza degli agglo-
merati, espressa in termini di “abitanti equivalenti”.

La caratterizzazione di una località come “agglo-
merato” ha poi come conseguenza il suo inseri-
mento nell’organizzazione e gestione del Servizio
Idrico Integrato.

Preme rilevare, inoltre, che l’agglomerato è defi-
nito come l’area in cui la popolazione, ovvero le
attività economiche, sono sufficientemente concen-
trate così da rendere possibile e, cioè, tecnicamente
ed economicamente realizzabile anche in rapporto
ai benefici ambientali conseguibili, la raccolta e il
convogliamento delle acque reflue urbane verso un
sistema di trattamento per acque reflue urbane o
verso un punto di scarico finale [lettera n), primo
comma, art. 74, del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e
s.m.i.].

Il suddetto decreto legislativo definisce, tra
l’altro, l’indicatore “abitante equivalente” (A.E.)
per la quantificazione del carico inquinante gene-
rato dall’agglomerato come il carico organico bio-
degradabile avente una richiesta biochimica di ossi-
geno a 5 giorni (BOD5), pari a 60 grammi di ossi-
geno al giorno [lettera a), primo comma, art. 74, del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.].

Per quanto riguarda la Regione Puglia, l’indivi-
duazione degli agglomerati urbani e la quantifica-
zione del carico inquinante generato dagli stessi
sono contenute all’interno del Piano Regionale di
Tutela delle Acque approvato con deliberazione
del Consiglio Regionale n.230 del 20 ottobre
2009.
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La stima del carico inquinante generato dagli
agglomerati urbani (Abitanti Equivalenti Totali
Urbani) contenuta nel suddetto Piano è stata con-
dotta secondo la metodologia sviluppata dal Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e
del Mare (MATTM) con il supporto dell’ISTAT in
riferimento alle indicazioni di cui alla Delibera
CIPE n.82 del 3 agosto 2007 avente ad oggetto
“Quadro Strategico Nazionale 2007-2013- defini-
zione delle procedure e delle modalità di attuazione
del meccanismo premiale collegato agli obiettivi di
servizio”.

Nello specifico, relativamente agli obiettivi di
servizio della “Tutela e miglioramento della qualità
ambientale in relazione al Servizio Idrico Inte-
grato”, la delibera stessa ha individuato l’indicatore
S.11 (abitanti equivalenti effettivi serviti da
impianti di depurazione delle acque reflue, con trat-
tamento secondario o terziario, in rapporto agli abi-
tanti equivalenti totali urbani per Regione).

Secondo tale stima, le acque reflue urbane reca-
pitate nella rete fognaria comprendono le acque
prodotte da attività domestiche e ad esse assimila-
bili, con l’inclusione anche degli scarichi di attività
alberghiere, turistiche, scolastiche e di attività pro-
duttive a carattere artigianale (micro industrie
manifatturiere) generalmente operanti all’interno
dei centri urbani, che presentano caratteristiche
qualitative equivalenti al metabolismo umano o ad
attività domestiche e in cui gli inquinanti sono
costituiti prevalentemente da sostanze biodegrada-
bili.

Pertanto, alla determinazione del carico inqui-
nante contribuiscono in misura differente in base
alle specificità territoriali, le diverse fonti di gene-
razione dell’inquinamento, raggruppabili nelle
seguenti categorie:
• popolazione: che comprende la popolazione

residente, la popolazione presente non residente,
i lavoratori e gli studenti pendolari, con esclu-
sione della popolazione in case sparse (i cui
reflui sono generalmente trattati facendo ricorso
a sistemi individuali);

• pubblici esercizi: che comprendono i bar, i risto-
ranti e le mense;

• turismo: che comprende i posti letto in strutture
alberghiere e gli abitanti in seconde case;

• micro industria manifatturiera: che com-
prende solo le attività delle unità locali manifat-
turiere (che impegnano meno di 6 addetti).

Quanto al Piano di Tutela delle Acque, appare
necessario, in questo contesto, sottolineare che
esso, in linea con tale metodologia, ha stimato il
carico inquinante generato dagli agglomerati urbani
regionali - in termini di Abitanti Equivalenti Totali
Urbani - quantificandolo in 6.236.200 A.E. come
somma delle acque reflue urbane prodotte dalle atti-
vità domestiche e da quelle ad esse assimilabili
(comma 47, art.101, del D.Lgs.152/2006), ivi com-
prese le attività delle micro-imprese, con esclu-
sione, invece, del carico inquinante derivante
dalle attività industriali negli stabilimenti con 6
o più addetti.

Ciò, in considerazione della circostanza che tali
aziende dovrebbero essere dotate di depuratori pri-
vati, singoli o consortili.

Per quanto attiene, in particolare, all’agglome-
rato di Taranto (codice 1607302701), cui afferi-
scono -allo stato- i Comuni di Taranto e di Statte,
nonché le località di Lama, Lido Azzurro, Monte-
termiti, Paolo VI, San Vito, Stazione Nasisi, Tal-
sano, per un carico generato pari a 317.829 AETU,
si evidenzia che esso risulta dotato di due presidi
depurativi:
1) Taranto Bellavista (cod. 1607302701A) -

potenzialità 116.723 A.E. - livello di trattamento
terziario - recapito finale Mar Jonio - carico da
trattare 65.561 A.E.;

2) Taranto Gennarini (cod. 1607302701C) -
potenzialità 100.000 A.E. - livello di trattamento
secondario - recapito finale Mar Jonio con con-
dotta sottomarina - carico da trattare 252.267
A.E..

Va rimarcato, tuttavia, che attualmente il carico
urbano civile generato dal Comune di Statte, così
come rappresentato dal Gestore del Servizio Idrico
Integrato, risulta non ancora collettato all’impianto
di Taranto Bellavista.

Con riferimento allo stesso agglomerato di
Taranto, deve rilevarsi che con deliberazione di
Giunta Regionale n.1252 del 7 giugno 2011, fu
disposta, a seguito di richiesta dell’allora AATO
Puglia, attuale Autorità Idrica Pugliese, la modifica
della perimetrazione del medesimo agglomerato,
nel senso di escludere, dallo stesso agglomerato, le
località di Bagni di Chiatona, Lido Chiatona-Sta-
zione di Palagiano e Marina di Ferrara.

Detto ciò, appare evidente che le previsioni con-
tenute nel vigente Piano di Tutela delle Acque, con
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riguardo all’agglomerato urbano di Taranto, siano
quelle cristallizzate al momento della sua approva-
zione definitiva che è intervenuta, come detto
prima, con deliberazione del Consiglio Regionale
n.230 del 20 ottobre 2009, nonché quelle definite a
seguito della modificazione con la citata delibera-
zione di G.R. n.1252/2011.

Orbene, il citato agglomerato non comprende
l’area relativa alla Piastra Portuale nell’Hub di
Taranto.

Conseguentemente, il trattamento dei reflui civili
rivenienti dalla realizzazione della Piattaforma in
discussione potrebbe -allo stato- per effetto delle
previsioni contenute nel vigente Piano di Tutela o
avvenire attraverso un presidio depurativo auto-
nomo, ovvero mediante uno consortile a servizio
dell’Autorità Portuale o della Zona Industriale.

E’ pur vero che gli agglomerati possono essere
oggetto di modificazione ma quest’ultima deve, tut-
tavia, preventivamente essere supportata dall’ana-
lisi costi-benefici da parte dell’Autorità Idrica
Pugliese che rappresenta il procedimento prodro-
mico alla delibazione da parte dell’Amministra-
zione Regionale.

In ogni caso, deve evidenziarsi, altresì, che ogni
ulteriore apporto di carico di reflui urbani rispetto a
quello cristallizzato nel Piano di Tutela delle
Acque, così come al pari di una eventuale nuova
lottizzazione che dovesse risultare approvata
secondo gli strumenti urbanistici vigenti, non può,
tuttavia, prescindere dalla contestuale assunzione
dei relativi oneri per il loro trattamento da parte del
Servizio Idrico Integrato, a meno che non sussista
una capacità residua di trattamento presso l’im-
pianto di depurazione interessato, all’uopo certifi-
cata dal Gestore del S.I.I.

Si deve evidenziare che detta ultima fattispecie,
così come è stato riferito prima, non trova soluzione
nelle disposizioni contenute nella “Convenzione di
Gestione del Servizio Idrico Integrato”, ragion per
cui risulta necessario ed opportuno disporre conse-
guentemente.

Ciò detto, va rilevato che nel caso di specie,
essendo intervenuta apposita dichiarazione dell’Ac-
quedotto Pugliese che attesta la capacità residua
dell’impianto di depurazione di “Taranto-Bella-
vista” fino a ricevere reflui civili per circa ulteriori
50.000 A.E., è di tutta evidenza che allo stesso
impianto potrà essere collettato il refluo civile rive-

niente dalla Piattaforma in discussione il cui carico
è stato quantificato pari a 5.000 A.E. a tutto il 2013,
previa, in ogni caso, la modificazione dell’agglo-
merato di Taranto, senza che sia necessario proce-
dere, alla luce di quanto sostenuto dall’Acquedotto
Pugliese, ad alcun potenziamento e/o adeguamento
dell’impianto.

Si rappresenta, inoltre, che sulle questioni atti-
nenti questi ultimi profili, si è tenuta in data 8 marzo
2013, presso gli uffici regionali dell’Area Politiche
per la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pubbliche,
apposita riunione tecnica con il coinvolgimento dei
soggetti a vario titolo competenti, i quali hanno
assunto, rispettivamente, impegni formalmente
condivisi come da verbale agli atti.

Si deve, infine, aggiungere che l’Autorità Idrica
Pugliese, con prot. n.1073 del 27 marzo 2013, ha
prodotto al Servizio Tutela delle Acque formale
istanza di riperimetrazione dell’agglomerato in rife-
rimento includendo in esso l’ambito portuale di
Taranto, facendo riferimento a quanto indicato dalla
stessa Autorità Portuale nella planimetria di Piano
Regolatore Portuale.

Pertanto, nel dare esecuzione al disposto di cui
alla deliberazione di Giunta Regionale n.293 del 9
febbraio 2010 che ha istituito l’Autorità di Gestione
del Piano di Tutela delle Acque e preso atto della
richiesta formulata dall’Autorità Idrica Pugliese, si
propone, in armonia con le determinazioni di cui al
verbale di riunione dell’8 marzo 2013 dianzi citato,
di modificare la perimetrazione dell’agglomerato di
Taranto, già indicata nella deliberazione di Giunta
Regionale n.1085/2009, nel vigente Piano di Tutela
delle Acque e nella deliberazione di G.R.
n.1252/2011, che deve intendersi modificata nel
senso in precedenza detto.

Tutto ciò premesso si sottopone alle valutazioni e
determinazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale.
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Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lettere a) e d), della L.R. n.
7/1997 che detta “norme in materia di organizza-
zione dell’Amministrazione Regionale”.

Il Presidente, relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente, che si intende qui di seguito integral-
mente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque” e
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque”
anche in qualità di Autorità di Gestione del Piano di
Tutela delle Acque che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO del parere espresso dal
Servizio Tutela delle Acque in data 7 marzo
2013, in narrativa richiamato, di CONDIVI-
DERNE il contenuto e di DISPORRE, conse-
guentemente, per le motivazioni in narrativa evi-
denziate che qui si intendono espressamente
richiamate, che “ogni ulteriore apporto di carico
di reflui urbani rispetto a quanto previsto e cri-
stallizzato dal Piano di Tutela delle Acque e dai
successivi provvedimenti modificativi dello
stesso Piano, così come al pari di una eventuale
nuova lottizzazione che dovesse risultare appro-
vata secondo gli strumenti urbanistici vigenti,
non può prescindere dalla contestuale assun-
zione dei relativi oneri per il loro trattamento da
parte del Servizio Idrico Integrato, a meno che
non sussista una capacità residua di trattamento
presso l’impianto interessato, all’uopo certifi-

cata dal Gestore del S.I.I.. Gli oneri di cui trattasi
non possono ricadere, in nessun modo, nei con-
fronti del Servizio Idrico Integrato”;

2) DI PRENDERE ATTO, altresì, delle risultanze
alle quali si è pervenuti nell’incontro tenutosi
presso gli uffici regionali dell’Area Politiche per
la riqualificazione, la tutela e la sicurezza
ambientale e per l’attuazione delle opere pub-
bliche in data 8 marzo 2013, di cui all’apposito
verbale in atti;

3) DI DISPORRE, per effetto del precedente
punto 2) del presente dispositivo, la modifica
della perimetrazione, già indicata nella delibera-
zione di Giunta Regionale n.1085/2009, nel
vigente Piano di Tutela delle Acque e nella deli-
berazione di G.R. n.1252/2011, dell’agglome-
rato urbano di “Taranto”, nel senso di includere
in esso l’ambito portuale di Taranto, dandosi atto
che il relativo carico generato da confluirsi
all’impianto di depurazione a servizio dello
stesso agglomerato (Taranto-Bellavista) non
potrà essere superiore a 5.000 Abitanti Equiva-
lenti Totali Urbani a tutto il 2023;

4) DI DISPORRE che l’Autorità Idrica Pugliese
dovrà trasmettere al Servizio Regionale Tutela
delle Acque, entro e non oltre il termine di trenta
giorni dalla data di notifica del presente provve-
dimento, l’apposita scheda contenente la nuova
perimetrazione dell’agglomerato di Taranto così
come modificata;

5) DI DARE ATTO che si provvederà alla modi-
fica delle relative schede contenute nel Piano di
Tutela delle Acque in occasione del prossimo
aggiornamento dello stesso citato strumento di
programmazione e di pianificazione regionale;

6) DI DISPORRE, inoltre, la notifica del presente
atto, a cura del Servizio Regionale Tutela delle
Acque, all’Autorità per l’energia elettrica e il
Gas, alla Provincia di Taranto, al Sindaco del
Comune di Taranto, all’Autorità Idrica Pugliese,
al Gestore del Servizio Idrico Integrato - Acque-
dotto Pugliese, all’Autorità Portuale di Taranto e
alla Società di Progetto “Taranto Logistica”
S.p.A.;
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7) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia e sul sito internet regio-
nale, nella sezione dedicata al Servizio Tutela
delle Acque, accessibile dal sito 
“www.regione.puglia.it”.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1285

Comuni di Corato (BA), Trani (BT) e Andria
(BT). Progetto definitivo relativo al raddoppio
della tratta Corato - Andria della linea ferro-
viaria Bari - Barletta. Parere Paesaggistico e
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga alle prescrizioni di base (artt. 5.03, 5.04,
5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-

presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile
realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-

zione paesaggistica”;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 2791 del 19/12/2012, acquisito

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
125 del 08/01/2013, la ditta FERROTRAM-
VIARIA SpA, ha trasmesso gli elaborati del pro-
getto definitivo dell’opera in oggetto, richiedendo il
rilascio dell’Attestazione di Compatibilità Paesag-
gistica.

Con nota prot. n. 8021 del 29/01/2013, trasmessa
via PEC e acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 1043 del 05/02/2013, il
Comune di Andria (BT) ha trasmesso il proprio
parere ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P, preso atto
del parere della Commissione Locale per il Pae-
saggio giusto verbale n. 3 del 23/01/2013.
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Con nota prot. n. 2843 del 08/04/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 1076 del 24/05/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 5433 del 10/06/2013, la Ferrotrmaviaria SpA ha
trasmesso copia del parere paesaggistico favorevole
espresso dalla Commissione Paesaggistica del
Comune di Corato (BA) nella seduta del
07/05/2013.

Con nota prot. n. 7916 del 30/05/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 5700 del 14/06/2013, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole con prescrizioni.

nota prot. n. 18442 dell’11/06/2013, acquisita al
protocollo del Servizio Assetto del Territorio con n.
6165 del 25/06/2013, il Comune di Corato (BA) ha
trasmesso da Delibera del Commissario Straordi-
nario n. 16/C del 06/06/2013 con cui è stato
espresso “parere favorevole all’istanza presentata
giusta nota del 19/12/2012 dalla società Ferrotram-
viaria SpA avente ad oggetto la deroga al PUTT/P
ai sensi e per gli effetti dell’art. 5.07 punto 3 del
Piano medesimo, per la realizzazione del progetto
di raddoppio della tratta ferroviaria Corato - Andria,
alla luce di quanto contenuto nell’istruttoria tecnica
favorevole del Settore Urbanistica resa con nota del
07/05/2013, prot. n. 14250, e dalla Commissione
Locale per il Paesaggio, reso nella seduta del
07/05/2013”.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione tecnica illustrativa,
l’intervento si colloca in un grande progetto gene-
rale di potenziamento dell’offerta trasportistica ed
infrastrutturale operata dalla Ferrotramviaria SpA
sulla linea “Ferrovie del Nord Barese”.

L’intervento in argomento prevede:
- il raddoppio della linea dalla stazione di Corato

(progr. 44+540,33) fino alla nuova stazione di
Andria Sud (questa esclusa dal presente appalto)

(progr. 55+370,35), compresa la complessiva
elettrificazione;

- soppressione di due PL (km 45+071,90 e km
45+435,50) sul tratto di linea ferroviaria Corato-
Andria, con realizzazione di sottopasso ferro-
viario;

- la realizzazione di due sovrappassi ferroviari per
la soppressione rispettivamente del PL al Km
47+667,47 (via Vecchia Barletta) e del PL al Km
53+186,12 (Strada vicinale di S. Angelo) e la rea-
lizzazione di complanari stradali per la risolu-
zione delle altre interferenze;

- l’adeguamento delle opere d’arte esistenti (ponti,
tombini, muri) nel tatto di raddoppio della sede
ferroviaria, attualmente a singolo binario.

Il raddoppio ha inizio nella stazione di Corato
alla progressiva Km 44+540,33 della linea Bari-
Barletta, a cui viene assegnato il Km 0+000 come
chilometrica relativa di progetto, e termina nella
nuova stazione di Andria Sud (di imminente realiz-
zazione) alla progressiva Km 55+370,35. La lun-
ghezza totale del raddoppio è pari a circa 10,829
Km, di cui 3,96 Km circa nel Comune di Corato,
2,27 Km circa nel Comune di Trani e 4,59 Km circa
nel Comune di Andria. Il binario di raddoppio sarà
realizzato in affiancamento a sinistra di quello esi-
stente e sul lato opposto alla palificazione esistente
della trazione elettrica, mantenendo le stesse carat-
teristiche plano- altimetriche. Il progetto prevede,
inoltre, la realizzazione di una linea elettrificata a
3000 V.cc. e di una nuova palificata per il sostegno
della linea di contatto a servizio del nuovo binario,
nonché l’ammodernamento della tratta esistente
con analoghe caratteristiche della costruenda.

Al fine di garantire maggiori livelli di sicurezza
del trasporto ferroviario e delle intersezioni con la
viabilità, è stata prevista la soppressione dei
seguenti passaggi a livello: al km 45+071,90 (SP
238 Corato-Trani) - al km 45+435,50 (strada Lama
Cupa) - al km 46+795,93 (1° strada vicinale Lama
Merra) - al km 47+073,43 (2° strada vicinale Lama
Merra) - al km 47+667,47 (strada vicinale via Vec-
chia Barletta) - al km 52+005,52 (strada vicinale
Perazzi) - al km 52+606,64 (strada vicinale Mar-
chio) - al km 53+186,12 (strada vicinale S. Angelo)
- al km 54+718,91 (strada vicinale Petrarelli). Per
consentire comunque la continuità dei collegamenti
viari tra monte e valle della linea ferroviaria, è stata
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prevista la realizzazione di due sovrappassi ferro-
viari il primo su Via Vecchia Barletta in prossimità
del P.L. al km 47+667,47 e il secondo su strada vici-
nale S. Angelo in prossimità del P.L. Km
53+186,12, e saranno realizzate tratti stradali per
collegare i passaggi a livello soppressi con i sovrap-
passi esistenti e quelli in progetto.

Sottopasso per la soppressione dei P.L. ai km
45+071,90 e km 45+435,50

Le opere di soppressione di due PL sulla SP 238
e su via Vecchia Trani, denominata anche strada
Lama Cupa, al km 45+435, avverrà mediante la rea-
lizzazione di un sottopasso alla progressiva FBN
km 45+207 e di una viabilità di collegamento delle
due strade interessate. L’intervento prevede anche
la realizzazione di un’ampia rotatoria sulla quale
confluiranno i due rami stradali in progetto

Sovrappasso per la soppressione del P.L. al km
47+667,47

Al posto del PL al km 47+667 dell’attuale tratta
ferroviaria in esercizio, nel territorio di Corato,
sulla SP 168 denominata “via vecchia Barletta”, è
prevista la costruzione di un opera di scavalco con
relative rampe di raccordo, complessivamente
lunga circa 350 m, che sovrappassa la linea ferro-
viaria a circa 25 m dal PL esistente verso Andria. Il
tracciato stradale, in variante all’attuale viabilità, si
sviluppa per circa 690 metri. L’opera che sovrap-
passa la sede ferroviaria è realizzata da una struttura
costituita da una successione di archi prefabbricati
in cemento armato uguali fra loro, posati su due
cordoli di fondazione anch’essi in cemento armato.

Sovrappasso per la soppressione del P.L. al km
53+186,12

Al posto del PL al km 53+186,12, nel territorio di
Andria, sulla strada denominata “vicinale di S.
Angelo”, è prevista la costruzione di un opera di
scavalco complessivamente lunga circa 240 m. Il
tracciato stradale, in variante all’attuale viabilità, si
sviluppa per circa 330 metri. Il tracciato è sempre al
di sopra del piano campagna in rilevato e su impal-
cato fino a raccordarsi con la strada esistente. L’o-
pera che sovrappassa la sede ferroviaria è realizzata
da una struttura costituita da una successione di
archi prefabbricati in cemento armato uguali fra
loro, posati su due cordoli di fondazione anch’essi
in c.a.

Opere d’arte
Le opere d’arte che interessano la linea di rad-

doppio sono costituite da piccoli acquedotti e da
ponti in muratura a una o più luci (tombini). Per
dette opere si è proceduto alla realizzazione di
nuove strutture in affiancamento a quelle esistenti,
avendo cura di non variare il regime idrologico
delle aree interessate. Gli acquedotti sono in strut-
tura muraria con spalle e muri di risvolto in pietra, e
solette in lastroni di pietra da taglio.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Per quanto concerne gli interventi di raddoppio

ferroviario ed elettrificazione nel Comune di
Corato (BA), il quale ha trasmesso, ai sensi del-
l’art. 1.03 comma 5.3 delle NTA del PUTT/P, DCS
del 22/12/2009 n. 82, tavole di Piano riportante la
perimetrazione dei territori costruiti, ed è dotato di
Piano Comunale dei Tratturi approvato con DCC n.
70 del 28/11/2008, si evince che:
- il primo tratto dell’intervento di raddoppio ed

elettrificazione ricade nell’ambito dei “Territori
costruiti” ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA del
PUTT/P per il quale le Norme contenute nel
PUTT/P al Titolo II e III non trovano applica-
zione;

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in ATE di tipo E;

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti,
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta le aree di perti-
nenza e le aree annesse di componenti geo-
morfologiche denominate “Versanti e crinali”, e
precisamente di n. 2 cigli di scarpata e di n. 2
ripe fluviali, sottoposte alle prescrizioni di base
di cui all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;
inoltre l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza e l’area annessa di n. 2 componenti geo-
morfoidrologiche individuate come corsi
d’acqua (episodico) dal PPTR, e precisamente
il corso d’acqua Lama Porcaro al km 46+901 e
il corso d’acqua Lama Cupa al km 47+861, sot-
toposti alle prescrizioni di base di cui all’art.
3.08 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico-vegetazionale;
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- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Si specifica che per quanto concerne la realizza-
zione di sottopasso, rotatoria e tratti stradali e del
sovrappasso con un tratto di complanare, nello
stesso Comune, tali interventi ricadono in ATE E.

Per quanto riguarda gli interventi di raddoppio
ferroviario ed elettrificazione ricadenti nel territorio
del Comune di Trani (BT), considerato che il
Comune si è dotato di PUG, il quale ha ottenuto
l’attestazione di compatibilità con DGR n. 184 del
17/02/2009 in relazione alle disposizioni della L.R.
n. 20/01 e al PUTT/P, ed è inoltre approvato con
Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del
31/03/2009 e pubblicato sul BURP della Regione
Puglia n. 68 del 07/05/2009, dall’analisi della docu-
mentazione trasmessa è emerso che:
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi

l’intervento ricade in ATE di tipo D del PUG;
- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti

si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta l’area di perti-
nenza di un “versante”, sottoposte alle prescri-
zioni di base di cui all’art. 4.09.3 delle NTA del
PUG; inoltre l’intervento intercetta l’area di
pertinenza e l’area annessa di n. 2 componenti
geomorfoidrologiche denominati “Reticolo
morfo-idrologico”, e precisamente da “Impluvi
senza cigli di scarpata” (Lama di Ceglie al km
48+740 e Lama di Carro al km 50+563), sotto-
posti alle prescrizioni di base di cui all’art.
4.09.2 delle NTA del PUG;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’intervento intercetta
l’area di pertinenza e l’area annessa di un’area
archeologica denominata “Tratturo Barletta -
Grumo”, sottoposto alle prescrizioni di base di
cui all’art. 4.09.7 delle NTA del PUG.

- Per quanto riguarda gli interventi di raddoppio
ferroviario ed elettrificazione ricadenti nel terri-
torio del Comune di Andria (BT), dall’analisi
della documentazione trasmessa è emerso che:

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
l’intervento ricade in ATE di tipo E e in ATE di
tipo C;

- per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Distinti
si evince quanto segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeo-

logico: l’intervento intercetta, nei pressi del km
54+500 del progetto, le aree di pertinenza e le
aree annesse di componenti geomorfologiche
denominate “Versanti e crinali”, e precisamente
di n. 2 ripe fluviali, sottoposte alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P; inoltre l’intervento intercetta l’area di
pertinenza e l’area annessa di una componente
geomorfologica denominata “corso d’acqua”, e
precisamente il corso d’acqua “Lama c/o Villa
Marchio, individuato anche come corso
d’acqua dal PPTR, sottoposto alle prescrizioni
di base di cui all’art. 3.08 delle NTA del
PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazio-
nale e colturale: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari componenti di inte-
resse biologico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-
culturali di riconosciuto valore o ruolo nell’as-
setto paesaggistico.

Si specifica che per quanto concerne la realizza-
zione di un tratto di complanare per soppressione
PL al km 52+005 e di sovrappasso con relativa via-
bilità, nello stesso Comune, tali interventi ricadono
in ATE E, mentre la realizzazione del tratto di com-
planare per soppressione PL al km 54+718 ricade in
parte in ATE di tipo C e in parte in ATE di tipo E e
interessa una ripa fluviale.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta interessato dai seguenti
ordinamenti vincolistici:
- Tratturo Barletta - Grumo, nel comune di Trani

(BT), intercettato nello specifico dall’intervento
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di raddoppio ed elettrificazione della linea ferro-
viaria esistente.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che gli ambiti territoriali di riferimento
sono caratterizzate a tratti da contesti perir urbani,
in altri da contesti rurali caratterizzati da peculiarità
paesaggistiche degne di specifica tutela (nel
comune di Corato: cigli di scarpata, ripe fluviali,
corsi d’acqua (episodici); nel comune di Trani: ver-
sante, impluvi senza cigli di scarpata e Tratturo Bar-
letta-Grumo; nel comune di Andria: ripe fluviali e
corso d’acqua.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica e in conformità con il parere espresso dalla
Soprintendenza con nota prot. n. 7916 del
30/05/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 5700 del 14/06/2013,
non comportando le opere in progetto una modifi-
cazione significativa dell’attuale assetto paesaggi-
stico dei luoghi interessati, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole con prescrizioni in quanto
non pregiudizievole dei valori paesaggistici com-
plessivi del sito e compatibile con gli indirizzi e le
direttive di tutela dell’area mediante opportuni
accorgimenti progettuali e misure di mitigazione,
qualificazione e ripristino.

(Conclusioni e prescrizioni)
Pertanto, al fine di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi-
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- in fase di redazione del progetto esecutivo, sia

privilegiata la realizzazione di nuove recinzioni
con muretti a secco e la ricostruzione di quelli
eventualmente demoliti, con altezza massima pari
ad 1,00 m, lasciando alla base una fascia erbosa di
almeno 50 cm;

- “i muretti a secco ed i beni rurali preesistenti e
diffusi all’interno delle aree interessate dall’inter-
vento dovranno essere preservati il più possibile
nella loro posizione originaria”;

- “l’eventuale posa in opera di rete metallica protet-
tiva, posta a recinzione del tracciato ferroviario,
dovrà essere affiancata sul lato interno del
muretto a secco e non disposta al di sopra dello
stesso, e non dovrà superare l’altezza massima di
160 cm”;

- “particolare cura dovrà essere posta alla realizza-
zione del tombino in corrispondenza dell’attra-
versamento del tratturo Barletta-Grumo, il quale
dovrà essere opportunamente ridimensionato e
rivisto da un punto di vista compositivo-formale
oltre che statico, al fine di ridurre al minimo il suo
impatto paesaggistico-visivo”;

- “al fine di garantire un maggiore rispetto dell’area
di sedime del tratturo suddetto, particolarmente in
tale area dovranno essere limitate al massimo le
opere di scavo e dovrà essere adeguatamente
ripristinato lo stato dei luoghi”;

- in fase di redazione del progetto esecutivo, sia
privilegiata la realizzazione di barriere antiru-
more, a protezione dei ricettori sensibili e delle
residenze eventualmente soggette all’impatto
acustico, con siepi arbustive continue di specie
autoctone (Arbutus unedo, Pistacia lentiscus,
Phillyrealatifolia, ecc.), messe a dimora nella sud-
detta fascia di rispetto alla base dei muretti a
secco, predisponendo, laddove necessario, al di
sopra degli stessi, recinzioni metalliche a rete;

- in considerazione dell’interazione dei sovrappassi
con il contesto di riferimento, in fase di progetto
esecutivo il linguaggio architettonico dei sovrap-
passi sia improntato ad estrema semplicità for-
male e al di sotto degli stessi siano previsti inter-
venti di qualificazione ambientale;

- i muri contro terra dei sottopassi siano realizzati
con pietra locale con disposizione “a correre”;

- nell’adeguamento delle opere d’arte, specie in
prospetto, siano utilizzate le stesse forme e gli
stessi materiali di quelli esistenti;

- gli attraversamenti della rete fognaria, idrica e del
gas siano realizzati con cavidotti/cavedi interrati;

- nei tratti in trincea (laddove possibile) e in quelli
in rilevato (aree di proprietà) siano messi a
dimora di sistemi di macchia mediterranea con
struttura quanto più possibile naturale e a
mosaico, con specie autoctone quali Arbutus
Unedo, Pistacia lentiscus, Phillyrea latifolia;

- siano salvaguardate le specie arbustive ed arbo-
rate adiacenti l’attuale linea ferroviaria, anche
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d’ulivo; all’eventuale espianto delle specie, faccia
seguito il loro reimpianto e la messa a dimora di
altri esemplari nella stessa area in maniera tale da
costituire alberatura ad intervalli regolari.

- siano limitate l’area di cantiere e le relative opere
complementari (piste di servizio, aree di stoc-
caggio, accessi, ecc), le quali dovranno interes-
sare direttamente e/o indirettamente l’area di per-
tinenza di alcun Ambito Territoriale Distinto
come identificato nelle relative tavole tematiche
del PUTT/P; tali aree saranno interessate esclusi-
vamente dal raddoppio della linea ferroviaria e le
opere non dovranno comportare ostacolo al rego-
lare deflusso delle acque e l’abbattimento di
alberi o arbusti, manufatti rurali e altri beni diffusi
del paesaggio agrario, ripristinando totalmente, a
cantiere ultimato, lo stato dei luoghi;

- in fase di esecuzione dei lavori non siano realiz-
zate opere provvisorie (piste carrabili, accessi,
depositi di materiale, ecc.) nelle aree caratteriz-
zate da vegetazione di pregio e siano garantite
adeguate condizioni di sicurezza;

- siano limitati al minimo indispensabile i movi-
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’at-
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento, compati-
bilmente con le previsioni di progetto;

- gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qua-
lora non riutilizzati in loco, siano allontanati e
depositati a pubblica discarica;

- al termine dei lavori le eventuali opere provvi-
sorie (piste carrabili, accessi ecc...) siano elimi-
nate con totale ripristino dello stato dei luoghi al
fine di agevolare la ricomposizione dei valori
paesistici del sito.

Conformemente a quanto richiesto dalla Soprin-
tendenza con nota prot. n. 7916 del 30/05/2013,
“data l’interferenza dell’opera a realizzarsi con
l’area di sedime del tratturo Barletta - Grumo, si
dovrà ravvedere la necessità di ottenere parere di
competenza della Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia”.

Ogni eventuale variazione al progetto che potrà
intervenire anche a seguito dell’accoglimento di
osservazione dei terzi interessati, dovrà ottenere

nuovamente da parte della Giunta Regionale il
Parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico e di Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica in deroga con prescrizioni, di cui agli artt.
5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, atteso
che le opere autorizzate rientrano nella fatti-
specie delle opere ammissibili “in deroga” ex art.
5.07 delle NTA, con effetto di Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n°
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;
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DI RILASCIARE per il Progetto definitivo rela-
tivo al raddoppio della tratta Corato - Andria della
linea ferroviaria Bari - Barletta, Parere Paesaggi-
stico e Attestazione di Compatibilità Paesaggistica,
in deroga ex artt. 5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA del
PUTT/P con effetto di Autorizzazione Paesaggi-
stica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004, con
le prescrizioni riportate in narrativa al punto “Con-
clusioni e Prescrizioni” del presente provvedimento
parte integrante,;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Ferrotramviaria SpA;
- al Sig.ri Sindaci dei Comuni di Corato (BA),

Trani (BT), Andria (BT);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1286

Comune di Ruvo di Puglia (BA). Progetto defini-
tivo di riorganizzazione viaria a seguito della
soppressione dei PL al km 34 916.70, km 35
649.50 e 36 779.89. Parere Paesaggistico e Atte-
stazione di Compatibilità Paesaggistica in
deroga alle prescrizioni di base (artt. 5.03, 5.04,
5.07 NTA del PUTT/P) con effetto di Autorizza-
zione Paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del
D.Lgs 42/2004.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut-
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianifica-
zione Paesaggistica e confermata dal Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio riferisce quanto
segue.

VISTI:
- la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul B.U.R.P. n. 6 del 11.01.2001 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Urbani-
stico Territoriale Tematico per il Paesaggio;

- l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati, i
piani regolatori generali, gli strumenti urbanistici
esecutivi di iniziativa sia pubblica sia privata,
quando prevedano modifiche dello stato fisico o
dell’aspetto esteriore dei territori e degli immobili
dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi
del titolo II del D.vo n. 490/1999, o compresi tra
quelli sottoposti a tutela dal Piano (ancorché com-
presi nei piani di cui al punto 6 dell’art. 2.05 e/o
nelle aree di cui agli artt.2.06, 2.07, 2.08, 2.09)
non possano essere approvati senza il preliminare
rilascio del parere paesaggistico;

- l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot-
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica”;

- l’art. 5.07 delle NTA del PUTT/P il quale prevede
che nel caso che l’intervento proposto contrasti
con le prescrizioni di base del PUTT/P, è possibile

realizzare opere pubbliche e opere di interesse
pubblico (così come definite dalla vigente legisla-
zione) in deroga alle prescrizioni di base a condi-
zione che dette opere:
- siano compatibili con le finalità di tutela e valo-

rizzazione delle risorse paesaggistico - ambien-
tali previste nei luoghi;

- siano di dimostrata assoluta necessità o di pre-
minente interesse per la popolazione residente;

- non abbiano alternative localizzative.
- l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizza-

zione paesaggistica”;
- l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

A tal fine il competente Ufficio del Servizio
Assetto del Territorio ha proceduto all’istruttoria
tecnica della domanda pervenuta e degli atti relativi
che viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’e-
same e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Con nota prot. n. 2487 del 19/11/2012, acquisito

al prot. del Servizio Assetto del Territorio con n.
11985 del 06/12/2012, la ditta FERROTRAM-
VIRIA SpA, ha trasmesso gli elaborati del progetto
definitivo dell’opera in oggetto, richiedendo il rila-
scio dell’Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica. Riguardo alla documentazione trasmessa, si
rileva che il soggetto proponente ha provveduto a
compilare, ai sensi del D.P.C.M. del 12.12.2005, la
documentazione tecnica. La documentazione tra-
smessa è costituita dai seguenti elaborati:
- Relazione tecnica illustrativa
- Planimetria generale su ortofoto
- Planimetria generale su base PRG
Sottopasso e riorg. viaria per soppressione PL al
km 34+916.70
- Planimetria di progetto su base aerofotogramme-

tria
- Planimetria di progetto su base PUTT
- Profilo asse di progetto
- Sezione tipo stradale
- Planimetria catastale
- Relazione paesaggistica
- Relazione del rischio archeologico: sottopasso

Madonna delle Grazie
- Carta del rischio archeologico: sottopasso

Madonna delle Grazie
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Riorg. viaria per soppressione PL al km 35+649.50
- Planimetria di progetto su base aerofotogramme-

tria
- Planimetria di progetto su base PUTT
- Profilo asse di progetto
- Sezione tipo stradale
- Planimetria catastale
- Relazione del rischio archeologico: Viadotto

Magnagrecia
- Carta del rischio archeologico: Viadotto Magna-

grecia
Sovrappasso e riorg. viaria per soppressione PL al
km 36+779.89 - parcheggio di scambio
- Planimetria di progetto su base aerofotogramme-

tria
- Planimetria di progetto su base PUTT
- Profilo asse di progetto
- Sezione tipo stradale
- Planimetria catastale
- Relazione del rischio archeologico: Via La Zeta
- Carta del rischio archeologico: Via La Zeta

Con nota prot. n. 2709 del 03/04/2013, il Ser-
vizio Assetto del Territorio ha richiesto alla Ferro-
tramviaria SpA e al Comune copie delle delibere di
approvazione del progetto e un’ulteriore copia car-
tacea del progetto.

Con nota prot. n. 2844 del 08/04/2013, l’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica ha inviato
al Ministero per i Beni e le Attività Culturali -
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag-
gistici, per i provvedimenti di competenza, il pro-
getto in oggetto unitamente alla relazione tecnica
illustrativa di competenza dello scrivente Ufficio ai
sensi del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e
ss.mm.ii.

Con nota prot. n. 7033 del 16/05/2013, acquisita
al protocollo del Servizio Assetto del Territorio con
n. 4931 del 28/05/2013, la Soprintendenza per i
Beni Architettonici e Paesaggistici ha espresso
parere favorevole con prescrizioni.

(Descrizione intervento proposto)
Come si evince dalla documentazione in atti, ed

in particolare dalla relazione tecnica illustrativa, il
progetto è composto da tre interventi.
1. Sottopasso e riorganizzazione viaria per la sop-

pressione del passaggio a livello al km
34+916.70 (Via Madonna delle Grazie). L’inter-
vento è reso necessario dalla prevista soppres-

sione del passaggio a livello mediante la predi-
sposizione di viabilità alternativa costituita da
un sottopasso veicolare abbinato ad una passe-
rella pedonale e ciclabile a quota stradale.

2. Riorganizzazione viaria per la soppressione del
passaggio a livello al km 35+649.50 (Via Valle
Noe). In quest’area la ferrovia determina il mar-
gine netto della città verso la campagna, e la pre-
visione di soppressione del passaggio a livello
ne interromperebbe la comunicazione e l’ac-
cesso diretto ai fondi o alle abitazioni della
vicina area rurale. Il passaggio a livello in que-
stione è a quota stradale al di sotto del Viadotto
Magna Grecia, attuale asse di connessione tra il
centro urbano e la SP 151 e la SP 231. Il progetto
in questione prevede, pertanto, la creazione di
uno svincolo per ricollegare la viabilità urbana
al viadotto.

3. Sovrappasso e riorganizzazione viaria per la
soppressione del passaggio a livello al km
36+779.89 - parcheggio di scambio nei pressi
dell’attuale stazione ferroviaria. Questo inter-
vento investe un’area territorialmente estesa e
prevede la soppressione del passaggio a livello
in Via La Zeta per mezzo della costruzione di un
sovrappasso veicolare e pedonale e la realizza-
zione di un’area a parcheggio nell’area anti-
stante la stazione ferroviaria, collegandola a
mezzo di strada con la SP 63.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Ruvo di Puglia

(BA)
- con nota prot. acquisita al protocollo del Servizio

Assetto del territorio al n. 11061 del 12/12/2008,
ha trasmesso la deliberazione consiliare n. 31
dell’11/07/2008 con l’indicazione delle perimetra-
zioni rientranti nel novero dei Primi adempimenti
comunali finalizzati all’attuazione del PUTT/P, di
cui all’art. 5.05 delle NTA del PUTT/P.

Fermo restando che l’intervento proposto ricade
in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico
(D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di com-
petenza dello scrivente ufficio, si specifica che
riguardo ai rapporti del progetto con il Piano Urba-
nistico Territoriale Tematico per il Paesaggio
(PUTT/P) approvato con Delibera di G.R. n. 1748
del 15/12/2000 si ritiene, in questa sede, di eviden-
ziare quanto segue:
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4.1 Sottopasso e riorganizzazione viaria per la
soppressione del passaggio a livello al km
34+916.70 (Via Madonna delle Grazie)

L’intervento ricade in un Ambito territoriale
esteso di tipo C (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “C” prevedono la “salvaguardia e valorizza-
zione dell’assetto attuale se qualificato; trasforma-
zione dell’assetto attuale, se compromesso, per il
ripristino e l’ulteriore qualificazione; trasforma-
zione dell’assetto attuale che sia compatibile con la
qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi-
drologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
due zone archeologiche, denominate “Necropoli e
insediamento classico presso Madonna delle
Grazie” e “Tratturello Via Traiana”, sottoposte
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.15 delle
NTA del PUTT/P. Inoltre il santuario Madonna
delle Grazie è riportato come bene architettonico
tra gli ulteriori contesti del PPTR.

4.2 Riorganizzazione viaria per la soppressione
del passaggio a livello al km 35+649.50 (Via Valle
Noe).

L’intervento ricade in un Ambito territoriale
esteso di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.5 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue:

- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-
gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte-
ressata dall’area annessa di una componente geo-
morfoidrologica denominata “versanti e crinali”
e, precisamente, dall’area annessa di un ciglio di
scarpata, sottoposta alle prescrizioni di base di cui
all’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.

4.3 Sovrappasso e riorganizzazione viaria per la
soppressione del passaggio a livello al km
36+779.89 - parcheggio di scambio nei pressi del-
l’attuale stazione ferroviaria

L’intervento ricade in un Ambito territoriale
esteso di tipo E (art. 2.01 delle NTA del PUTT/P).

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.5 delle
NTA del PUTT/P) per gli ambiti di valore distingui-
bile “E” prevedono la “valorizzazione delle pecu-
liarità del sito”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il ter-
ritorio (Ambiti Territoriali Distinti) si evince quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo-

gico: l’area d’intervento non risulta direttamente
interessata da particolari componenti geomorfoi-
drologiche;

- Sistema della copertura botanico-vegetazionale
e colturale: l’area d’intervento non risulta inte-
ressata da particolari componenti di interesse bio-
logico-vegetazionale;

- Sistema della stratificazione storica dell’orga-
nizzazione insediativa: l’area d’intervento non
risulta interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che gli ambiti territoriali di riferimento
sono aree rurali periurbane adiacenti ad un tessuto
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edificato compatto, le quali presentano alcune
peculiarità paesaggistiche degne di specifica tutela,
quali due zone archeologiche (“Necropoli e insedia-
mento classico presso Madonna delle Grazie” e
“Tratturello Via Traiana”), un ciglio di scarpata,
ecc. In particolare la realizzazione del sottopasso è
previsto nell’area annessa del tratturo, che si rial-
laccia in quota all’attuale strada che ripercorre il
tracciato tratturale; tra il sottopasso e il bene tute-
lato (Madonna delle Grazie) è presente già un con-
testo urbanizzato e, pertanto, gli interventi non
comportano impatti significativi sul contesto pae-
saggistico di riferimento.

Con riferimento specifico alla localizzazione dei
primi due interventi descritti, si specifica che i rela-
tivi progetti interferiscono con l’area di pertinenza e
l’area annessa di due zone archeologiche, denomi-
nate “Necropoli e insediamento classico presso
Madonna delle Grazie” e “Tratturello Via Traiana”
e con l’area annessa di un ciglio di scarpata.

Premesso quanto innanzi, in relazione alla
richiesta di Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica e in conformità con il parere espresso dalla
Soprintendenza con nota prot. n. 7033 del
16/05/2013, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con n. 4931 del 28/05/2013,
non comportando le opere in progetto una modifi-
cazione significativa dell’attuale assetto paesaggi-
stico dei luoghi interessati, si ritiene di poter espri-
mere parere favorevole con le seguenti prescri-
zioni in quanto non pregiudizievole dei valori pae-
saggistici complessivi del sito e compatibile con gli
indirizzi e le direttive di tutela dell’area mediante
opportuni accorgimenti progettuali e misure di miti-
gazione, qualificazione e ripristino.

(Conclusioni e prescrizioni)
Pertanto, al fine di perseguire un miglioramento

dell’inserimento paesistico-ambientale delle opere
in progetto nel contesto paesaggistico di riferi-
mento si ritiene necessario prescrivere l’esecuzione
delle seguenti misure di mitigazione e/o compensa-
zione degli impatti:
- “dovranno essere ridotti al minimo gli scavi ed i

rinterri, al fine di rispettare l’assetto geomorfolo-
gico d’insieme; particolare cura, inoltre, si dovrà
porre al ripristino totale dello stato dei luoghi a
conclusione dei lavori”;

- “si dovrà ridimensionare il consumo del suolo,
soprattutto all’imbocco della nuova strada con il
tratturo, al fine di ridurre l’impatto dell’opera dal
punto di vista paesaggistico, tendendo il più pos-
sibile alla conservazione dei luoghi”;

- “nell’area di intervento prospiciente la stazione
ferroviaria dovranno essere conservate le albera-
ture esistenti, al fine di preservare i caratteri
ambientali del luogo”;

- “il tratturo esistente dovrà essere preservato, evi-
denziandolo con l’inserimento di bordature costi-
tuite da murature a secco, da realizzarsi seguendo
le tecniche costruttive tradizionali con pietre che
dovranno essere di provenienza locale oppure, in
alternativa, con filari di piantumazioni arboree
autoctone”;

- “il progetto, inoltre, dovrà essere integrato al fine
di definire, in maniera più dettagliata, le aree da
destinare a verde pubblico (nella zona soprastante
la galleria, lungo le strade di nuova realizzazione
e nel parcheggio di scambio in prossimità della
stazione) al fine di minimizzare e mitigare l’inse-
rimento ambientale delle nuove infrastrutture”;

- i fianchi dei rilevati o delle scarpate realizzate
siano sistemate a verde con essenze arbustive
della flora locale quali Arbutus unedo, Pistacia
lentiscus, Phillyrea angustifolia, Lonicera
implexa, ecc.;

- al fine di garantire che l’opera non rappresenti
una barriera agli spostamenti locali, e di preser-
vare la possibilità di fruizione del territorio con
mezzi di mobilità dolce, anche con lo scopo di
incrementare la complessiva sicurezza d’uso del-
l’intervento, si deve prevedere in corrispondenza
degli incroci la realizzazione di attraversamenti
ciclo-pedonali che consentano un’eventuale
futura connessione con percorsi dedicati;

- in corrispondenza del tratturo sia apposta idonea
segnaletica, come peraltro previsto dal Piano
Comunale dei Tratturi, e sia tutelato il fronte dello
stesso mediante idonea sistemazione a verde con
specie arbustive locali.

Conformemente a quanto richiesto dalla Soprin-
tendenza con nota prot. n. 7033 del 16/05/2013,
“data la presenza di zone di interesse archeologico
nelle aree su descritte, si dovrà ravvedere la neces-
sità di ottenere parere di competenza della Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici della Puglia”.
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Inoltre, con riferimento al progetto del sovrap-
passo e riorganizzazione viaria per la soppressione
del passaggio a livello al km 36+779.89 - par-
cheggio di scambio nei pressi dell’attuale stazione
ferroviaria, si ritiene utile:
- al fine di evitare consumo di suolo e la creazione

di aree residuali senza qualità, rivedere il tracciato
della strada sul lato sud del parcheggio, ponen-
dola in aderenza e parallela allo stesso o elimi-
nandola riconfigurando la viabilità interna al par-
cheggio stesso; sempre allo stesso fine, si valuti la
possibilità di eliminare la rotatoria ad est del par-
cheggio prevedendone l’ingresso da ovest;

- piantumare specie arboree della flora autoctona o
della vegetazione antropogena locale all’interno
del parcheggio.

Ogni eventuale variazione al progetto che potrà
intervenire anche a seguito dell’accoglimento di
osservazione dei terzi interessati, dovrà ottenere
nuovamente da parte della Giunta Regionale il
Parere paesaggistico ex art. 5.03 delle NTA del
PUTT/P.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il
rilascio del provvedimento di Parere Paesaggi-
stico e di Attestazione di Compatibilità Paesaggi-
stica in deroga con prescrizioni, di cui agli artt.
5.03, 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, atteso
che le opere autorizzate rientrano nella fatti-
specie delle opere ammissibili “in deroga” ex art.
5.07 delle NTA, con effetto di Autorizzazione
Paesaggistica ex art. 146 del D. Lgs. 42/2004.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n.
28/01”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il Progetto definitivo di
riorganizzazione viaria a seguito della soppressione
dei PL al km 34+916.70, km 35+649.50 e
36+779.89, Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P e Attestazione di Compatibilità
Paesaggistica, in deroga ex artt. 5.04 e 5.07 delle
NTA del PUTT/P con effetto di Autorizzazione Pae-
saggistica ai sensi dell’art. 146 del D. Lgs. 42/2004,
con le prescrizioni riportate in narrativa al punto
“Conclusioni e Prescrizioni” del presente provvedi-
mento parte integrante;

DI TRASMETTERE in copia a cura del servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento:
- alla Ferrotramviaria SpA;
- al Sig. Sindaco del Comune di Ruvo di Puglia

(BA);

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE,
come previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le
apposite funzionalità del Sistema Informativo Terri-
toriale il presente provvedimento:
- alla competente Soprintendenza per i Beni Archi-

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i
Beni e le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1287

Avviso Interventi Regionali in materia di mino-
ranze linguistiche (l.r. 22 marzo 2012, n. 5) -
Annualità 2012. D.D. n.86 del 29/10/2012 pubbli-
cata sul B.U.R.P. n.165/2012. Adempimenti
punto 7) dell’Avviso - Approvazione graduatorie
progetti ammissibili.

L’Assessore al Diritto allo Studio e alla Forma-
zione, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Diritto allo Studio, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 1 della
Legge Regionale 22 marzo 2012, n. 5 “Norme per
la promozione e la tutela delle lingue minoritarie in
Puglia”, riconosce le Comunità storico-linguistiche
della Grecia Salentina, Arberesche e Franco-Pro-
venzali, i cui ambiti territoriali sono quelli indicati
dal co.1 dell’art. 1 della legge.

Al fine di promuovere, valorizzare e tutelare il
patrimonio linguistico, di garantire la conserva-
zione, il recupero e lo sviluppo delle identità cultu-
rali tutelate dalla precitata legge, la Regione
sostiene e finanzia interventi progettuali di cui
all’articolo 2, comma 1 lett. a),b),c) della legge,
presentati da enti locali territoriali in forma asso-
ciata, comuni singoli, fondazioni senza scopo di
lucro, istituti scolastici di ogni ordine e grado, asso-
ciazioni culturali regolarmente costituite e senza
fini di lucro, testate giornalistiche o di informazione
radio-televisiva o che operano sul web, enti e asso-
ciazioni religiose.

Nelle more della definizione di un regolamento
di attuazione della citata legge, si è ritenuto oppor-
tuno procedere, limitatamente per l’anno 2012,
mediante adozione di Avviso pubblico per l’asse-
gnazione delle risorse finanziarie allocate nel
bilancio regionale in favore dei soggetti beneficiari
del finanziamento;

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca n.86 del 29/10/2012 è
stato indetto l’Avviso pubblico “Interventi Regio-
nali in materia di minoranze linguistiche (l.r. 22

marzo 2012, n. 5) - Annualità 2012.”, pubblicato sul
BURP n. 165/2012, per la selezione dei progetti
presentati dai soggetti beneficiari del finanziamento
individuati dall’art. 4 co.1 della precitata legge.

Inoltre, con lo stesso atto dirigenziale si è prov-
veduto a garantire la copertura finanziaria nonché
ad assumere l’impegno di spesa della somma di €
214.387,51 prevista per gli Interventi Regionali in
materia di minoranze linguistiche - annualità 2012.

A seguito di pubblicazione del precitato Avviso
sono pervenute all’Assessorato al Diritto allo
Studio e alla Formazione - Servizio Scuola Univer-
sità e Ricerca, entro il termine stabilito (15
dicembre 2012), n. 40 proposte progettuali.

Con determinazione del Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca n. 1 del 01/02/2013 è
stato nominato il Nucleo di valutazione deputato
all’espletamento della verifica di ammissibilità e di
valutazione dei progetti pervenuti, così come pre-
visto dal punto 7) dell’Avviso.

La verifica di ammissibilità e la valutazione dei
progetti di cui all’Avviso di che trattasi ha avuto
inizio il 5 febbraio 2013 ed è terminata il 28 maggio
2013, così come risulta dal verbale agli atti del Ser-
vizio Scuola Università e Ricerca.

Dalla verifica di ammissibilità effettuata dal
Nucleo di valutazione è risultato che:
- n. 13 progetti sono ammissibili alla successiva

fase di valutazione di merito;
- n. 3 progetti sono inammissibili in quanto presen-

tati da soggetti proponenti con sede sociale in
ambito territoriale non ricadente tra quelli previsti
dall’art. 1 co. 1 della l.r. n. 5/2012;

- n. 1 progetto è inammissibile in quanto presentato
da soggetto proponente non previsto dall’art. 4
co. 1 lett. a) punto 1) della l. r. n. 5/2012;

- n. 23 progetti richiedono precisazioni/integra-
zioni sulla documentazione e sulle dichiarazioni
presentate.

Per quanto attiene questi ultimi, così come pre-
visto dall’Avviso di che trattasi, il Servizio Scuola
Università e Ricerca ha richiesto con formale
comunicazione, agli atti dell’Ufficio, a ciascun sog-
getto interessato chiarimenti e/o eventuali integra-
zioni.

Il Nucleo di valutazione, tenuto conto altresì
delle integrazioni e delle specificazioni presentate,
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a conclusione della verifica di ammissibilità, ha
ritenuto ammissibili alla successiva fase di valuta-
zione di merito n. 26 proposte progettuali.

Ciascuna proposta progettuale è stata valutata dal
Nucleo sulla base delle indicazioni e dei criteri sta-

biliti dal bando ed al termine di tali operazioni lo
stesso Nucleo ha stilato quattro graduatorie dei pro-
getti ammissibili a finanziamento, come previsto
dal punto 2) dell’Avviso, di seguito riportate.
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Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 7 della l.r. n.
5/2012, di:
- approvare le graduatorie dei progetti ammissibili

per ogni categoria di beneficiari riportate nell’Al-
legato 1, parte integrante del presente provvedi-
mento, composto da n. 4 (quattro) pagine;

- di assegnare i contributi ai progetti collocati util-
mente nelle predette graduatorie, fino a concor-
renza delle risorse disponibili, già impegnate con
D.D. n. 86/2012, secondo le modalità di riparti-
zione previste dall’art. 6 della l.r. n. 5/2012:

- di attribuire, come stabilito dal punto 4) dell’Av-
viso - Criteri di riparto, parte delle risorse finan-
ziarie residue derivanti dalla categoria “Istituti
scolastici”, indicate nella tabella sottostante, alla
categoria “Enti locali territoriali”, per consentire
di finanziare interamente le n. 11 proposte proget-
tuali della relativa graduatoria;

- di attribuire, come stabilito dal punto 4) dell’Av-
viso - Criteri di riparto, parte delle risorse finan-
ziarie residue derivanti dalla categoria “Testate
giornalistiche o di informazione radio televi-
siva”, indicate nella tabella sottostante, alla cate-
goria “Fondazioni e Associazioni senza scopo di
lucro” per consentire di finanziare interamente le
n. 7 proposte progettuali della relativa gradua-
toria;

- di ammettere a finanziamento, sulla base delle
risorse finanziarie assegnate dal bando e del pre-
detto utilizzo delle risorse residue, per ciascuna
delle graduatorie di cui all’Allegato 1, tutte pro-
poste progettuali inserite nelle stesse per un
importo complessivo pari ad € 208.384,17, come
indicato nella tabella sottostate;
di dare atto che dopo l’esaurimento delle gradua-

torie di merito residuano risorse finanziarie pari ad
€ 6.003,34.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

Di demandare i provvedimenti successivi all’ap-
provazione delle graduatorie al Servizio Scuola
Università Ricerca.

Di dare atto che la Regione Puglia, in ottempe-
ranza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre 2011,
n. 183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è
tenuta al rispetto delle regole imposte per il rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pubblica
assunti dal nostro Paese in sede europea con l’ade-
sione al Patto europeo di stabilità e crescita. Per-
tanto, l’erogazione delle risorse finanziarie di che
trattasi resta subordinata alle disposizioni comuni-
tarie, nazionali e regionali sul contenimento e la sta-
bilizzazione della spesa pubblica.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N.28/2001 E S.M.E.I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La somma di euro 208.384,17, pari all’ammon-
tare complessivo della spesa ammessa a finanzia-
mento, è stata già impegnata con determinazione
del Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca n.86 del 29/10/2012.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. K), della L.R. 4/2/1997, n.7.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate,
l’Assessore relatore propone l’adozione del conse-
guente atto finale, che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art.
4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Diritto allo Studio e alla Formazione;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Respon-
sabile e dal Dirigente Servizio Scuola Università e
Ricerca, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

- Di approvare le graduatorie dei progetti ammissi-
bili a finanziamento per ogni categoria di benefi-
ciari previste dalla l.r. n. 5/2012 riportate nell’Al-
legato 1, parte integrante del presente provvedi-
mento, composto da n. 4 (quattro) pagine;

- Di assegnare i contributi ai progetti collocati util-
mente nelle predette graduatorie, fino a concor-
renza delle risorse disponibili, già impegnate con
D.D. n. 86/2012;

- Di attribuire parte delle risorse finanziarie residue
derivanti dalla categoria “Istituti scolastici” alla
categoria “Enti locali territoriali”, per consentire
di finanziare interamente le n. 11 proposte proget-
tuali della relativa graduatoria;

- Di attribuire parte delle risorse finanziarie residue
derivanti dalla categoria “Testate giornalistiche o
di informazione radio televisiva” alla categoria
“Fondazioni e Associazioni senza scopo di lucro”
per consentire di finanziare interamente le n. 7
proposte progettuali della relativa graduatoria;

- Di ammettere a finanziamento, sulla base delle
risorse finanziarie assegnate dal bando e del pre-
detto utilizzo delle risorse residue, per ciascuna
delle graduatorie di cui all’Allegato 1, tutte pro-
poste progettuali inserite nelle stesse per un
importo complessivo pari ad € 208.384,17;

- Di dare atto che dopo l’esaurimento delle gradua-
torie di merito residuano risorse finanziarie
residue pari ad € 6.003,34.

- Di dare atto che i provvedimenti successivi
all’approvazione delle graduatorie sono di com-
petenza del Servizio Scuola Università Ricerca.
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- Di dare atto che la Regione Puglia, in ottempe-
ranza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre
2011, n. 183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabi-
lità), è tenuta al rispetto delle regole imposte per il
raggiungimento degli obiettivi di finanza pub-
blica assunti dal nostro Paese in sede europea con
l’adesione al Patto europeo di stabilità e crescita.
Pertanto, l’erogazione delle risorse finanziarie di
che trattasi resta subordinata alle disposizioni

comunitarie, nazionali e regionali sul conteni-
mento e la stabilizzazione della spesa pubblica.

- Di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1288

Fondo per lo sviluppo e coesione 2000-2006 e
2007-2013. Delibere CIPE n. 79/2012 e n.
92/2012. DGR n. 2787 del 14/12/2012. Settore
Istruzione - Intervento Recupero e riqualifica-
zione del patrimonio infrastrutturale degli isti-
tuti scolastici pugliesi. Primi indirizzi relativi
alle modalità di attuazione ai fini della sottoscri-
zione dell’APQ Istruzione.

Il Presidente d’intesa con l’Assessore propo-
nente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Sistema Istruzione, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto
segue:

Il Quadro Strategico Nazionale per le politiche
regionali aggiuntive 2007 - 2013 (QSN) ha indivi-
duato nel conseguimento di servizi collettivi uno
degli obiettivi più rilevanti della programmazione,
ponendo l’attenzione in particolare su tre ambiti di
servizi sui quali le regioni del Mezzogiorno regi-
strano un ritardo rispetto al resto del Paese e che
rivestono un ruolo essenziale nel migliorare la qua-
lità di vita dei cittadini, in particolare:
- Istruzione, con specifico riferimento alle compe-

tenze ed alle capacità di apprendimento degli stu-
denti;

- Servizi di cura alla persona, riferiti ai servizi
sociali di cura dell’infanzia e della popolazione
anziana;

- Qualità dell’ambiente, con specifico riferimento
al servizio idrico integrato ed al sistema di
gestione integrata dei rifiuti urbani.
Per tali ambiti di intervento sono stati definiti

degli indicatori per misurare l’evoluzione dei terri-
tori. Al conseguimento dei target stabiliti per cia-
scun indicatore è legato un meccanismo di incenti-
vazione e di assegnazione di risorse premiali per le
Regioni, al fine di mettere a disposizione delle
stesse ulteriori risorse da investire nel migliora-
mento dei livelli di offerta dei servizi essenziali.

Per quanto attiene l’Obiettivo di Servizio - Istru-
zione, gli indicatori selezionati sono i seguenti:

- S.01 Giovani che abbandonano prematuramente
gli studi

- S.02 Studenti con scarse competenze in lettura
- S.03 Studenti con scarse competenze in matema-

tica

La Delibera CIPE 03 agosto 2007. n. 82, recante
“Quadro Strategico Nazionale 2007- 2013 - Defini-
zione delle procedure e delle modalità di attuazione
del meccanismo premiale collegato agli Obiettivi di
Servizio”, approva il documento concernente le
Regole di attuazione del meccanismo di incentiva-
zione legato OdS.

La Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166,
recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazio-
nale (QSN) 2007-2013 - Programmazione del
Fondo per le Aree Sottoutilizzate” stabilisce i criteri
per la programmazione degli interventi della poli-
tica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS.

La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta
regionale n. 464 del 24 marzo 2009 ha approvato il
“Piano di Azione per il raggiungimento degli Obiet-
tivi di Servizio 2007-2013”.

La Regione Puglia, con Deliberazione di Giunta
regionale n. 2033 del 27 ottobre 2009 ha approvato
il Programma Attuativo Regionale del Fondo per le
Aree Sottoutilizzate (PAR FAS) 2007-2013
secondo quanto previsto dalla Deliberazione CIPE
n.166/2007.

In data 26 novembre 2010 il Consiglio dei Mini-
stri ha approvato il “Piano Nazionale per il Sud”
che individua alcuni obiettivi sui quali convogliare
le risorse europee e nazionali. In particolare il Piano
prevede una concentrazione della strategia, della
programmazione e delle risorse su pochi obiettivi
prioritari (infrastrutture e beni pubblici, ricerca e
innovazione, istruzione e competenze) rilevanti per
lo sviluppo del Mezzogiorno, nonché individua
altre misure volte a creare un ambiente più favore-
vole per lo sviluppo economico e sociale: sicurezza
e legalità, giustizia, efficienza della pubblica ammi-
nistrazione, credito e sostegno alle imprese e al
lavoro.

La delibera CIPE n. 1 dell’ 11 gennaio 2011, defi-
nisce obiettivi, criteri e modalità di riprogramma-
zione delle risorse nazionali e comunitarie disponi-
bili con riferimento ai periodi 2000-2006 e 2007-
2013, anche ai fini dell’accelerazione degli inter-
venti e della concentrazione su priorità di rilevanza
strategica.
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Con il D. Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in
materia di risorse aggiuntive e interventi speciali
per la rimozione di squilibri economici e sociali”
sono state definite le modalità per la destinazione e
l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di pro-
muovere lo sviluppo economico e la coesione
sociale e territoriale, è stata modificata la denomi-
nazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coe-
sione (FSC).

La delibera Cipe n. 79 del ‘11 luglio 2012
assegna le risorse premiali relative agli obiettivi di
servizio che per la Regione Puglia ammontano
complessivamente a euro 157.120.111,00 destinati
agli ambiti dell’istruzione, servizi di cura per l’in-
fanzia e gli anziani, le risorse idriche e rifiuti. In
particolare, per l’Istruzione euro 4.575.689,00
quale ripartizione del Premio intermedio - Obiettivi
di Servizio ed euro 54.124.311,00 quale ripartizione
delle risorse residue - Obiettivi di Servizio.

La Regione Puglia nella Scheda Intervento OdS -
Obiettivo Istruzione / Indicatore S.01 - S.02 -S.03,
trasmessa al Dipartimento per lo sviluppo econo-
mico e la coesione economica, ha indicato quali “
Nuovi Interventi proposti per il finanziamento con
premi intermedi e residui FSC-OdS”, la “Riqualifi-
cazione del patrimonio infrastrutturale scolastico”,
al fine di incrementare l’indice di attrattività delle
scuole, ad elevare gli attuali livelli di sicurezza e di
incolumità e a migliorare la qualità di vita degli stu-
denti e del personale scolastico, garantendo la par-
tecipazione delle persone diversamente abili.

La realizzazione di tale intervento comporterà il
pieno conseguimento degli obiettivi di servizio, con
particolare riferimento alla riduzione dei livelli di
dispersione scolastica nelle aree territoriali più
svantaggiate.

La delibera Cipe n. 92 del 3 agosto 2012 ha pro-
grammato le risorse residue del FSC 2000-2006 e
2007-2013 relative alla Regione Puglia per un
importo complessivo pari a 1.334,9 milioni di euro
di cui 1.254,5 Meuro a valere sul FSC 2007-2013 e
80,4 Meuro a valere sulle economie del FSC 2000-
2006 per il finanziamento di interventi prioritari
negli Ambiti strategici regionali della promozione
di impresa, sanità, riqualificazione urbana, sostegno
alle scuole e Università. In particolare, per il Settore
“Sostegno alle scuole e Università” è stato asse-
gnato l’importo di euro 41.300.000,00 da destinare
all’attuazione dell’Intervento “Istruzione - Recu-

pero e riqualificazione del patrimonio infrastruttu-
rale degli istituti scolastici pugliesi”.

Con Del. G. R. n. 2787 del 14 dicembre 2012 di
presa d’atto delle Deliberazioni Cipe n. 60/2012, n.
79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012, la Giunta Regio-
nale ha, tra l’altro, disposto che gli interventi di cui
alle Delibere CIPE n. 62/2011, n. 78/2011, n.
60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012, n. 92/2012 nelle
ipotesi nelle quali i soggetti attuatori non siano
costituiti da concessionari di pubblici servizi di rile-
vanza nazionale, saranno attuati, ai sensi della Deli-
bera Cipe 41/2012 (punto 3.1) mediante la stipula di
specifici APQ rafforzati.

Il DPS ha condiviso con le Amministrazioni
regionali una bozza di APQ rafforzato nell’ambito
del quale saranno individuati i soggetti attuatori, gli
indicatori di risultato e di realizzazione, i crono pro-
grammi di attuazione e appaltabilità, i sistemi di
verifica delle condizioni di sostenibilità finanziaria
e gestionale, i meccanismi sanzionatori a carico dei
soggetti inadempienti, nonché appropriati sistemi di
gestione e controllo anche con riferimento all’am-
missibilità e congruità delle spese e alla qualità e
completezza delle elaborazioni progettuali nel
rispetto di tutte le norme comunitarie, nazionali e
regionale.

Inoltre, è previsto che nell’APQ siano indivi-
duate le seguenti figure:
a) Responsabile Unico delle Parti (RUPA): il rap-

presentante di ciascuna delle parti, incaricato di
vigilare sull’attuazione di tutti gli impegni
assunti nel presente atto dalla Parte rappresen-
tata e degli altri compiti previsti nell’Accordo,
che, per la Regione, è individuato nel Responsa-
bile della Programmazione del Fondo per lo Svi-
luppo e la Coesione (FSC);

b) Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Ac-
cordo di Programma Quadro (RUA): il soggetto
incaricato del coordinamento e della vigilanza
sulla complessiva attuazione dell’Intervento/
Accordo.
Per il redigendo Accordo di Programma Quadro
“Istruzione” è individuato quale RUA il diri-
gente pro tempore del Servizio Scuola Univer-
sità e Ricerca.

La suddetta D.G.R. n. 2787/2012 prende atto che
all’APQ “Istruzione” è assegnata una dotazione
finanziaria pari a 100 Meuro a valere sulle Del.
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CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012.
Nelle more degli adempimenti attuativi da parte

del RUPA per la redazione e approvazione dell’Ac-
cordo di Programma Quadro, si ritiene necessario
formalizzare con apposito atto di Giunta gli indi-
rizzi relativi alle modalità di attuazione dell’Inter-
vento “Istruzione - Recupero e riqualificazione
del patrimonio infrastrutturale degli istituti sco-
lastici pugliesi” al fine di avviare la fase di sele-
zione delle proposte progettuali.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare gli indirizzi attuativi
preliminari per il RUA del redigendo “APQ Istru-
zione “ a valere sulle risorse delle Del. CIPE n.
79/2012 e n. 92/2012, di seguito specificati.

Di dare atto che l’attivazione delle procedure
selettive per l’individuazione degli interventi da
finanziare rientrano nella competenza del Servizio
Scuola Università Ricerca.

Di dare atto che la Regione Puglia, in ottempe-
ranza a quanto stabilito dalla L. 12 novembre 2011,
n. 183, artt. 31 e 32 (nuova legge di stabilità), è
tenuta al rispetto delle regole imposte per il rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pubblica
assunti dal nostro Paese in sede europea con l’ade-
sione al Patto europeo di stabilità e crescita. Per-
tanto, l’utilizzazione delle risorse assegnate con
l’APQ in oggetto resta subordinata alle disposizioni
comunitarie, nazionali e regionali sul contenimento
e la stabilizzazione della spesa pubblica.

Per quanto concerne l’approvazione dell’APQ e
per gli atti di organizzazione connessi all’attuazione
dello stesso si rinvia ai successivi provvedimenti di
Giunta Regionale e del Responsabile Unico delle
Parti (RUPA).

INDIRIZZI ATTUATIVI PRELIMINARI

DESCRIZIONE INTERVENTI
1. Considerato che l’utilizzo delle risorse asse-

gnate alla Regione Puglia con le delibere CIPE
n. 79/2012 e n. 92/2012 è legato anche al conse-
guimento dell’Obiettivo di Servizio della “ridu-
zione dei livelli di dispersione scolastica nelle
aree territoriali più svantaggiate”, gli interventi

di riqualificazione strutturale del patrimonio
edilizio scolastico e l’ammodernamento delle
infrastrutture esistenti, devono essere finalizzati
ad incrementare l’indice di attrattività delle
scuole, ad elevare gli attuali livelli di sicurezza e
di incolumità, nonché a migliorare la qualità di
vita degli studenti e del personale scolastico,
garantendo altresì la partecipazione delle per-
sone diversamente abili.

2. L’Intervento “Istruzione - Recupero e riquali-
ficazione del patrimonio infrastrutturale
degli istituti scolastici pugliesi”, sarà attuato
mediante n. 3 linee di intervento:
- Riqualificazione del patrimonio infrastruttu-

rale scolastico - Soggetto attuatore Ammini-
strazioni provinciali

- Riqualificazione del patrimonio infrastruttu-
rale scolastico - Soggetto attuatore Ammini-
strazioni

Comunali
- Aggiornamento ed implementazione della

banca dati relativa all’Anagrafe dell’Edilizia
Scolastica, quale uno strumento conoscitivo
funzionale ai diversi livelli di programma-
zione di settore: regionale, provinciale e
comunale.

3. La prima linea di intervento, i cui beneficiari
sono individuati, per competenza, nelle Ammi-
nistrazioni provinciali, avrà come oggetto l’at-
tuazione di interventi di riqualificazione e messa
in sicurezza degli edifici delle istituzioni scola-
stiche del secondo ciclo (scuole secondarie di 2°
grado), che verranno selezionati attraverso “pro-
cedura negoziale”, mediante la quale si rileve-
ranno i fabbisogni e le criticità presenti nei sin-
goli ambiti provinciali e si individueranno le
priorità di intervento.

4. La seconda linea di intervento, i cui beneficiari
sono individuati, per competenza, nelle Ammi-
nistrazioni comunali, avrà come oggetto l’attua-
zione di interventi di riqualificazione e messa in
sicurezza degli edifici delle istituzioni scola-
stiche del primo ciclo (scuole infanzia, primarie
e secondarie di 1° grado), che verranno selezio-
nati mediante pubblicazione di “avviso pub-
blico” da parte della Regione Puglia.

5. Per quanto concerne la terza linea di intervento,
trasversale alle prime due, l’affidamento del ser-
vizio avverrà mediante apposita procedura di
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gara ad evidenza pubblica, nel rispetto delle leggi comunitarie, statali e regionali vigenti e fatte salve even-
tuali ulteriori sopravvenienze di disposizioni normative.

DOTAZIONE FINANZIARIA
1. Le risorse finanziarie di cui alle citate delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012 per un importo complessivo

di euro 100.000.000,00, sono assegnate a ciascuna linea di intervento nella misura indicata nella tabella
sottostante:

In particolare, la dotazione finanziaria per le prime due linee di intervento è ripartita, all’interno di ciascuna,
per ambiti provinciali, come da tabelle di seguito riportate.

Il criterio di riparto si basa sulla media ponderata tra numero di edifici scolastici, valori della popolazione
scolastica (a.s. 2012/2013) e livello di abbandono scolastico, utilizzando i dati più recenti in possesso del-
l’Amministrazione regionale, forniti dalla Ufficio Scolastico Regionale Puglia.

Considerato che l’utilizzo di tali risorse è legato al conseguimento dell’Obiettivo di Servizio della “ridu-
zione dei livelli di dispersione scolastica nelle aree territoriali più svantaggiate”, è stata riconosciuta la prio-
rità al terzo parametro al quale è stato attribuito un peso pari a 0,60, mentre ai primi due parametri è stato attri-
buito un peso pari a 0,20 ciascuno. In tal modo, si è ottenuta una distribuzione più equilibrata delle risorse in
risposta ai fabbisogni ed alle criticità presenti nei singoli ambiti provinciali.

•
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REQUISITI ESSENZIALI DI AMMISSIBI-
LITA’
1. Gli interventi dovranno riguardare immobili di

proprietà degli enti locali, con destinazione ad
uso scolastico non inferiore a 10 anni.

2. Gli interventi non dovranno riguardare la costru-
zione di nuove strutture scolastiche.

3. Per ciascun intervento dovrà essere acquisito
obbligatoriamente il parere di coerenza dell’Uf-
ficio scolastico Regionale.

4. Gli interventi ammissibili a finanziamento
dovranno essere muniti di progetto preliminare
formalmente approvato e validato.

5. Ciascun intervento proposto dovrà essere già
inserito nel Programma Triennale delle Opere
Pubbliche dell’Ente proponente.

CRITERI GENERALI DI SELEZIONE DEGLI
INTERVENTI
1. Priorità ai progetti di completamento di inter-

venti già attivati e finanziati da altre fonti, che
assicurino il rilascio della certificazione di agi-
bilità;

2. Realizzazione di interventi di ripristino funzio-
nale e di adeguamento alla normativa vigente di
settore della struttura interessata, al fine del rila-
scio della certificazione di agibilità;

3. Premialità per livello di progettazione succes-
sivo al preliminare.

4. Priorità, nell’ambito territoriale di competenza,
alle proposte di interventi che riguardano strut-
ture di erogazione del servizio scolastico con un
maggior numero di iscritti;

5. Proposte di interventi in relazione al numero di
abitanti:
- n. 1 intervento per le Amministrazioni Comu-

nali con popolazione fino a 30.000 abitanti
- n. 2 interventi per le Amministrazioni Comu-

nali con popolazione superiore a 30.000 abi-
tanti

6. Con riferimento agli interventi proposti dai
Comuni, che, in ragione del numero elevato,
potranno essere ammessi a finanziamento solo
se collocati utilmente nella graduatoria di merito
prevista dall’apposito Bando, potrà essere indi-
viduata una premialità aggiuntiva, correlata alla
disponibilità degli stessi a cofinanziare con
risorse proprie l’intervento.

La somma di euro 100.000.000,00 è stata già
accertata sul capitolo di entrata 2032415 e appo-
stata sul capitolo di spesa 1147055 con D.G.R. n.
2787/2012.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 E S.M. E I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, il
Presidente d’intesa con l’Assessore al Diritto allo
Studio e alla Formazione propone l’adozione del
conseguente atto finale, che rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi della L.R.
7/97 art. 4, comma 4, lett. d).
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente d’intesa con l’Assessore al Diritto allo
Studio e alla Formazione;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore Respon-
sabile della P.O. “Anagrafe Edilia Scolastica - Ana-
grafe studenti - Sistema integrato banche dati Istru-
zione e formazione-Rilevazioni statistiche” e dal
Dirigente Servizio Scuola Università e Ricerca, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, per
costituirne parte integrante ed essenziale;

- Di approvare gli indirizzi attuativi preliminari per
il RUA del redigendo “APQ Istruzione “ a valere
sulle risorse delle Del. CIPE n. 79/2012 e n.
92/2012;

- Di dare atto che l’attivazione delle procedure
selettive per l’individuazione degli interventi da
finanziarie rientrano nella competenza del Ser-
vizio Scuola Università Ricerca.

- Di rinviare ai successivi provvedimenti di Giunta
Regionale e del Responsabile Unico delle Parti
(RUPA) per tutti gli adempimenti conseguenti a
quanto definito con Del. G.R. n. 2787/2012;

- Di trasmettere il presente provvedimento al Ser-
vizio Comunicazione Istituzionale per la pubbli-
cazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1289

Programma interregionale di promozione dello
spettacolo dal vivo - Affidamento realizzazione
Progetto “Teatri del Tempo Presente” e appro-
vazione schema di convenzione tra Regione
Puglia e Consorzio Teatro Pubblico Pugliese.

L’Assessore al Mediterraneo, Cultura e Turismo
Prof. Silvia Godelli, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio competente, confermata dal
Dirigente ad interim del Servizio Cultura e Spetta-
colo, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 281
del 25/02/2013, ha approvato lo schema di proto-
collo d’intesa per la realizzazione del programma
interregionale di promozione dello spettacolo dal
vivo tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali
e la Regione Puglia, ed ha, altresì, autorizzato il
Direttore dell’Area Politiche per la Promozione del
Territorio, dei Saperi e dei Talenti alla sottoscri-
zione dello stesso.

In data 01/03/2013 si è proceduto alla sottoscri-
zione del protocollo di intesa tra il dr. Salvatore
Nastasi, Direttore Generale per lo spettacolo dal
vivo, per il MiBAC, e il dr. Francesco Palumbo,
Direttore di Area, per la Regione Puglia.

Con il protocollo d’intesa il MiBAC e la Regione
adottano il metodo della programmazione concer-
tata degli interventi del progetto interregionale
denominato “Teatri del Tempo Presente” per il per-
seguimento dei seguenti obiettivi:
a) promuovere processi rivolti all’innovazione in

campo artistico, alla sperimentazione dei nuovi
linguaggi della scena, alla multidisciplinarietà
con particolare riguardo ai giovani e alla promo-
zione di nuovi talenti;

b) valorizzare la dimensione di rete che si potrà
creare tra le diverse regioni partecipanti mirando
ad un progetto policentrico piuttosto che a una
serie di progetti isolati;

c) creare e valorizzare reti interregionali di parte-
nariato che coinvolgano oltre alle istituzioni
anche gli operatori;

d) promuovere azioni rivolte all’ampliamento del
pubblico e alla diffusione dello spettacolo presso
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le generazioni più giovani e le fasce di pubblico
con minori opportunità di fruizione;

e) qualificare l’accoglienza dei processi artistici e
dell’incontro con lo spettatore;

f) adottare strumenti che consentano una raziona-
lizzazione sul piano degli interventi delle risorse
statali e regionali disponibili, al fine di evitarne
la frammentazione garantendo una maggiore
efficacia della spesa, anche attraverso lo
scambio reciproco di conoscenze ed informa-
zioni in merito all’offerta culturale e agli stru-
menti economici di intervento adottati.

Alla realizzazione di tale progetto è stata desti-
nata una dotazione finanziaria costituita da un cofi-
nanziamento complessivo, comprendente la quota
di partecipazione del MiBAC e della Regione
Puglia, pari a € 60.000,00.

Con nota prot. n. DG-SS-SEGR 0004497
dell’8/03/2013 il MiBAC - Direzione Generale per
lo Spettacolo dal Vivo - ha comunicato che con
Decreto del Dirigente Dr. Onofrio Cutaia del 28
dicembre 2012 è stata impegnata sul capitolo 6623
- esercizio finanziario 2012 - la somma di €
30.000,00 con beneficiario la Regione Puglia per la
realizzazione del progetto interregionale di promo-
zione per lo spettacolo dal vivo denominato “Teatri
del Tempo Presente”.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 892
del 3/05/2013 ha approvato una variazione al
bilancio di previsione - esercizio finanziario 2013,
con l’istituzione di nuovi capitoli di entrata e di
spesa, per introitare il finanziamento statale.

La Regione Puglia concorre al cofinanziamento,
nella misura di € 30.000,00, con le risorse della
Linea d’intervento 4.3 - Azione 4.3.2 lettera I
“Potenziamento e valorizzazione della program-
mazione di spettacolo dal vivo sul territorio regio-
nale”, per le azioni di rete dell’intervento per “la
promozione delle produzioni e della programma-
zione e per lo scambio organizzativo ed artistico
con analoghe esperienze presenti in altre regioni”.

Il protocollo d’intesa, oltre a definire le finalità e
gli obiettivi da raggiungere, stabilisce i criteri di
selezione dei soggetti attuatori, tra cui organismi di
distribuzione, promozione e formazione del pub-
blico. Pertanto, è stato individuato quale soggetto
attuatore del progetto “Teatri del Tempo Presente”
il circuito teatrale regionale Consorzio Teatro Pub-

blico Pugliese, soggetto operativo della Regione
Puglia per l’attuazione delle strategie di sviluppo
nel settore dello spettacolo dal vivo, in quanto orga-
nismo pubblico partecipato.

Il Dirigente del Servizio Cultura con nota prot.
A00_0001276 del 16/04/2013 ha richiesto al Con-
sorzio Teatro Pubblico Pugliese (TPP) una dichiara-
zione di disponibilità alla realizzazione del citato
progetto.

Il TPP con nota prot. n. 1149CG/ac del 22 aprile
2013 ha manifestato la disponibilità a realizzare, in
qualità di soggetto attuatore, il progetto interregio-
nale MiBAC/Regione Puglia denominato “Teatri
del Tempo Presente”.

Ciò premesso, con il presente provvedimento, si
intende affidare al TPP la realizzazione del progetto
“Teatri del Tempo Presente” ed approvare lo
schema di convenzione, allegato al presente atto per
farne parte integrante, che regola i rapporti tre
Regione Puglia e Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese per la quota di cofinanziamento MiBAC
pari a € 30.000,00. Per la quota di cofinanziamento
regionale già sussiste apposita convenzione sotto-
scritta in data 22.03.2012 tra i medesimi soggetti,
per l’attuazione delle azioni di sistema del progetto
“Teatri abitati” nell’ambito dell’azione FESR sopra
riportata.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n.28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 30.000,00 a carico del bilancio regionale 2013,
da finanziare con le disponibilità del capitolo
813041 “Spesa corrente per la realizzazione del
progetto “Teatri del Tempo Presente” - U.P.B. 4.1.1

Con successiva determinazione del Dirigente del
Servizio Cultura e Spettacolo si provvederà all’im-
pegno di spesa da assumersi entro il corrente eser-
cizio finanziario

L’Assessore al Mediterraneo, relatore sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale che rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, let-
tera d) della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al Mediterraneo Prof. Silvia Godelli;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dalla titolare dell’A.P. Spettacolo e
dal Dirigente ad interim del Servizio Cultura e
Spettacolo;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende riportato:

- di affidare al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese
la realizzazione del progetto “Teatri del Tempo
Presente”;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato
al presente atto per farne parte integrante, relati-
vamente alla quota di cofinanziamento ministe-
riale pari a € 30.000,00;

- di autorizzare il dirigente del Servizio Cultura e
Spettacolo alla sottoscrizione della convenzione

regolante i rapporti con il TPP, per l’affidamento
delle attività in parola, previa adozione atto diri-
genziale di assunzione impegno di spesa con
apposizione del visto di regolarità della Ragio-
neria sullo stesso;

- di dare atto che la quota di cofinanziamento
regionale pari a € 30.000,00 è ricompresa nello
stanziamento assegnato al Consorzio Teatro Pub-
blico Pugliese, con convenzione sottoscritta in
data 22/03/2012 e al cui impegno si è provveduto
con Determinazione Dirigenziale n. 19 del
21.02.2012 “PO FESR 2007/2012 - Asse IV -
Linea di intervento 4.3 - Azione 4.3.2 Lettera I
‘Potenziamento e valorizzazione della program-
mazione di spettacolo dal vivo sul territorio regio-
nale’”

- di dare atto che il Dirigente del Servizio Cultura
e Spettacolo provvederà con propri e successivi
atti all’impegno e alla liquidazione della quota
ministeriale spettante al soggetto attuatore del
progetto;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1290

Programma operativo di azione per la cam-
pagna anticendi boschivi 2013.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,
Dott. Guglielmo Minervini, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Posizione Organizzativa “Pia-
nificazione, previsione e contrasto dei rischi” del
Servizio Protezione Civile, verificata e confermata
dal Dirigente del Servizio riferisce:

La legge n. 353 del 21.11.2000, avente ad
oggetto: “Legge quadro in materia di incendi
boschivi”, all’art.3, assegna alle Regioni il compito
di redigere il Piano regionale delle attività di previ-
sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi, predisposto sulla base di linee guida e
direttive all’uopo deliberate;

La L.R. n. 18 del 30.11.2000, recante “Conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi in
materia di boschi e foreste, protezione civile e lotta
attiva agli incendi boschivi”, al Capo II, art.15 tra le
funzioni regionali, prevede la redazione e l’appro-
vazione dei Piani regionali e, previa intesa con le
altre Regioni, i piani interregionali di difesa e con-
servazione del patrimonio boschivo;

Con il D.M. 20 dicembre 2001 sono state ema-
nate le linee guida in materia di previsione, preven-
zione e lotta attiva contro gli incendi boschivi e
sono stati definiti sia lo schema che i contenuti del
Piano regionale, prevedendo, altresì, che la reda-
zione dello stesso sia adattata alle specifiche strut-
turazioni operative e realtà territoriali regionali,
affinché le finalità possano essere raggiunte in
tempi brevi e con il massimo dei risultati;

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 195 del 26 Marzo 2013 è stato dichiarato lo
stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi
nel periodo 15 giugno - 15 settembre 2013, fatta
salva la possibilità, in caso di necessità contingenti,
di anticipare al 1° giugno 2013 e/o posticipare al 30
settembre lo stato di allertamento delle Strutture
A.I.B;

La Giunta Regionale, con deliberazione n. 674
del 11.04.2012, ha approvato il “Piano di previ-

sione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi
boschivi 2012 - 2014” della Regione Puglia;

Rispetto al quadro generale definito dal Piano
regionale A.I.B. triennale è emersa la necessità di
definire l’operatività più puntualmente con aggior-
namenti annuali basati sulla ricognizione delle
risorse strumentali, umane e finanziarie effettiva-
mente disponibili in ciascun anno. A tal fine, con
stessa D.G.R. n. 674 del 11.04.2012 è stata prevista
la costituzione di un gruppo di lavoro regionale;

Con D.G.R. n. 1155 del 18.06.2013 sono stati
approvati l’impianto complessivo di organizza-
zione della lotta attiva agli incendi boschivi con i
relativi schemi di Convenzione con le Associazioni
di Volontariato e il Programma operativo per il pre-
sidio dell’area garganica presso la Caserma “Jaco-
tenente”;

Con D.G.R. n.1156 del 18.06.2013 è stato appro-
vato l’impiego esclusivo per la Regione Puglia di
mezzi aerei ad ala fissa “Fire Boss” a supporto per
la lotta attiva contro gli incendi boschivi 2013;

Con note n. 1817, 1818, 1819, 1820, 1821, 1822
del 19.02.2013 e nota n. 2246 del 01.03.2013 il Ser-
vizio Protezione Civile della Regione Puglia ha
chiesto ai vari Soggetti coinvolti nella prevenzione
e lotta attiva agli incendi boschivi le risorse effetti-
vamente disponibili per la campagna A.I.B. 2013;

Nelle date 22 marzo, 12 aprile, 24 aprile e 9
maggio 2013 presso il Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia si sono tenuti incontri con i
dirigenti e funzionari rappresentanti del Servizio
Protezione Civile, Servizio Foreste, Servizio
Assetto del Territorio - Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità e A.R.I.F. per la definizione degli
obiettivi da raggiungere per la redazione del Pro-
gramma Operativo di Azione nonché per la condivi-
sione dei dati operativi utili ai fini della stesura
dello stesso;

Il Programma Operativo di Azione fornisce agli
operatori impegnati nella campagna A.I.B. utili e
puntuali indicazioni per l’organizzazione e lo svol-
gimento delle azioni di contrasto e contenimento
degli incendi boschivi e degli incendi di interfaccia
urbano-rurale. In particolare tutte le informazioni
contenute nel Programma medesimo costituiscono
un valido documento da utilizzare in Sala Operativa
Unificata Permanente regionale (S.O.U.P.) al fine di
coordinare e fronteggiare con rapidità le molteplici
segnalazioni di incendio. Particolare attenzione è
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stata rivolta alla tipologia degli interventi di preven-
zione da realizzare nelle aree ad alta valenza
ambientale;

I punti principali secondo cui è stato articolato il
Programma di Azione operativo per la Campagna
A.I.B. 2013 sono:
- Pianificazione e prevenzione A.I.B. nelle aree

naturali protette; 
- Coordinamento e modello operativo generale e

fasi di intervento A.I.B.; 
- Dotazioni A.I.B. dei Soggetti coinvolti;
- Accordi di Programma e Convenzioni per la sta-

gione A.I.B. 2013; 
- Impiego dei mezzi aerei per il supporto nella lotta

A.I.B.; 
- Concorso delle aree naturali protette nelle attività

A.I.B. 2013;

Pertanto si propone alla Giunta di approvare il
“Programma di Azione operativo per la Campagna
A.I.B. 2013” costituente l’allegato “A” del presente
atto avente validità per tutto il periodo di “Grave
pericolosità per gli incendi boschivi anno 2013”
come definito dal D.P.G.R. n 195 del 26.03.2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODI-
FICHE E INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Traspa-
renza e Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile,
Dott. Guglielmo Minervini, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propon-
gono alla Giunta l’adozione dell’atto finale ai sensi
della L.R. 7/97, art. 4 comma 4 lett. d).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dal-
l’Assessore alle Politiche Giovanili, Trasparenza e
Legalità, Sport per tutti, Protezione Civile, Dott.
Guglielmo Minervini;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del responsabile P.O. “Pianifica-
zione, Previsione e Contrasto dei Rischi” del Ser-
vizio Protezione Civile e dal Dirigente del Servizio
Protezione Civile;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare il “Programma operativo di Azione
per la campagna A.I.B 2013” costituente l’alle-
gato “A” del presente atto;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1291

Delibere CIPE n. 82/2007 e n. 79/2012, DGR
464/09 e DGR 1093/12 - Obiettivi di Servizio col-
legati al QSN 2007-2013 - Attribuzione risorse
premiali agli Ambiti di Raccolta Ottimali (ARO)
e ai Comuni.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dottor
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica e confermata dal dirigente dello stesso,
riferisce:

VISTA: la Legge Regionale n. 24 del 20 agosto
2012 e ss.mm.ii. che ha regolamentato e organiz-
zato lo svolgimento dei servizi pubblici locali di
rilevanza economica, in particolare quello relativo
ai servizi di raccolta e smaltimento dei rifiuti;

VISTI:
- il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 per la

gestione dei rifiuti solidi urbani in merito all’O-
biettivo II “Tutelare e migliorare la qualità del-
l’ambiente” che prevede il raggiungimento di
target di risultato misurati con i seguenti indica-
tori fondamentali:
S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica

per abitante
S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta differen-

ziata sul totale dei rifiuti urbani
S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in

impianti di compostaggio sulla frazione di
umido nel rifiuto urbano totale;

- il Piano di Azione per il raggiungimento degli
obiettivi di servizio del QSN 2007-2013 della
Regione Puglia (pubblicato sul BURP n. 52 del
7.04.2009) ed i Rapporti di Esecuzione degli
Obiettivi di Servizio annualmente predisposti;

VISTE:
- la DGR n. 1093 del 5 giugno 2012 (pubblicata sul

BURP n. 92 del 27.06.2012) “Presa d’atto del
Rapporto 2011 di esecuzione degli obiettivi di
servizio della Regione Puglia”, ove sono stati
inseriti per ciascun Comune i target percentuali di
raccolta differenziata da raggiungere al 2012;

- la delibera CIPE n. 79/2012 “Fondo per lo svi-
luppo e la coesione 2007-2013. Revisione delle
modalità di attuazione del meccanismo premiale
collegato agli “Obiettivi di Servizio” e riparto
delle risorse residue”;

DATO ATTO:
- delle deliberazioni di Giunta Regionale nn. 2641

del 30 novembre 2010 e 2989 del 28 dicembre
2010, con cui si avviavano le procedure negoziali
per la presentazione di proposte d’interventi per il
potenziamento dei servizi di raccolta differenziata
da parte dei Comuni pugliesi, finalizzate anche al
raggiungimento degli obiettivi di servizio;

- che con altra deliberazione la Giunta Regionale
provvederà a riconoscere la premialità a quei
Comuni che alla data del 31 dicembre 2012 hanno
raggiunto gli obiettivi di servizio previsti dalla
DGR n. 1093 del 5 giugno 2012 (pubblicata sul
BURP n. 92 del 27.06.2012) “Presa d’atto del
Rapporto 2011 di esecuzione degli obiettivi di
servizio della Regione Puglia”;

CONSIDERATI gli esiti dell’incontro per
l’avvio della procedura negoziale con gli Organi di
Governo d’Ambito in materia di gestione dei rifiuti
solidi urbani, tenutosi il 02 maggio 2013 presso la
Regione Puglia - Servizio Ciclo dei Rifiuti e Boni-
fica (giusta convocazione del 29/04/2013 prot. n.
375 da parte dell’Assessore Regionale alla Qualità
dell’Ambiente), nel quale venivano stabilite le
modalità di utilizzo delle risorse premiali; in parti-
colare, nella suddetta riunione si riferiva che le
risorse finanziarie disponibili sarebbero state messe
a disposizione di quegli ARO che avessero ade-
guato i contratti di servizio in conformità allo
schema di Carta dei Servizi adottato con la delibera
di Giunta Regionale n. 194 dell’11 febbraio 2013 o
avessero espletato le procedure di gara di ARO
entro il 31 dicembre 2013;

DATO ATTO che le risorse finanziarie disponi-
bili ammontano ad 10,8 Meuro, così ripartite:
10 Meuro, agli ARO che entro il 31 dicembre 2013

avranno aggiudicato il servizio unico di spazza-
mento, raccolta e trasporto o che avranno ade-
guato i contratti di servizio conformemente allo
schema di Carta di Servizi adottato con la DGR
n. 194 del 2013;
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0,8 Meuro, ai Comuni che alla data di pubblica-
zione della presente deliberazione sul BURP
avranno raggiunto gli obiettivi di servizio pre-
visti dalla DGR n. 1093 del 5 giugno 2012 (pub-
blicata sul BURP n. 92 del 27.06.2012) “Presa
d’atto del Rapporto 2011 di esecuzione degli
obiettivi di servizio della Regione Puglia” ma
che non rientrano negli ARO beneficiari dei 10
Meuro sopracitati.

La Regione provvede all’ammissione al contri-
buto delle iniziative istruite positivamente, nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili, comuni-
cando il provvedimento ai richiedenti.

La Regione, oltre ad accertare la pertinenza e
l’ammissibilità della spesa, procede all’istruttoria
tecnica, economica e finanziaria della proposta.

ACCESSO AL SOSTEGNO FINANZIARIO
Accedono al sostegno finanziario previsto per gli

ARO i soggetti che alla domanda di ammissione al
finanziamento allegano la documentazione atta a
dimostrare di aver aggiudicato il servizio unico di
spazzamento, raccolta e trasporto o di aver ade-
guato i contratti di servizio conformemente allo
schema di Carta di Servizi adottato con la DGR n.
194 del 2013, entro il 31 dicembre 2013.

Altresì, accedono al sostegno finanziario pre-
visto per i Comuni, i soggetti che non rientrano
negli ARO beneficiari dei 10 Meuro sopracitati, e
che allegano alla domanda di ammissione a finan-
ziamento l’attestazione del raggiungimento degli
Obiettivi di Servizio previsti dalla DGR n.
1093/2012 alla data di pubblicazione della presente
deliberazione sul BURP. L’attestazione del raggiun-
gimento delle percentuali di raccolta differenziata
dovrà essere dimostrata con la documentazione pre-
vista dall’allegato 2 della L.R. n. 38 del 30.12.2011
e s.m.i. e le certificazioni rilasciate dagli esercenti
degli impianti dedicati.

Le istanze di accesso al finanziamento corredate
dalla documentazione innanzi citata potranno
essere consegnate a mano presso l’ufficio proto-
collo del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica (dalle
ore 9,30 alle ore 12,30) o trasmesse tramite servizio
postale, e in quest’ultimo caso, farà fede la data di
spedizione del plico, entro il 31.01.2014.

MODALITÀ DI RIPARTIZIONE DELLE
RISORSE

Definiti il numero di ARO beneficiari si proce-
derà alla determinazione delle quote spettanti
tenendo conto della popolazione complessiva della
medesima ARO.

Per il riparto della risorsa finanziaria pari a 0,80
Meuro, definiti il numero dei Comuni beneficiari si
procederà alla determinazione delle quote spettanti
in base alla popolazione residente secondo i dati
disponibili riportati nella DGR n. 1093 del 5 giugno
2012.

MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE RISORSE
FINANZIARIE

Saranno considerate ammissibili le spese soste-
nute dai beneficiari per l’esecuzione di specifiche
operazione strettamente connesse alle attività di
sostegno ed incremento della raccolta differenziata
dei rifiuti urbani.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II.

La spesa derivante dal presente provvedimento,
per la somma complessiva € 10.800.000,00, trova
copertura finanziaria sulle risorse del capitolo
1147050 - R.S. 2012 - U.P.B. 09.05.03 - FSC 2007-
2013 - Delibere CIPE n. 79/2012, n. 87/2012 - Set-
tore di intervento Ambiente.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4.

Per tutto quanto sopra riportato, l’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta Regionale l’adozione della pre-
sente delibera;

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;
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a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) quanto espresso in narrativa costituisce parte
integrante del presente dispositivo;

2) le risorse finanziarie premiali ammontano a
10,8 Meuro;

3) la procedura di ripartizione della premialità pari
a 10,8 Meuro, a seguito della presentazione del-
l’istanza di ammissione a finanziamento, sarà la
seguente:
10 Meuro, agli ARO che entro il 31 dicembre

2013 avranno aggiudicato il servizio unico
di spazzamento, raccolta e trasporto o che
avranno adeguato i contratti di servizio
conformemente allo schema di Carta di Ser-
vizi adottato con la DGR n. 194 del 2013;

0,8 Meuro, ai Comuni che alla data di pubblica-
zione della presente deliberazione sul BURP
avranno raggiunto gli obiettivi di servizio
previsti dalla DGR n. 1093 del 5 giugno
2012 (pubblicata sul BURP n. 92 del
27.06.2012) “Presa d’atto del Rapporto
2011 di esecuzione degli obiettivi di servizio
della Regione Puglia” ma che non rientrano
negli ARO beneficiari dei 10 Meuro sopraci-
tati;

4) accedono al sostegno finanziario di 10 Meuro
gli ARO che alla domanda di ammissione al
finanziamento allegano la documentazione atta
a dimostrare di aver aggiudicato il servizio
unico di spazzamento, raccolta e trasporto o di
aver adeguato i contratti di servizio, conforme-
mente allo schema di Carta di Servizi adottato
con la DGR n. 194 del 2013, entro il 31
dicembre 2013.

5) accedono al sostegno finanziario di 0,8 Meuro i
Comuni, non rientranti negli ARO beneficiari
delle risorse di cui al punto 4), che allegano alla
domanda di ammissione a finanziamento l’atte-

stazione del raggiungimento degli Obiettivi di
Servizio previsti dalla DGR n. 1093/2012 alla
data di pubblicazione della presente delibera-
zione sul BURP. L’attestazione del raggiungi-
mento delle percentuali di raccolta differenziata
dovrà essere dimostrata con la documentazione
prevista dall’allegato 2 della L.R. n. 38 del
30.12.2011 e s.m.i. e le certificazioni rilasciate
dagli esercenti degli impianti dedicati;

6) le domande di ammissione a finanziamento
dovranno essere indirizzate alla Regione
Puglia-Assessorato alla Qualità dell’Ambiente
- Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica via delle
Magnolie 6-8, 70026 - Modugno (BA) entro il
31 gennaio 2014. Le istanze potranno essere
consegnate a mano presso l’ufficio protocollo
del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica (dalle
ore 9,30 alle ore 12,30) o trasmesse tramite ser-
vizio postale, e in quest’ultimo caso, farà fede
la data di spedizione del plico;

7) di DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica di procedere
ad una rivisitazione dei criteri di riparto nel
caso in cui il numero di ARO ammessi a finan-
ziamento risultino inferiori ad un terzo di quelli
previsti dalla DGR n. 2147 del 23 ottobre 2012;

8) di DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, per l’attua-
zione del punto 5) del presente dispositivo, di
procedere ad una rivisitazione dei criteri di
riparto nel caso in cui il numero di Comuni
ammessi a finanziamento risultino inferiori a
venti;

9) di DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, definiti il
numero di ARO beneficiari, di procedere per
l’attuazione del punto 4) del presente disposi-
tivo alla determinazione delle risorse spettanti
tenendo conto della popolazione complessiva
della medesima ARO;

10) di DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, definiti il
numero dei Comuni beneficiari, di procedere
per l’attuazione del punto 5) del presente dispo-
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sitivo alla determinazione delle quote spettanti
in base alla popolazione residente in base ai dati
disponibili riportati nella DGR n. 1093 del 5
giugno 2012;

11) di DARE MANDATO al Dirigente del Ser-
vizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica di provvedere
all’assunzione dei conseguenti atti contabili
rivenienti dall’adozione del presente provvedi-
mento a valere sulle risorse del capitolo
1147050 - R.S. 2012 - UPB 09.05.03 - FSC
2007-2013 Delibere CIPE n. 79/2012, n.
87/2012 Settore di intervento Ambiente;

12) di DISPORRE la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1292

Espressione del parere regionale nell’ambito dei
procedimenti di VIA in corso presso il Ministero
dell’Ambiente relativi ai permessi di ricerca
idrocarburi interessanti aree prospicienti le
coste pugliesi.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal Dirigente dell’Ufficio Valutazione Impatto
Ambientale e Politiche Energetiche, confermata dal
Dirigente del Servizio Ecologia, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE
Per le attività di ricerca idrocarburi il D. Lgs. n.

152/2006 e ss.mm.ii, Parte II, Titolo I, art. 6,
comma 17, prevede le seguenti specifiche disposi-
zioni:

“Ai fini di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema,
all’interno del perimetro delle aree marine e
costiere a qualsiasi titolo protette per scopi di tutela
ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o

in attuazione di atti e convenzioni internazionali
sono vietate le attività di ricerca, di prospezione
nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e gas-
sosi in mare, di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge
9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito
nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle
linee di costa lungo l’intero perimetro costiero
nazionale e dal perimetro esterno delle suddette
aree marine e costiere protette, fatti salvi i procedi-
menti concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della
legge n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in
vigore del decreto legislativo 29 giugno 2010, n.
128 ed i procedimenti autorizzatori e concessori
conseguenti e connessi, nonché l’efficacia dei titoli
abilitativi già rilasciati alla medesima data, anche
ai fini della esecuzione delle attività di ricerca, svi-
luppo e coltivazione da autorizzare nell’ambito dei
titoli stessi, delle eventuali relative proroghe e dei
procedimenti autorizzatori e concessori conse-
guenti e connessi. Le predette attività sono autoriz-
zate previa sottoposizione alla procedura di valuta-
zione di impatto ambientale di cui agli articoli 21 e
seguenti del presente decreto, sentito il parere degli
enti locali posti in un raggio di dodici miglia dalle
aree marine e costiere interessate dalle attività di
cui al primo periodo. Dall’entrata in vigore delle
disposizioni di cui al presente comma è abrogato il
comma 81 dell’articolo 1 della legge 23 agosto
2004, n. 239. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, i titolari delle
concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a
corrispondere annualmente l’aliquota di prodotto
di cui all’articolo 19, comma 1 del decreto legisla-
tivo 25 novembre 1996, n. 625, elevata dal 7% al
10% per il gas e dal 4% al 7% per l’olio. Il titolare
unico o contitolare di ciascuna concessione è
tenuto a versare le somme corrispondenti al valore
dell’incremento dell’aliquota ad apposito capitolo
dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere
interamente riassegnate, in parti uguali, ad appo-
siti capitoli istituiti nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare e del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per assicurare il pieno svolgimento rispetti-
vamente delle azioni di monitoraggio e contrasto
dell’inquinamento marino e delle attività di vigi-
lanza e controllo della sicurezza anche ambientale
degli impianti di ricerca e coltivazione in mare.”.
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Ai sensi di tale normativa, nell’ambito della pro-
cedura di compatibilità ambientale di competenza
statale, la Regione Puglia è stata chiamata ad espri-
mere il proprio parere endoprocedimentale e a for-
nire specifiche valutazioni in ordine agli interventi
proposti.

In particolare, con delibere di giunta n. 1080 del
26.04.2010, n.1081 del 26.04.2010, n.1082 del
26.04.2010, n.2079 del 23.09.2011, n.2857 del
20.12.2011 e n.1318 del 03.07.2012, la Regione
Puglia ha espresso parere sfavorevole di compatibi-
lità ambientale per i permessi di ricerca idrocarburi
denominati rispettivamente d149 F.R. NP d61 F.R.
NP d60 F.R. NP d65 F.R. NP e d66 F.R. NP proposti
dalla Northern Petroleum L.T.D.  Permesso di
ricerca idrocarburi d1 B.P. d1 F.P. SP proposto dalla
Spectrum Geo L.T.D.e permesso di ricerca idrocar-
buri d2 F.P. PG proposto dalla Petroleum Geo Ser-
vices;.

Con nota n. 13455 del 10.06.2013, il Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni
Ambientali - Divisione II Sistemi di Valutazione
Ambientale - ha chiesto alla Commissione Tecnica
di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS - di
valutare per i progetti sopra citati, “atteso che rela-
tivamente ad alcuni di essi si contano già diverse
modifiche del parere iniziale, l’opportunità di redi-
gere pareri che annullino e sostituiscano i prece-
denti “. È stato, dunque, ritenuto opportuno, da
parte della commissione ministeriale, annullare e
sostituire tutti i pareri già emessi relativi ai progetti
in argomento “che allo stato non hanno ancora
determinato l’emissione di un decreto V.I.A.”. Di
conseguenza, la predetta Commissione Tecnica ha
predisposto nuovi pareri che tenessero conto delle
osservazioni avanzate dal Ministero dell’Ambiente
e della Tutela del Territorio e del Mare di cui ai
punti precedenti “ anche ai fini di aderire alla
richiesta di revisione delle prescrizioni più volte
avanzata dalla Direzione nonché di riconsiderare le
precedenti valutazioni espresse al riguardo”, per
“una complessiva omogeneizzazione dei quadri
prescrittivi”.

Per i permessi d149 F.R. NP d61 F.R. NP d60
F.R. NP proposti dalla Northern Petroleum L.T.D il
procedimento è partito su nuova istanza di parte, a
seguito dell’annullamento dei relativi decreti mini-
steriali nn.DSA DEC 1349 del 14.10.2009, DSA -

DEC 1348 del 14.10.2009 e DSA DEC 1347 del
14.10.2009 stabilito dalle sentenze del TAR Puglia
nn.2602/2010 (sez. BA), 1295 e 1296 del 2011 (sez.
LE).

Le proposte di pareri della Commissione Tecnica
di Verifica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS
sono state trasmesse mediante email indirizzata al
rappresentante regionale in seno alla predetta Com-
missione Tecnica e da quest’ultimo portati all’atten-
zione del Comitato VIA regionale al fine di svol-
gere ulteriori valutazioni anche alla luce dei pareri
già oggetto delle precedenti Deliberazioni di Giunta
Regionale sopra richiamate.

Nella seduta del 18.06.2013, il Comitato Reg.le
di V.I.A., esaminati gli atti e valutata la documenta-
zione costituita essenzialmente dalle proposte di
pareri espressi dalla citata Commissione Tecnica,
risultati tutti favorevoli con riferimento alla compa-
tibilità ambientale, formulava le proprie osserva-
zioni allegate al presente provvedimento in merito
ai permessi di ricerca idrocarburi d149 F.R. NP d61
F.R. NP d60 F.R. NP d65 F.R. NP e d66 F.R. NP
proposti dalla Northern Petroleum L.T.D.  Permesso
di ricerca idrocarburi d1 B.P. d1 F.P. SP proposto
dalla Spectrum Geo L.T.D.e permesso di ricerca
idrocarburi d2 F.P. PG proposto dalla Petroleum
Geo Services.

In data successiva a quella della seduta del
18.06.2013, sono pervenuti pervenute ulteriori pro-
poste di pareri della Commissione Tecnica di Veri-
fica dell’Impatto Ambientale VIA e VAS relativi ai
permessi di ricerca idrocarburi d71 F.R. NP, d72
F.R. NP, F.R.39 NP e F.R. 40 NP, tutti proposti dalla
Northern Petroleum L.T.D.

Il Servizio Ecologia, considerate le proprie pre-
cedenti valutazioni e quelle della Giunta regionale
espresse con dgr n. 2079 del 23.09.2011 e n. 14 del
19.01.2012del, ritiene di poter estendere il parere
espresso dal Comitato V.I.A. nella seduta del
18.06.2013 anche ai progetti di cui al punto punto
precedente.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s. m. ed i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, rien-
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art.
20, comma 1, L.R. 11/2001 e della lett. f) c.4, art.4,
L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ambiente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri-
gente del Servizio Ecologia, nonché del Direttore
dell’Area Politiche per l’ambiente, le reti e la qua-
lità urbana;

Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di esprimere, ribadendo la propria posizione con-
traria nell’ambito del procedimento Ministeriale
di V.I.A., per tutte le motivazioni espresse in nar-
rativa e che qui si intendono integralmente ripor-
tate, parere sfavorevole di compatibilità ambien-
tale per i permessi di prospezione denominati
- Permesso di ricerca idrocarburi “d60 F.R. NP -

Proponente Northern Petroleum LTD
- Permesso di ricerca idrocarburi “d61 F.R.

NP”- Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d149 D.R.
NP” -Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d66 F.R. NP”
-Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d65 F.R. NP”
-Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d71 F.R. NP”
-Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d72 F.R. NP”
-Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “F.R.39 NP” -
Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “F.R. 40 NP” -
Proponente Northern Petroleum LTD

- Permesso di ricerca idrocarburi “d2 F.P.P.G” -
Proponente Petroleum Geo Services

- Permesso di ricerca idrocarburi “d1 B.P. d 1
F.P. SP” - Proponente Spectrum Geo L.d.t.

- di notificare il presente provvedimento al Mini-
stero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio -
Direzione per la Salvaguardia Ambientale - ed al
Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Dire-
zione Generale per la Qualità e la Tutela del Pae-
saggio, l’Architettura e l’Arte Contemporanee, al
Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione
Generale dell’ Energia e delle Risorse Minerarie
ed all’Assessorato all’Ecologia della Regione
Puglia, a cura del Servizio Ecologia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1293

Approvazione del calendario regionale annuale
delle manifestazioni fieristiche internazionali -
Anno 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Ufficio Artigianato Fiere Mercati, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Attività Econo-
miche Consumatori, riferisce:

L’art. 7 della L.R. 9 marzo 2009 n. 2 “Promo-
zione e sviluppo del sistema fieristico regionale”,
stabilisce che “al fine di consentire che le manife-
stazioni fieristiche si svolgano senza che vi siano
eventi concomitanti, la Regione predispone il
calendario regionale annuale sulla base delle mani-
festazioni fieristiche internazionali, nazionali e
regionali”.

A tal fine gli organizzatori di manifestazioni,
entro il 28 febbraio dell’anno che precede lo svolgi-
mento della manifestazione, comunicano al compe-
tente Servizio della Regione la richiesta di inseri-
mento nel calendario regionale unitamente alla
richiesta di riconoscimento o conferma della quali-
ficazione di manifestazione fieristica di rilevanza
internazionale, nazionale o regionale. Il calendario
è adottato dalla Giunta regionale entro il 30 giugno.

L’art. 12 della L.R. n.2/09 prevede che con appo-
sito regolamento dovranno stabilirsi i requisiti e le
procedure per l’attribuzione o la conferma della
qualifica delle manifestazioni fieristiche, i requisiti
minimi dei quartieri fieristici, nonché i termini ed i
criteri di selezione dei soggetti cui affidare diretta-
mente l’attività di organizzazione e gestione delle
manifestazioni fieristiche.

L’art. 14 della medesima legge stabilisce che,
nelle more di approvazione del citato regolamento,
in via transitoria, ai procedimenti concernenti l’at-
tribuzione della qualifica e di formazione del calen-
dario fieristico si applica la previgente normativa.

A riguardo, si riferisce che con deliberazione n.
974 del 01/07/2003, integrata dalla successiva n.
1290 del 07/06/2011 l’esecutivo regionale, per
poter svolgere le funzioni di coordinamento delle
manifestazioni fieristiche, ha preso atto dei docu-

menti, approvati dalla Conferenza dei Presidenti
delle Regioni e delle Province Autonome nella
seduta del 24/10/2002 e modificati in data
24/03/2011. Detti documenti individuano, tra
l’altro, i requisiti per il riconoscimento e/o la con-
ferma della qualifica internazionale e nazionale,
sulla base della partecipazione di espositori o visita-
tori provenienti da paesi esteri o extra U.E. o da
regioni diverse da quella in cui si svolge l’inizia-
tiva.

Agli atti del Servizio sono pervenute, nei termini,
le richieste, indicate nell’elenco allegato alla pre-
sente deliberazione, di riconoscimento e/o con-
ferma della qualifica nazionale ed internazionale al
fine della predisposizione del calendario ufficiale
delle manifestazioni in programma in Puglia per
l’anno 2014.

Accertato che le richieste dei soggetti organizza-
tori, relative alle manifestazioni in elenco, per moti-
vazioni, dati forniti, presentano i requisiti, stabiliti
con i provvedimenti, già menzionati, è stato rila-
sciato o confermato, con determinazione dirigen-
ziale del Servizio Attività Economiche e consuma-
tori, il riconoscimento della qualifica internazionale
o nazionale.

Per quanto sopra, si propone di approvare il
calendario annuale delle manifestazioni fieristiche
internazionali e nazionali, in programma in Puglia
durante l’anno 2014, di cui all’allegato elenco.

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n. 28/2001
successive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, punto d) della
L.R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;
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Vista la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte dei dirigenti compe-
tenti;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI
LEGGE

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di approvare il calendario delle manifestazioni
fieristiche internazionali e nazionali che si svol-
geranno in Puglia durante l’anno 2014, riassunte
nel prospetto allegato che fa parte integrante della
presente deliberazione;

- di stabilire che copia del presente provvedimento

sarà trasmesso a cura del Servizio Attività Econo-
miche Consumatori ai soggetti organizzatori inte-
ressati, nonché al Coordinamento interregionale
al fine della predisposizione del calendario fieri-
stico italiano;

- di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di accogliere, con pro-
pria determinazione, le istanze, debitamente
motivate, di rettifica e/o variazione del periodo di
svolgimento delle manifestazioni, relative al
calendario fieristico 2014;

- di pubblicare il presente provvedimento nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. n. 2/2009.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1294

Ditta ENEL PRODUZIONE S.p.A. - Riduzione
di oltre il 30% della capacità complessiva di stoc-
caggio del deposito oli minerali autorizzata
all’interno della Centrale Termoelettrica “Fede-
rico II° - BRINDISI - Espressione dell’intesa
regionale di cui all’art. 57, comma 2 del decreto
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dalla P.O. competente e confermata dal Diri-
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma-
tori, riferisce quanto segue:

Con decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, è
stato disposto il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi alle regioni ed agli enti locali in
attuazione del capo I° della legge 15 marzo 1997,
n. 59.

L’art. 4, co. 1, della legge regionale 30 novembre
2000, n. 19, ha stabilito che sono esercitate dalla
regione le funzioni amministrative in materia di
energia che non siano riservate allo stato ai sensi
dell’art. 29 del D. Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, o che
siano attribuite agli enti locali ai sensi del succes-
sivo art. 31.

Con deliberazione n. 619 del 15.04.2005, la
Giunta Regionale ha stabilito che le funzioni ammi-
nistrative rivenienti dall’art. 1, co. 55 della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono esercitate dal Settore
commercio, ora Servizio Attività Economiche Con-
sumatori.

Il D.P.R. 18 aprile 1994, n. 420, ha disposto sem-
plificazioni delle procedure di concessione per l’in-
stallazione di impianti di lavorazione o di deposito
di oli minerali.

Il D.M. n. 15824 dell’11 gennaio 1995 e il suc-
cessivo D.M. n. 16109 del 27 luglio 1996, hanno
individuato le opere minori soggette ad autorizza-
zione con procedura semplificata o a notifica negli
impianti di lavorazione oli minerali

La legge 23 agosto 2004, n. 239, pubblicata sulla
G.U.R.I. n. 215 in data 13 settembre 2004, nel defi-
nire le competenze tra stato e regioni secondo il

nuovo ordinamento delineato dalla legge costitu-
zionale n. 3/2001 di modifica del titolo V° della
Costituzione, ha introdotto ulteriori semplificazioni
sottoponendo a regimi autorizzativi le procedure
per l’installazione e la modifica di impianti di lavo-
razione o di deposito di oli minerali che rientrano
nelle seguenti fattispecie:
- installazione e l’esercizio di nuovi stabilimenti di

lavorazione e di stoccaggio di oli minerali;
- dismissione degli stabilimenti di lavorazione e

stoccaggio di oli minerali;
- variazione della capacità complessiva di lavora-

zione degli stabilimenti di oli minerali;
- variazione di oltre il 30 per cento della capacità

complessiva autorizzata di stoccaggio di oli mine-
rali, anche se il superamento della soglia 30 per
cento è realizzato per fasi successive.

Sotto il profilo delle competenze, comunque, la
medesima legge 239/2004, all’art. 1, comma 7, lett.
i), riservava allo Stato L’individuazione delle infra-
strutture e degli insediamenti energetici ritenuti
strategici al fine di garantire, fra l’altro, la sicurezza
e il contenimento dei costi dell’approvvigiona-
mento energetico del paese, demandando alle
Regioni le funzioni amministrative in materia di
stabilimenti di stoccaggio e di distribuzione di oli
minerali non espressamente riservate allo Stato.

Con l’art. 57, comma 1, del decreto legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito con modificazioni dalla
legge 4 aprile 2012, n. 35, lo Stato ha individuato
fra le infrastrutture e gli insediamenti strategici, le
seguenti tipologie di impianti:
- gli stabilimenti di lavorazione e di stoccaggio di

oli minerali;
- i depositi costieri di oli minerali come definiti

dall’art. 52 del Codice della Navigazione;
- i depositi di carburante per aviazione siti all’in-

terno dei sedimi aeroportuali;
- i depositi di stoccaggio di prodotti petroliferi, ad

esclusione del gpl, di capacità autorizzata non
inferiore a metri cubi 10.000;

- i depositi di stoccaggio di gpl di capacità autoriz-
zata non inferiore a tonnellate 200.

In relazione alle suddette tipologie di impianto il
medesimo d.l. 5/2012 ha stabilito che le autorizza-
zioni previste dall’art. 1, comma 56, della legge 23
agosto 2004, n. 239, sono rilasciate dal Ministero
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dello Sviluppo Economico, di concerto con il Mini-
stero delle infrastrutture e del trasporti, d’intesa con
le Regioni interessate, a seguito di un procedimento
unico svolto entro il termine di centottanta giorni,
nel rispetto dei principi di semplificazione di cui
alla legge 7 agosto 1990, n. 241.

Con decreti del Ministero dell’Industria Com-
mercio Artigianato n. 15230 del 12 aprile 1991 e n.
16231 del 27 febbraio 1997 e successiva nota Mini-
steriale n. 205018 del 15 febbraio 2001 relativa
all’autorizzazione ad opere minori, la Società
ENEL PRODUZIONE S.p.A, con sede in Roma,
Viale Regina Margherita n. 23, è titolare di un depo-
sito industriale di oli minerali ubicato all’interno
della Centrale Termoelettrica “Federico II°” -
BRINDISI della capacità complessiva di mc.
345.430,168.

Con istanza del 19 febbraio 2013 la Ditta in que-
stione, in considerazione della intervenuta compe-
tenza ministeriale come sopra indicato, ha tra-
smesso al Ministero dello Sviluppo Economico una
istanza volta ad ottenere l’autorizzazione alla ridu-
zione della capacità di stoccaggio del deposito fino
a mc. 234.304,168 attraverso la variazione di desti-
nazione d’uso del serbatoio BM 505 da mc.
111.126, contenente oli minerali (orimulsion) e già
sottoposto a bonifica, destinandolo allo stoccaggio
di acqua ad uso industriale.

Con nota prot. n. 0009956 del 16 maggio 2013, il
Ministero dello Sviluppo Economico ha convocato
la prevista Conferenza di Servizi, riunitasi in data 6
giugno 2013 presso il medesimo Ministero, che ha
concluso favorevolmente i lavori ritenendo possi-
bile il rilascio del provvedimento definitivo di auto-
rizzazione, con le opportune condizioni e prescri-
zioni ivi contenute, alla diminuzione della capacità
di stoccaggio come sopra specificato, previa acqui-
sizione dell’intesa da parte della Regione Puglia
come previsto dall’art. 57 della legge 35/2012.

In ragione di quanto sopra e sulla base della con-
clusione favorevole dei lavori della Conferenza di
Servizi tenutasi presso il MISE in data 6 giugno
2013, si propone di procedere all’espressione del-
l’intesa di cui all’art. 57, comma 2, del decreto
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, inerente la
riduzione della capacità di stoccaggio del deposito
fino a mc. 234.304,168 attraverso la variazione di
destinazione d’uso del serbatoio BM 505 da mc.

111.126, già contenente oli minerali (orimulsion),
destinandolo allo stoccaggio di acqua ad uso indu-
striale, limitatamente alle competenze che la citata
norma di legge attribuisce alle regioni.

Copertura finanziaria
La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di
cui all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Responsabile della P.O. Svi-
luppo Rete Carburanti, Oli Minerali e del Dirigente
del Servizio Attività Economiche e Consumatori,
che ne attestano la conformità alla vigente legisla-
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore allo Svi-
luppo Economico e di fare proprie le proposte
riportate nelle premesse e che qui si intendono
integralmente richiamate;

- di esprimere, ai sensi dell’art. 57, comma 2, del
decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito
con modificazioni dalla legge 4 aprile 2012, n. 35,
l’intesa ai fini del rilascio da parte del Ministero
dello Sviluppo Economico dell’autorizzazione
prevista dall’art. 1 comma 57, lett. b), della legge
23 agosto 2004, n. 239, inerente la riduzione della
capacità di stoccaggio del deposito industriale
ubicato all’interno della Centrale Termoelettrica
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“Federico II°” - BRINDISI, fino a mc.
234.304,168 attraverso la variazione di destina-
zione d’uso del serbatoio BM 505 da mc.
111.126, contenente oli minerali (orimulsion),
destinandolo allo stoccaggio di acqua ad uso
industriale.

- di demandare al competente Servizio Attività
Economiche Consumatori la trasmissione al
Ministero dello Sviluppo Economico del presente
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione della presente delibe-
razione sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1296

PO FESR 2007-2013. Regolamento Regionale n.
9/2008 e s.m.i. - Titolo VI “Aiuti ai programmi di
investimento promossi da Grandi Imprese da
concedere attraverso Contratti di Programma
Regionali” - Decadenza dell’istanza presentata
dalle imprese:SINCON S.r.l. P. IVA:
00787980739 (aderente CDP EXPRIVIA
S.P.A.)Q.B.R. Engineering S.r.l. P. IVA:
03954010751. (aderente CDP EXPRIVIA S.P.A.)

L’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla base
della istruttoria espletata dall’Ufficio Attrazione
Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innovazione
Tecnologica confermata dal Dirigente del Servizio
Competitività e dal Dirigente del Servizio Ricerca
Industriale e Innovazione, riferisce quanto segue

Visti
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE
1083/2006;

- la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è
stato definitivamente approvato il Programma
Operativo FESR della Regione Puglia per il ciclo
di Programmazione 2007/2013;

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato ema-
nato l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione
del PO FESR 2007-13 (B.U.R.P. n. 149 del
25.09.08);

- la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione
del PO FESR 2007-2013 e i Responsabili degli
Assi di cui al medesimo programma (B.U.R.P. n.
162 del 16.10.08);

- la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (BURP n. 34 del 04.03.09);

- la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia
approvate dalla Commissione Europea con Deci-
sione C(2011)9029 del 1 dicembre 2011
(B.U.R.P. n. 7 del 16/01/2012);

- la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati
al nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter-
vento;

Visto altresì
- la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n.
84 del 02/07/2004);

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modifi-
cato dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009
(B.U.R.P. n. 13 suppl. del 22.01.2009), dal Rego-
lamento n. 19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123
suppl. del 11.08.2009) e dal Regolamento n. 4 del
24/03/2011 (BURP n. 44 del 28/03/2011) modifi-
cato dal Regolamento n. 5 del 20/02/2012 (BURP
n. 29 del 24/02/2012) e dal Regolamento n. 8 del
03/05/2013 (BURP n. 62 del 07/05/2013);
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- il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.)
quale Organismo Intermedio per l’attuazione
dello strumento ai sensi dell’art.1, comma 5 del
Regolamento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR
n.886/2008;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008, modificato con Determina-
zione n. 612 del 05.10.2009, con Determinazione
n. 1511 del 13.09.2011, con Determinazione n.
124 del 31.01.2012 e con Determinazione n. 573
del 28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

- la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50
del 16/03/2010) che ha approvato lo schema di
contratto di programma da stipulare con le
imprese beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del
23.02.2010 (B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la
DGR n. 1196 del 25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del
04/06/2010) e la DGR n. 191 del 31.01.2012
(B.U.R.P. n. 30 del 28/02/2012) che hanno modi-
ficato lo schema di contratto di programma;

- la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai
programmi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro-
gramma Regionali” e individuato Puglia Svi-
luppo S.p.A. (già Sviluppo Italia S.p.A.) quale

Organismo Intermedio per l’attuazione dello stru-
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola-
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n. 886/2008;

Considerato che:
- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-

ponente EXPRIVIA S.P.A. e dalle imprese ade-
renti: Omnitech S.r.l., Parsec 3.26 S.r.l., Links
Management and Technology S.p.A., Openwork
S.r.l., Computer Levante Engeneering S.r.l., GEI
INFORM S.r.l., SINCON S.r.l. e Q.B.R. Enginee-
ring S.r.l. in data 19/12/2011, acquisita agli atti
regionali con Prot. AOO_158 - 0013561 del
23/12/2011;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A. conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza;

- la DGR n. 2569 del 30.11.2012 (BURP n. 189 del
31.12.2012) con la quale la Giunta Regionale ha
deliberato l’ammissione della proposta dell’Im-
presa proponente EXPRIVIA S.P.A. e dalle
imprese aderenti: Omnitech S.r.l., Parsec 3.26
S.r.l., Links Management and Technology S.p.A.,
Openwork S.r.l., Computer Levante Engeneering
S.r.l., GEI INFORM S.r.l., SINCON S.r.l. e
Q.B.R. Engineering S.r.l. alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo;

- la nota prot. AOO_158 - 0010197 del 12/12/2012
con la quale l’Area Politiche per lo Sviluppo, il
Lavoro e l’Innovazione - Servizio Competitività,
ha comunicato all’Impresa proponente
EXPRIVIA S.P.A. ed alle imprese aderenti:
Omnitech S.r.l., Parsec 3.26 S.r.l., Links Manage-
ment and Technology S.p.A., Openwork S.r.l.,
Computer Levante Engeneering S.r.l., GEI
INFORM S.r.l., SINCON S.r.l. e Q.B.R. Enginee-
ring S.r.l. l’esito dell’esame istruttorio ed ha fis-
sato il termine perentorio di 60 dalla ricezione
della comunicazione medesima, entro il quale il
progetto definitivo doveva essere presentato,
pena la decadenza dell’istanza;

- che la comunicazione prot. AOO_158 - 0010197
del 12/12/2012 è stata ricevuta dall’Impresa ade-
rente SINCON S.r.l. in data 21/12/2012 e dall’Im-
presa Aderente Q.B.R. Engineering S.r.l. in data
11/01/2013 e che il termine perentorio per la pre-
sentazione del progetto definitivo risulta essere
decorso inutilmente.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

- la nota prot. AOO_158-0004043 del 14.05.2013 e
la nota prot. AOO_158-0004044 del 14.05.2013
con le quali sono state attivate le procedure ex art.
10 bis L. 241/90 rispettivamente nei confronti
dell’impresa aderente SINCON S.r.l. e dell’Im-
presa Aderente Q.B.R. Engineering S.r.l.;

- rilevato che alla data odierna le imprese aderenti
SINCON S.r.l. e Q.B.R. Engineering S.r.l. non
hanno prodotto osservazioni nei termini pre-
scritti;

- per effetto di quanto innanzi rappresentato a ter-
mini dell’art. 9 dell’Avviso e dell’art. 42 del
Regolamento n. 1/2009, le istanze proposte dalle
imprese aderenti SINCON S.r.l. e Q.B.R. Engi-
neering S.r.l. risultano decadute.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di decadenza delle istanze presen-
tate dalle imprese aderenti SINCON S.r.l. con sede
legale in Taranto Via V. Giulia n. 70 CAP 74121 e
P.IVA 00787980739 e Q.B.R. Engineering S.r.l. con
sede legale in Lecce, Via L. Maremonti, n. 41 CAP
73100 e P.IVA 03954010751 per le quali è stata
autorizzata, con DGR n. 2569 del 30 novembre
2012, la presentazione dei progetti definitivi;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. 28/01 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore allo Sviluppo Economico;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’a-
zione 6.1.1, dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione

Investimenti, dalla Dirigente dell’Ufficio Ricerca
Industriale e Innovazione Tecnologica e dal Diri-
gente del Servizio Ricerca e Competitività, che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di dichiarare decadute le istanze presentate dalle
imprese aderenti SINCON S.r.l. con sede legale
in Taranto Via V. Giulia n. 70 CAP 74121 e P.IVA
00787980739 e Q.B.R. Engineering S.r.l. con
sede legale in Lecce, Via L. Maremonti, n. 41
CAP 73100 e P.IVA 03954010751, per le quali è
stata autorizzata, con DGR n. 2569 del 30
novembre 2012, la presentazione dei progetti
definitivi

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1297

Protocollo d’intesa tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Bari del 22.07.2008 e s.m.i.,
in materia di Corsi di Laurea per la formazione
del personale delle professioni sanitarie, ai sensi
dell’art. 6, c.3 del D.lgs. n. 502/92 e s.m.i. Modi-
fica dell’Allegato A.

L’Assessore al Welfare Elena Gentile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio
n.4, confermata dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
premesso che:

Il D.Lgs. 21 novembre 1999, n. 517, in forza
della delega conferita al Governo dall’art. 6 della L.
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30 novembre 1998, n.419, ha ridefinito i rapporti tra
Servizio Sanitario Nazionale ed Università.

L’art. 1 dispone che Regioni ed Università stipu-
lino specifici protocolli d’intesa in conformità ad
apposite linee guida contenute in atti di indirizzo
emanati su proposta dei Ministeri della Salute, del-
l’Università e della ricerca scientifica e tecnologica,
ai sensi dell’art. 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
tra le altre cose, al fine di indicare i parametri per
l’individuazione delle attività e delle strutture assi-
stenziali complesse, funzionali alle esigenze di
didattica e di ricerca dei corsi di laurea della facoltà
di medicina e chirurgia, delle aziende di cui all’arti-
colo 2, nonché delle Aziende USL per quanto con-
cerne le attività di prevenzione, secondo criteri di
essenzialità ed efficacia assistenziale, di economi-
cità nell’impiego delle risorse professionali e di
funzionalità e coerenza con le esigenze di ricerca e
di didattica dei predetti corsi. Le medesime attività
e strutture tengono anche conto delle funzioni di
supporto allo svolgimento dei corsi di diploma uni-
versitario e di specializzazione, nel rispetto delle
attribuzioni del Servizio sanitario e delle università
di cui agli articoli 6, commi 2 e 3, e 16-sexies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e suc-
cessive modificazioni, nonché di cui al Titolo VI
del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, per
quanto concerne la formazione dei medici specia-
listi e del personale infermieristico, tecnico e della
riabilitazione.

In particolare, per quanto concerne la formazione
del personale sanitario infermieristico, tecnico,
della riabilitazione, della prevenzione, nonché della
professione ostetrica, la Giunta Regionale con deli-
berazione n. 838 del 27.05.2008 ha adottato il Pro-
tocollo di Intesa Regione/Università di Bari per la
disciplina delle forme di collaborazione in materia.

Il predetto Protocollo è stato sottoscritto da parte
del Presidente della Giunta Regionale e del Rettore
dell’Università degli Studi di Bari, nelle forme di
rito, in data 22.07.2008.

L’art. 2 del Protocollo dispone che: “le sedi di
svolgimento dei Corsi di Laurea nelle professioni
sanitarie, infermieristiche, tecniche e della riabilita-
zione nonché della professione ostetrica sono indi-
viduate annualmente d’intesa tra Regione ed Uni-
versità”.

Nell’allegato A, costituente parte integrante e
sostanziale del citato Protocollo, sono individuati i

Corsi di Laurea triennale attivabili a partire dal-
l’anno accademico 2008-2009, le sedi per la didat-
tica, le sedi per il tirocinio professionalizzante ed il
numero massimo dei posti attivabili, il tutto sulla
base della programmazione regionale dei fabbi-
sogni di personale sanitario, nonché sulla base del
potenziale formativo espresso dal competente Con-
siglio di Facoltà di medicina e chirurgia; nell’alle-
gato B, costituente parte integrante e sostanziale
dello stesso Protocollo, sono individuati i Corsi di
Laurea Magistrale attivabili a partire dall’a.a. 2008-
2009, le sedi didattiche ed il numero dei posti.

La Commissione Paritetica costituita ex art. 6
della l.r. n. 36/1994, riunitasi in data 29 ottobre
2012, ha provveduto a ratificare gli allegati A e B al
Protocollo d’Intesa per i Corsi di Laurea triennali
nelle professioni sanitarie e i Corsi di Laurea Magi-
strale da attivare per l’anno accademico 2012/2013,
e per quelli già attivati negli anni accademici
2011/2012 e 2010/2011.

Con D.G.R. n. 214, del 14 febbraio 2013, l’or-
gano deliberante, preso atto dell’avvenuta attiva-
zione dei Corsi di Laurea Triennali per gli anni
accademici 2011/2012 e 2010/2011, ha approvato
l’offerta formativa della Facoltà di Medicina del-
l’Università degli Studi di Bari per l’anno accade-
mico 2012/2013, e conseguentemente ha modifi-
cato gli allegati A e B, del provvedimento di Giunta
Regionale n. 838 del 27.05.2008, concernente il
“Protocollo di Intesa” tra la Regione Puglia e l’Uni-
versità degli Studi di Bari, già sottoscritto in data
22.07.2008, in materia di Corsi di Laurea per la for-
mazione del personale infermieristico, tecnico,
della riabilitazione, della prevenzione, nonché della
professione sanitaria ostetrica, ai sensi e per gli
effetti dell’art. 6, comma 3, del D. Lgs. 502/92 e
s.m.i.

La Commissione paritetica, costituita ex art. 6
della L.r. n. 36/1994, riunitasi in data 28 gennaio
2013, aveva ulteriormente modificato l’allegato A
al Protocollo d’Intesa del 22.07.2008 con riferi-
mento ai “Corsi di laurea triennale e strutture sedi
delle attività formative per l’anno accademico
2012/2013” prevedendo, per l’anno accademico
2012/2013, l’inserimento del P.O. Vito Fazzi di
Lecce quale sede di tirocinio formativo del Corso di
Laurea in Logopedia, come riportato nell’allegato
processo verbale che, composto di n. 3 pagine,
costituisce parte integrante formale e sostanziale
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del presente provvedimento, lasciando immutato
l’allegato B al Protocollo di Intesa “Corsi di Laurea
magistrale”, già approvato con D.G.R. n. 214, del
14 febbraio 2013.

Vale rilevare che per mero errore materiale la
modifica all’allegato A, apportata dalla Commis-
sione paritetica, nella seduta del 28 gennaio 2013,
non è stata riportata nella proposta di deliberazione
di giunta successivamente approvata con D.G.R. n.
214 del 14 febbraio 2013.

In attesa dell’approvazione della prefata modi-
fica è stata altresì sospesa la sottoscrizione, da parte
del Presidente della Giunta regionale e del Rettore
dell’Università degli Studi di Bari, degli allegati A e
B precedentemente modificati dalla Commissione
Paritetica nella seduta del 29 ottobre 2012, e appro-
vati con D.G.R. n. 214 del 14 febbraio 2013.

Tanto premesso, si propone l’adozione della pre-
sente proposta di deliberazione, volta a modificare
l’allegato A al Protocollo d’Intesa con riferimento
ai “Corsi di laurea triennale e strutture sedi delle
attività formative per l’anno accademico
2012/2013”, già approvato con D.G.R. n. 214 del
14 febbraio 2013, esclusivamente nella parte in cui
il P.O. Vito Fazzi di Lecce è istituita sede di tiro-
cinio formativo del Corso di Laurea in Logopedia,
che composto di n. 1 pagina costituisce parte inte-
grante formale e sostanziale della proposta di deli-
berazione.

“COPERTURA FINANZIARIA” L.R. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Pasquale Marino

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi del-
l’art.4, comma 4, lett. d), legge regionale 4 febbraio
1997, n.7.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 4 e dal
Dirigente del Servizio P.A.O.S.;

a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate:

1. di approvare, per le considerazioni riportate in
narrativa, la modifica dell’allegato A al Proto-
collo di Intesa tra la Regione Puglia e l’Univer-
sità degli Studi di Bari, già approvato con Deli-
bera di Giunta Regionale n. 214 del 14 febbraio
2013, con riferimento ai “Corsi di Laurea trien-
nale e strutture sedi delle attività formative per
l’anno accademico 2012/2013”, esclusivamente
nella parte in cui il P.O. Vito Fazzi di Lecce è
istituita la sede di tirocinio formativo del Corso
di Laurea in Logopedia (n.1 pagina che costi-
tuisce parte integrante del presente atto), come
da verbale della Commissione paritetica costi-
tuita ex art. 6, della L.r. n. 36/1994, riunitasi in
data 28 gennaio 2013, che composto di n. 3
pagine costituisce parte integrante del presente
provvedimento;

2. di modificare per lo effetto l’allegato A, quale
parte integrante e sostanziale del precedente
provvedimento di Giunta Regionale n. 838 del
27.05.2008, “Protocollo di Intesa” tra la
Regione Puglia e l’Università degli Studi di
Bari, sottoscritto in data 22.07.2008, in materia
di Corsi di Laurea per la formazione del perso-
nale infermieristico, tecnico, della riabilitazione,
della prevenzione, nonché della professione
sanitaria ostetrica, ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 6, comma 3, del D. Lgs. 502/92 e s.m.i.;

3. di stabilire che l’allegato A al Protocollo d’In-
tesa tra la Regione Puglia e l’Università degli
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Studi di Bari, con riferimento ai “Corsi di
Laurea triennale e strutture sedi delle attività
formative per l’anno accademico 2012/2013”,
modificato nei termini sopra richiamati, sia sot-
toscritto nelle forme di rito, da parte del Presi-
dente della Giunta regionale e del Rettore del-
l’Università degli Studi di Bari;

4. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1298

L.r. n. 19/2006 e Del. G.R. n. 1875 del 13.10.2009
“Piano regionale delle Politiche Sociali 2009-
2011”- Approvazione prosecuzione intervento
innovativo e sperimentale nell’area penale
esterna per minori e contributo al Comune di
Bari per l,a prosecuzione dei laboratori nell’am-
bito della comunità socioeducativa per minori
dell’area penale - Progetto Chiccolino.

L’Assessore al Welfare, dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Pro-
grammazione Sociale, così come confermata dalla
dirigente del Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria, riferisce quanto segue.

A seguito dell’approvazione del Piano Regionale
delle Politiche Sociali 2009-2011, avvenuta con
Del. G.R. n. 1875/2009, gli Uffici del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione sociosanitaria
sono impegnati nella attuazione delle priorità strate-
giche del medesimo piano, sia attraverso l’istrut-
toria, il finanziamento e l’accompagnamento all’at-
tuazione dei Piani sociali di Zona che attraverso la
promozione di iniziative regionali da realizzare
direttamente ovvero a supporto di altri Enti pubblici
competenti per gli specifici ambiti di intervento.

L’Assessorato al Welfare ha condiviso con il
Centro per la Giustizia Minorile e il Comune di Bari
la forte volontà con la quale è stato costruito prima
e realizzato dopo il progetto “Chiccolino”, elabo-
rato nell’ambito del P.O.N. “Sicurezza per lo svi-
luppo del Mezzogiorno d’Italia 2000-2006” - Ini-
ziativa in materia di Educazione alla legalità in
Provincia di Bari, che ha consentito di recuperare
l’immobile confiscato alla mafia ai sensi della nor-
mativa antimafia, sito in Bari, Lungomare IX
Maggio n. 78, per adibirlo a struttura residenziale di
accoglienza per minori dell’area penale. Con questo
progetto il Comune di Bari, e in particolare la Cir-
coscrizione Fesca-San Girolamo, ha a disposizione
una comunità socioeducativa a carattere residen-
ziale in cui sono accolti i minori devianti prove-
nienti dall’area penale, con l’obiettivo di avviare
nel periodo in cui gli stessi sono sottoposti a misure
alternative alla pena detentiva in carcere un per-

corso per la preparazione e l’inserimento sociolavo-
rativo.

In particolare il Centro per la Giustizia Minorile
di Bari ha sviluppato nell’ambito della Comunità
nata con il Progetto “Chiccolino”, una progettualità
mirata a offrire luoghi protetti a forte valenza edu-
cativo trattamentale in cui sperimentare processi
motivazionali e percorsi individualizzati di concreti
programmi di orientamento socio-lavorativo e di
educazione alla legalità, supportati da idonei inter-
venti di accompagnamento del minore e della sua
stessa famiglia, quale opportunità di riduzione del-
l’esposizione al rischio di devianza. Tale progettua-
lità è denominata “Progetto Aliante” ed ha avuto
corso fino al 31 maggio 2013 avvalendosi anche del
contributo della Regione Puglia di Euro 150.000,00
approvato e concesso con Del. G.R. n. 2244 del 19
ottobre 2010.

Con nota prot. n. 122483/2013 l’Assessore al
Welfare del Comune di Bari rendeva nota la volontà
dell’Amministrazione Comunale di dare prosecu-
zione alla sperimentazione e quindi ai percorsi di
accoglienza dei minori dell’area penale presso la
Comunità residenziale Chiccolino gestita dal
Centro per la Giustizia Minorile, richiedendo che
anche la Regione potesse dare prosecuzione al con-
tributo economico per la sperimentazione in atto
rispetto alle attività socioeducative e di inserimento
sociolavorativo assicurate in favore degli ospiti
della Comunità.

Considerato che la Comunità residenziale Chic-
colino mantiene le caratteristiche di progetto pilota
a livello regionale attraverso la sperimentazione di
un modello di intervento innovativo nei confronti
dei minori a forte rischio di devianza, attraverso la
cura degli aspetti motivazionali e della tenuta agli
impegni, un rafforzato accompagnamento educa-
tivo nella pratica comunitaria quotidiana e un arti-
colato percorso individualizzato di reinserimento
sociale. Il progetto prevede le seguenti linee di atti-
vità:
1) la predisposizione di un servizio di educativa

“Homecoming” per contrastare il rischio di
recidiva, elemento di forte criticità evidenziato
dai Servizi penali minorili, seguente alle dimis-
sioni dei minori dalle strutture di accoglienza e
al loro rientro in ambiente;

25366



25367Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

2) la sperimentazione di percorsi di orienta-
mento al lavoro, attraverso l’allestimento
presso la struttura di accoglienza di un labora-
torio nautico per l’acquisizione di tecniche e abi-
lità manuali.

Nell’ambito della Comunità, dunque, e con l’ap-
porto di risorse aggiuntive rispetto al pagamento
delle rette per l’accoglienza socioeducativa, il
C.G.M. assicura la realizzazione delle seguenti atti-
vità specifiche:
- Borse lavoro, tirocini formativi e attività di for-

mazione professionale
- Percorsi di sostegno alla genitorialità per le

famiglie dei minori ospiti della struttura;
- attività sperimentale di tutoraggio ed educativa

“homecoming”, per l’accompagnamento educa-
tivo dei minori, sperimentalmente per i soli
ragazzi della città di Bari, con particolare cura
della fase immediatamente successiva alla dimis-
sione.

- Attività sportive garantite nell’ambito del proto-
collo sottoscritto tra Centro Giustizia Minorile e
Assessorato alla Trasparenza Pubblica - Regione
Puglia ai sensi della L.R.33/06. Resta fermo che
la compartecipazione alle rette socio-residenziali
è assicurata dai Comuni di provenienza dei
minori accolti di volta in volta, mentre il contri-
buto regionale concorre complessivamente ai
costi di gestione della Comunità, con particolare
riferimento alle attiivtà socioeducative e sociola-
vorative.

Alla realizzazione del progetto complessivo con-
correranno risorse finanziarie del Comune di Bari,
nell’ambito della programmazione sociale svilup-
pata con il Piano Sociale di Zona 2013-2015 del-
l’Ambito territoriale, risorse del Ministero della
Giustizia, per il funzionamento della Comunità e
l’accoglienza residenziale dei minori dell’area
penale, per quanto di competenza, e le risorse di
tutte quelle istituzioni che possono positivamente
concorrere al buon esito della sperimentazione.

Tanto premesso e considerato, l’Assessore al
Welfare propone che la Regione Puglia dia prosecu-
zione al contributo regionale a sostegno del Pro-
getto della Comunità residenziale Chiccolino per
minori dell’area penale, assegnando al Comune di

Bari un contributo economico straordinario di Euro
300.000,00 a valere sul Fondo Globale Socioassi-
stenziale 2013 nel Bilancio di Previsione della
Regione per l’anno in corso, Cap. 784010 - UPB
5.2.1, con riferimento al periodo giugno 2013-
maggio 2015, e dunque con un contributo di Euro
150.000,00 per ciascuna annualità. La Regione
Puglia, con detta proposta di contribuzione econo-
mica aderisce alla proposta del Comune di Bari -
Assessorato al Welfare, di utilizzare per la coper-
tura finanziaria del contributo le somme che nella
corrente annualità la Regione non erogherà al
Comune per il concorso alla gestione della struttura
ex ONPI, visto che sono in corso i lavori di ristrut-
turazione e rifunzionalizzazione della struttura.

Il Comune di Bari resta impegnato a trasferire
l’intero importo assegnato dalla Regione Puglia al
Centro per la Giustizia Minorile, al fine di concor-
rere alle finalità gestionali sopra riportate.

Entro n. 60 (sessanta) giorni dalla conclusione di
ciascuna annualità di gestione della Comunità
Chiccolino, il Comune di Bari, acquisita idonea
documentazione dal C.G.M. di Bari, provvede a tra-
smettere al Servizio Programmazione Sociale e
Integrazione Sociosanitaria dell’Assessorato al
Welfare una dettagliata relazione sulle attività rea-
lizzate nella comunità socioeducativa e sull’artico-
lazione delle spese sostenute dal C.G.M. per la pro-
gettualità, nonché la illustrazione dei principali
risultati conseguiti e le prime valutazioni dell’esito
complessivo della sperimentazione.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione composta una spesa
complessiva di Euro 300.000,00 a carico del
Bilancio Regionale, per l’erogazione di un contri-
buto straordinario in favore del Comune di Bari,
vincolato per la compartecipazione al costo di
gestione della Comunità residenziale Chiccolino,
gestita dal Centro per la Giustizia Minorile di
Puglia e rivolta alla accoglienza e all’inserimento
socio-lavorativo dei minori dell’area penale
esterna.

La copertura finanziaria della suddetta spesa è
assicurata per Euro 300.000,00 a valere sul Cap.
784010 - UPB 5.2.1 - competenza 2013 nel
Bilancio di Previsione della Regione Puglia.
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All’impegno e alla liquidazione delle suddette
somme si provvederà a cura del Servizio Program-
mazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria com-
patibilmente con i limiti di competenza e di cassa
fissati nel rispetto del patto di stabilità interno per
l’anno 2013 e per le annualità successive.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “k)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dalla dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento deliberativo;

- di approvare l’adesione della Regione Puglia
alla prosecuzione del Progetto Chiccolino -
Comunità residenziale per minori dell’area
penale esterna, quale ambito di sperimentazione
per l’inserimento sociolavorativo di minori
devianti dell’area penale, in collaborazione con il
Comune di Bari e il Centro per la Giustizia Mino-
rile di Puglia;

- di approvare l’assegnazione di un importo pari
ad Euro 300.000,00 quale contributo regionale
assegnato al Comune di Bari per concorrere al
finanziamento della gestione della comunità
socioeducativa, con specifico riferimento al fun-
zionamento dei laboratori di formazione profes-
sionale e alle attività socioeducative per gli ospiti
minori della Comunità;

- di approvare che il contributo regionale di Euro
300.000,00 trova copertura a valere sul Cap.
74010 - U.P.B. 5.2.1 - Bilancio di Previsione
2013;

- di dare mandato alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, competente per l’espletamento degli adem-
pimenti necessari per l’attuazione di tutte le linee
di attività che discendono dal presente provvedi-
mento, nonché di provvedere all’impegno delle
risorse finanziarie richiamate, in ogni caso nel
pieno rispetto dei limiti imposti dal patto di stabi-
lità interno per l’anno 2013 e le annualità succes-
sive;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1300

Società in house InnovaPuglia SpA. Aggiorna-
mento Statuto.

Il Presidente, On. Nicola Vendola, sulla base del-
l’istruttoria espletata dal Funzionario istruttore,
confermata dal Dirigente del Servizio Controlli, dal
Direttore dell’Area Finanza e Controlli e dal Coor-
dinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce
quanto segue:

Con sentenza n. 458/2013, il TAR Puglia - Bari,
Sezione I, in accoglimento del ricorso proposto
dalla Società Megatrend Srl, ha concluso che talune
previsioni dello statuto di Innovapuglia - nel testo
vigente all’epoca della proposizione del gravame -
sarebbero risultate non conformi rispetto al modello
dell’in house providing.

I rilievi de quo riguardano due specifici profili
della disciplina statutaria, inerenti, rispettivamente,
alla composizione del capitale sociale (astratta-
mente accessibile, secondo il TAR, da parte di sog-
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getti privati) ed all’ampiezza dei poteri del Consi-
glio di Amministrazione. Relativamente a detti pro-
fili va evidenziato che, in pendenza del gravame, la
Regione era già intervenuta dapprima con la Deli-
berazione di Giunta Regionale n. 8 del 13 gennaio
2009, per quanto attiene alla composizione del
CdA, e successivamente con le modifiche statutarie
approvate dall’Assemblea straordinaria in data 21
dicembre 2009, relative alla composizione del capi-
tale.

In ogni caso, non condividendo la decisione del
TAR, la Regione Puglia e InnovaPuglia S.p.A.
hanno proposto appello dinanzi al Consiglio di
Stato.

Senonché, senza acquiescenza alcuna e fermi
restando i gravami proposti, si ritiene opportuno
cogliere l’occasione per intervenire sullo Statuto
sociale al fine di aggiornarlo, adeguarlo alle esi-
genze del Socio unico e di chiarire in termini ancor
più inequivocabile la sussistenza di tutti i presup-
posti indicati dalla vigente normativa e dalla giuri-
sprudenza per la corretta configurazione della
società secondo il modulo dell’in house providing.

Giova peraltro richiamare l’attenzione sulla cir-
costanza per cui l’istituto della “Società in house” è,
proprio per sua peculiare natura, frutto di continua
evoluzione sia in sede giurisprudenziale, sia a
livello normativo. Tanto determina l’esigenza di
periodici interventi volti ad adeguare, sotto il pro-
filo dell’espressività, le regole statutarie di tali
organismi al mutare del quadro normativo di riferi-
mento che nel tempo dispone limitazioni sempre
più definite e circostanziate.

Orbene, per quanto attiene ad Innovapuglia, si
ritiene utile aggiornare la formulazione dello Sta-
tuto vigente con le integrazioni di cui all’allegato.

Si ritiene, pertanto, opportuno intervenire sullo
Statuto, approvando le modifiche che, nel docu-
mento allegato sub A), si ritrovano raffrontate al
testo attualmente vigente.

Tanto premesso, in conformità alla relazione, si
propone alla Giunta di adottare apposito atto delibe-
rativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’e-
same della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4,
comma 4, lettere g) e i) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risul-
tanze istruttorie come innanzi illustrate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione del Presidente propo-
nente, che quivi si intende integralmente riportata
e, per l’effetto:

- di approvare le modifiche statutarie riportate nel-
l’apposita sezione del Documento allegato sub A)
che si intende parte integrale e sostanziale della
presente;

- di demandare al Servizio Controlli la formula-
zione di richiesta per la convocazione di apposita
Assemblea straordinaria della Società InnovaPu-
glia che rechi il sotto specificato Ordine del
Giorno:

Modifiche allo Statuto sociale: 
- Modifica degli articoli 1, 2, 4,5. 
- Eliminazione degli articoli 6, 8, 9, 10, 11.
- Sostituzione degli attuali artt.7, 12, 13, 14, 15,

16 con i nuovi articoli 6, 7, 8, 9, 10, 11.
- Eliminazione dell’articolo 17
- Sostituzione degli attuali articolo 18, 19, 20,

21, 22, 23, 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30, 31, 32, con
gli articoli 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20, 21,
22, 23, 24, 25, 26;
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- Sostituzione degli articoli 34, 35 con gli arti-
colo 28, 29; 

- Eliminazione degli artt. 33, 34 e 36;
- Sostituzione degli articoli 35, 37,38 con gli arti-

coli 27, 28, 29.

- di dare mandato al Presidente della Giunta Regio-
nale - o a persona da lui delegata - di partecipare
all’Assemblea straordinaria della Società Innova-
Puglia SpA, proponendo ed approvando le modi-
fiche statutarie così come individuate ed esplici-
tate nell’apposita sezione recante le modifiche in
parola del Documento allegato sub A), al presente
provvedimento;

- di dare altresì mandato, nell’ambito della parteci-
pazione a detta Assemblea straordinaria, ad espri-
mere, laddove ciò si rendesse per legge neces-
sario, eventuali diverse formulazioni letterali del
testo delle modifiche statutarie;

- di dare atto che la presente non comporta acquie-
scenza alcuna alla sentenza del TAR Puglia - Bari,
Sezione I, n. 458/2013, né rinuncia alla impugna-
zione promossa avverso detta sentenza;

- di pubblicare la presente sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1301

OTRANTO (LE). L.R. n. 20/98. Turismo rurale.
Progetto di ristrutturazione della Masseria
Muzza da destinare a struttura ricettiva alber-
ghiera. Riesame della DGR n. 561 del
28.03.2013. Ditta: Gest Resort srl.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Terri-
torio, Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’i-
struttoria espletata dalla Responsabile della P.O.
Urbanistica e Paesaggio di Lecce e confermata dal
Dirigente dell’Ufficio Strumentazione Urbanistica
e dal Dirigente del Servizio Urbanistica, riferisce
quanto segue.

La legge Regionale n. 20 del 22.07.98 recante
norme sul “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata al
recupero e alla fruizione dei beni situati in aree
rurali per la tutela e la valorizzazione del patri-
monio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Otranto (LE),
in attuazione di quanto disposto dall’art. 1, comma
4 della citata L.R. 20/98, ha adottato, in variante al
vigente P.R.G., con delibera di Consiglio Comunale
n. 54 del 23.11.2011, su richiesta della Ditta Gest
Resort srl, il progetto di ristrutturazione e cambio di
destinazione d’uso del complesso masserizio deno-
minato “Masseria Muzza” in una struttura turistico-
ricettiva del tipo “albergo” di cui alla L.R. n. 11/99.
Il fabbricato in oggetto è, quindi, da destinare a
struttura turistico-ricettiva nei termini di cui all’art.
6 della Legge n. 217/83 ss.mm.ii.

Con nota comunale protocollo n. 2028 del
05.03.2012 acquisita al protocollo regionale n.
2521 del 09.03.2012, il Comune di Otranto ha tra-
smesso la seguente documentazione (in duplice
copia) relativa al progetto in oggetto:
- DCC n. 54 del 23.11.2011
- Tavola 1 Stato di fatto (Planimetria generale di

rilievo - Stralcio cartografico - Stralcio catastatle
- Piano delle coperture)

- Tavola 2 Stato di fatto Pianta piano terra fabbri-
cati

- Tavola 3 Stato di fatto Prospetti e sezioni fabbri-
cati

- Tavola 4 Progetto Planimetria generale progetto
- Tavola 5 Progetto Pianta piano terra fabbricati

progetto
- Tavola 6 Progetto Pianta piano interrato area

meeting-spa
- Tavola 7 Progetto Pianta piano interrato camere-

area personale
- Tavola 8 Progetto Prospetti e sezioni di progetto
- Tavola 9 Progetto Prospetti e sezioni di progetto
- Relazione tecnica
- Relazione paesaggistica
- Relazione geologico-tecnica-idrogeologica
- Certificazione del 05.03.2012 del Responsabile

dell’Area Tecnica del Comune di Otranto di atte-
stazione relativa alla pubblicazione della Delibe-
razione C.C. n. 54/11 e relativi atti per 30 gg con-
secutivi e della inesistenza di opposizioni e/o
osservazioni avverso la medesima deliberazione.

Con nota protocollo n. 3557 del 05.04.2012 la
Responsabile della Posizione Organizzativa Urba-
nistica e Paesaggio di Lecce del Servizio Urbani-
stica regionale richiedeva chiarimenti e integrazioni
in merito al progetto in oggetto, come di seguito
testualmente riportato:

“”Dall’esame degli atti trasmessi, si rilevano,
tuttavia, alcune problematiche che impediscono,
allo stato, una valutazione esaustiva, per i profili di
competenza, da parte dello scrivente Ufficio, come
di seguito rappresentato.

Preliminarmente, si rileva che il progetto pro-
posto fa riferimento ad una precedente proposta
presentata in data 18.02.2008 prot. n. 1764 che pre-
vedeva la realizzazione di una residenza turistico-
alberghiera e, rispetto alla quale, la proposta in
oggetto apparirebbe assumere valore di modifica.
Tuttavia è necessario chiarire tale circostanza, in
quanto, agli atti dello scrivente Servizio, non sem-
brano essere presenti documentazioni in merito al
progetto del 2008.

Con riferimento, poi, al progetto in esame, è
necessario che sia puntualmente verificata, ai fini
del perfezionamento della procedura di variante di
cui alla LR n. 20/98, la conformità della struttura
ricettiva proposta (albergo) con le disposizioni nor-
mative della LR n. 11/99 sia intermini dimensionali
sia in termini funzionali.
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E’ ulteriormente necessario che sia graficamente
rappresentato il reperimento delle aree a standard
di cui al D.M. n. 1444/68 e dei parcheggi pertinen-
ziali di cui alla Legge n. 122/89, con l’indicazione
dei relativi dimensionamenti.

Peraltro la documentazione presentata non
appare essere esaustiva in merito al rapporto del-
l’intervento con gli indirizzi e le direttive di tutela
nonché con le eventuali prescrizioni di base del
P.U.T.T./P., aspetto, questo da indagare anche con
specifici approfondimenti cartografici, ad una
scala di rappresentazione più ravvicinata rispetto a
quella delle Tavole tematiche dello stesso
P.U.T.T./P. (già trasmesse), redatte, come è noto, in
scala 1:25.000. Ciò appare importante, in quanto,
da approfondimenti d’ufficio, si è potuto rilevare
che l’area d’intervento:
- ricade interamente in zona sottoposta a vincolo

paesaggistico di cui al DLgs n. 42/2004 smi;
- ricade interamente in ATE “B” del PUTT/P, per il

quale valgono le disposizioni di tutela di cui agli
artt. 2.02 e 3.05 delle NTA del PUTT/P;

- ricade interamente nell’”oasi di protezione -
Laghi Alimini-Frassanito”, sottoposta a tutela
dall’art. 3.13 delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dalle disposi-
zioni di cui all’art. 142 del DLgs n. 42/2004 in
quanto “area contermine a laghi”;

- ricade interamente nel “Biotopo - zona costiera
da S. Andrea a Otranto - Alimini grande, Laghi
Alimini”, sottoposto alle disposizioni dell’art.
3.11 delle NTA del PUTT/P;

- è parzialmente interessata (a ovest) dall’area di
pertinenza e dall’area annessa di un “ciglio di
scarpata”così come individuato nella nuova
Carta Idrogeomorfologica dell’Autorità di
Bacino della Puglia, per le quali valgono le
disposizioni dell’art. 3.09 delle NTA del PUTT/P.

- il complesso masserizio è “segnalazione architet-
tonica” inclusa negli elenchi allegati alle NTA del
PUTT/P, e in quanto tale sottoposta alle disposi-
zioni dell’art. 3.16 delle NTA del PUTT/P.

Ciò premesso, è necessario che sia puntualmente
verificata la compatibilità degli interventi previsti
(che non appaiono essere solo finalizzati a “modi-
fiche interne tese esclusivamente ad incrementare il
numero di posti letto disponibili”, attesa la previ-
sione di un centro benessere interrato con relative

piscine e scavi di una significativa consistenza) con
le specifiche disposizioni sopra elencate delle NTA
del PUTT/P nonché con quelle del DLgs n. 42/2004
smi.

Si ricorda, che il rilascio dell’autorizzazione
paesaggistica è atto conseguente alla procedura in
oggetto che prevede, da parte dello scrivente Ser-
vizio, anche l’espressione del parere paesaggistico
di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P di compe-
tenza della Giunta Regionale. 

Peraltro si ritiene di ricordare che la L.R. n.
20/98, consente (art. 1 comma 3) “l’eventuale
ampliamento, da effettuarsi esclusivamente
mediante la realizzazione di volumi interrati”, dove
il termine “eventuale” deve essere inteso con i
limiti conseguenti alla presenza di disposizioni vin-
colistiche, comprese quelle paesaggistiche sopra
richiamate, nell’area d’intervento.

Infine, al fine di consentire ulteriormente le valu-
tazioni di competenza dello scrivente Servizio, si
richiede la seguente documentazione necessaria
per la definizione dell’istanza, così come previsto
dalla L.R. n. 20/98:
- copia del nulla osta dell’Assessorato Regionale

al Turismo;
- il preventivo nulla-osta della Soprintendenza

BBCC per i beni ambientali, architettonici, arti-
stici e storici della Puglia, e, per le aree sotto-
poste al vincolo paesaggistico,

- altri pareri e/o nulla osta, preventivamente acqui-
siti e ritenuti essenziali (Ufficio del Genio Civile
ai sensi dell’art. 13 della L.R. 64/74 ed art. 89 del
DPR n. 380/2001; ASL; Vigili del Fuoco; Auto-
rità di Bacino; Provincia; ecc.).”“

Con nota protocollo comunale n. 10510 del
23.10.2012 acquisita al protocollo regionale n.
11910 del 24.10.2012 il Comune di Otranto (LE)
trasmetteva i seguenti atti integrativi:
- Relazione integrativa - Precisazioni a riscontro

della nota 3557 della Regione Puglia
- Tavola 4a Verifica standard urbanistici
- Relazione parere dell’UTC del 28.10.2011
- Autorizzazione paesaggistica n. 54 del

19.05.2009 rilasciata ai sensi dell’art. 146 del
DLgs n. 42/2004 e ai sensi dell’art. 5.01 delle
NTA del PUTT/P

- Parere favorevole del Dipartimento di Preven-
zione della ASL di Maglie nota prot. n. 97583 del
28.07.2011



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

- Copia parere favorevole del Comando Provin-
ciale dei VV.F di Lecce, giusta nota prot. n. 15553
del 10.08.2011

- Copia decreto del 06.08.2009 prot. n. 13563 con
il quale la Soprintendenza per i Beni Architetto-
nici e per il Paesaggio di Lecce ha annullato l’au-
torizzazione paesaggistica n. 54/2009

- Copia ordinanza n. 31/2010 del 13.01.2010 del
TAR di Lecce con il quale lo stesso assegnava alla
Soprintendenza medesima n. 60 giorni per il rie-
same della pratica edilizia in questione

- Copia del decreto del 25.02.2010 prto. N. 3573
con il quale la Soprintendenza per i Beni Archi-
tettonici e per il Paesaggio di Lecce, riesaminato
il progetto di che trattasi così come disposto dal
TAR di Lecce con l’ordinanza n. 31/2010, ha
ancora una volta annullato l’autorizzazione pae-
saggistica n. 54 del 19.05.2009 rilasciata dal
Comune di Otranto

- Copia sentenza n. 45/2011 del 01.12.2010 del
TAR Lecce con la quale viene annullato il nuovo
decreto prot. n. 3573 del 25.02.2010 con il quale
la Soprintendenza per i Beni Architettonici e per
il Paesaggio di Lecce, riesaminato il progetto di
che trattasi così come disposto dal TAR di Lecce
con l’ordinanza n. 31/2010, ha ancora una volta
annullato l’autorizzazione paesaggistica n. 54 del
19.05.2009 rilasciata dal Comune di Otranto

- Copia della sentenza del Consiglio di Stato n.
04744/2011 del 05.07.2011 con la quale è stato
rigettato il ricorso proposto dall’Avvocatura
Generale dello Stato avverso la sentenza n.
45/2011 del TAR Lecce, con la quale è stato
annullato il decreto del 25.02.2010 prot. n.
3573 della Soprintendenza

- Copia nota prot. n. 2142 del 05.04.2012 di parere
favorevole dell’Ufficio Sviluppo del Turismo
della Regione Puglia

- Copia nota prot. n. 17207 del 21.09.2012 della
Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il
Paesaggio di Lecce di parere favorevole ai sensi
dell’art. 1, comma 4 della L.R. n. 20 del
22.07.1998.

Con DGR n. 561/2013, pubblicata sul BURP n.
56 del 23.04.2013, la Giunta Regionale ha appro-
vato il progetto relativo al recupero e alla trasfor-
mazione in struttura ricettiva alberghiera dell’im-
mobile denominato “Masseria Muzza” ai sensi
della L.R. n. 20/98 con le seguenti prescrizioni:

1. siano stralciate tutte le opere comportanti esca-
vazioni con riferimento ai parcheggi sotterranei
e relativa rampa di accesso, alle piscine esterne
poste ad ovest dei fabbricati, nonché al com-
plesso degli ambienti interrati previsti al di sotto
dei fabbricati esistenti, in quanto tali trasforma-
zioni contrastano con le prescrizioni di base
degli artt. 3.09 (punto 4.2), 3.11 (punto 4.1),
3.13 (punto 3.13.1), 3.16 (punto 4.1) poiché le
stesse implicano l’alterazione sostanziale della
morfologia dei luoghi; a tal fine sia esclusiva-
mente garantito il recupero dei fabbricati esi-
stenti nell’attuale assetto planovolumetrico
senza alcun ulteriore incremento volumetrico;

2. sia prevista una localizzazione alternativa delle
aree a standard che non coincida con le forma-
zioni vegetazionali e arbustive esistenti, che
devono essere salvaguardate ai sensi dell’art.
3.14, privilegiando per tali aree parti della zona
d’intervento libere dalle suddette formazioni;

3. i movimenti di materia siano ridotti al minimo
necessario, (sbancamenti, sterri, riporti) garan-
tendo la tutela e il mantenimento dell’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conser-
vando al contempo l’assetto idrogeologico com-
plessivo delle aree oggetto d’intervento;

4. siano salvaguardati gli esistenti muretti a secco e
in generale i beni “diffusi nel paesaggio agrario”
comprese le alberature isolate e a gruppi esi-
stenti, aventi notevole significato paesaggistico,
sottoposti a tutela dall’art. 3.14 delle NTA del
PUTT/P attraverso il loro mantenimento e/o
ricostituzione mediante l’utilizzo di materiali
lapidei locali e di tecniche tradizionali;

5. le eventuali nuove recinzioni, non siano realiz-
zate con strutture metalliche, ma siano costituite
da materiali lapidei locali e realizzati con tec-
niche tradizionali;

6. le pavimentazioni carrabili o pedonali e i par-
cheggi, siano realizzati esclusivamente con
materiale drenante (es. pietra locale a giunto
aperto, ghiaino, ecc.);

7. non sia consentita l’eliminazione delle essenze
vegetali esistenti, assicurando la conservazione
e l’integrazione dei complessi vegetazionali
naturali nonché la conservazione delle albera-
ture esistenti;

8. non si effettuino modificazioni dei luoghi al fine
di evitare turbamento alla fauna selvatica;
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9. con riferimento alla viabilità di accesso all’area
e a quella interna al lotto d’intervento, è con-
sentita la sola manutenzione della viabilità esi-
stente;

10. la vegetazione di nuovo impianto, da localiz-
zare lungo il perimetro dell’area d’intervento e
a ridosso delle opere previste, sia realizzata con
essenze arboree e/o arbustive autoctone similari
a quelle esistenti nel contesto di riferimento, al
fine sia di ridurre l’impatto visivo delle opere
da realizzare sia di garantire un’adeguata inte-
grazione dell’intervento nell’ambito rurale in
cui ricade e lo sviluppo del patrimonio botanico
e vegetazionale autoctono;ì

11. nel recupero degli edifici e per le finiture
esterne degli stessi si utilizzino tipologie
costruttive della tradizione storica nonchè
materiali e tecniche simili o compatibili con
quelle tradizionali dei limitrofi luoghi rurali.

Con nota protocollo n. 3014 del 11.04.2013 il
Servizio Urbanistica regionale ha notificato al
Comune di Otranto la suddetta Deliberazione di
Giunta Regionale.

Con nota protocollo n. 3907 del 22.04.2013,
acquisita al protocollo n. 5169 del 24.04.2013 del
Servizio Urbanistica regionale, il Comune di
Otranto, trasmetteva “Istanza riesame progetto”
presentata dalla sig.ra Marisa Bleve in qualità di
legale rappresentante della società Gest Resort, con
relativa relazione tecnica contente osservazioni
finalizzate al suddetto riesame del progetto in
oggetto.

Con nota protocollo n. 6288 del 30.05.2013 il
Servizio Urbanistica regionale invitava il Comune
di Otranto a voler operare l’istruttoria tecnica di
competenza al fine di consentire il riesame del pro-
getto in questione.

Con nota protocollo n. 5460 del 06.06.2013
acquisita al protocollo n. 6733 del 11.06.2013 del
Servizio Urbanistica regionale, il Comune di
Otranto, nel ribadire sostanzialmente quanto delibe-
rato dal Consiglio Comunale in merito all’inter-
vento in questione ha rappresentato le valutazioni di
competenza in ordine all’Istanza di riesame presen-
tata dai proponenti, riferendo quanto di seguito
testualmente riportato, con specifico riferimento al
paragrafo “3. Relazione integrativa prodotta dal
soggetto proponente”:

“”Con riferimento alla nota trasmessa dal sog-
getto proponente, e a firma dell’Ing. Cataldo Russo,
in osservazione alla Delibera Regionale di approva-
zione del progetto, questo ufficio, preso atto delle
considerazioni riportate, evidenzia che nel merito
del rapporto dell’intervento con gli indirizzi e le
direttive di tutela nonché con le eventuali prescri-
zioni di base del PUTT/P, è già stato oggetto di rila-
scio di autorizzazione paesaggistica, anche ai sensi
dell’art. 5.01 del PUTT/P, con provvedimento n. 54
del 19.05.2009,la cui validità è stata confermata
dalle sentenze n. 45/2011 del TAR Lecce e n.
4744/2011 del Consiglio di Stato.

Tuttavia, in questa sede si pongono all’attenzione
le seguenti precisazioni e suggerimenti:
- con riferimento al ciglio di scarpata, ovvero l’art.

3.09 punto 4.2 citato nella Delibera, si richiama la
relazione geologica a firma del dott. Candido, già
in atti e acquisita al Consiglio Comunale in sede
di adozione del progetto in epigrafe, relativa pro-
prio a questo specifico aspetto, laddove, tuttavia
si ribadisce l’imprescindibile necessità del ripri-
stino dei muretti a secco di perimetrazione del-
l’area con l’utilizzo delle medesime tecniche
costruttive e caratteristiche tipologiche delle
murature.

- Con riferimento all’Oasi di protezione, preso atto
che l’intervento è inserito in un’area già antropiz-
zata e modificata dall’uomo, che le opere di scavo
previste avvengono in porzioni totalmente libere
da vegetazione, che, rapportate alla scala di inter-
vento, le aree interessate dall’Oasi di Protezione
stessa hanno notevole estensione, si ritiene di
ribadire quanto già affermato in sede di rilascio di
autorizzazione paesaggistica, suggerendo ulte-
riori interventi di mitigazione, ovvero:
- Che le coperture previste e relative alle parti

interrate denominate SPA-Area Convegni,
siano del tipo a “tetto verde”, ovvero ricoperte
di terra da coltivo con implementazione di
vegetazione arbustiva di tipo autoctono;

- Che siano incrementate le aree piantumate con
alberi ad alto fusto utilizzando esclusivamente
essenze mediterranee.

Questi suggerimenti, a nostro parere, consenti-
ranno di migliorare il rapporto con le specie vola-
tili della zona, incrementando il verde idoneo allo
stanziamento delle specie.
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- Con riferimento alla tutela dei beni architettonici
del paesaggio, essendo la Masseria Muzza segna-
lata sulle tavole del PUTT/P, oltre a richiamare
quanto già evidenziato in sede di rilascio di auto-
rizzazione paesaggistica, si ribadisce che il bene
deve essere visto nella sua complessità e nella sua
definizione completa, essendo costituito da corpi
di fabbrica «storici» (gli ambienti a volta) e corpi
di fabbrica «aggiunti», ovvero i volumi in eternit
e la casa colonica risalente agli anni ‘70, così
come delimitati dalla recinzione più esterna del-
l’area, ormai totalmente antropizzata. Nello spe-
cifico, per quanto concerne l’art. 3.16 punto 4.1 si
evidenzia che l’intervento è stato ritenuto
conforme a quanto stabilito dall’art. 3.16 del
PUTT/P in sede di Autorizzazione Paesaggistica.
Inoltre, si richiama quanto stabilito dalla sentenza
n. 45/2011 del TAR di Lecce in relazione al caso
in oggetto, “E’ vero che il PUTT, con riferimento
ai beni archeologici vieta le escavazioni ed estra-
zione dei materiali e l’aratura profonda maggiore
di 50 cm nell’area “direttamente impegnata dal
bene”, ma è anche vero che l’area impegnata da
un bene architettonico è ben diversa da quella
impegnata da un bene archeologico e non può
estendersi a tutto il “sito” ma deve essere circo-
scritta al solo spazio occupato dal bene architetto-
nico. Gli interventi in discussione, dato che non
investono direttamente la masseria oggetto della
tutela paesaggistica, devono ritenersi ammessi in
virtù di quanto sopra specificato. In conclusione,
risulta illegittimo l’annullamento effettuato dalla
Soprintendenza che si basa sostanzialmente sul
fatto che “nell’area in questione vige un divieto di
escavazione ed estrazione di materiali e l’aratura
profonda maggiore di 50 cm.” In relazione al
disposto della L.R. n. 20/98 che prevede “l’even-
tuale ampliamento da effettuarsi esclusivamente
mediante la realizzazione di volumi interrati”,
secondo la stessa sentenza n. 45/2011, “l’appa-
rente contraddittorietà tra le due normative
(PUTT e L.R. 20/98) deve essere ricomposta nel
senso che il richiamo contenuto all’art. 3.16, agli
indirizzi di tutela del 3.15, deve essere inteso, così
come rilevato dalla difesa della ricorrente, nei
limiti propri della necessaria inerenza del vincolo
allo specifico oggetto di tutela e cioè alla mas-
seria.” Peraltro è evidente che l’area di pertinenza
di un bene archeologico è cosa ben diversa dal-

l’area di pertinenza di una masseria e le prescri-
zioni di base rilevate dal PUTT/P non possono
essere estese tout court all’intera area.
Ed i corpi di fabbrica del complesso vengono
ristrutturati, anzi restaurati, e mantenuti nella loro
integrità originaria, senza incremento di volume-
trie rispetto a quanto già legittimamente esistente
o compromissione dell’assetto paesaggistico ed
architettonico degli stessi.
Inoltre, sempre richiamando l’autorizzazione
paesaggistica già rilasciata, si osserva, poi, che
all’art. 3.15.4 punto 4.1 (prescrizioni di base del-
l’area di pertinenza del bene archeologico),
(testualmente) “sono autorizzabili (al comma b
paragrafo 1) il mantenimento e ristrutturazione
dei manufatti edilizi ed attrezzature per attività
connesse con i reperti archeologici (sorveglianza,
protezione, ricerca scientifica, attività culturali e
del tempo libero); costruzioni di nuovi manufatti
a tale destinazione sono ammesse (in conformità
delle prescrizioni urbanistiche) se localizzate in
modo da evitare compromissioni alla tutela e
valorizzazione dei reperti”; pertanto, le attività
connesse con il reperto archeologico (ovvero la
masseria), non sono vietate, soprattutto se realiz-
zate in modo da evitare compromissioni alla
tutela e valorizzazione dei reperti (leggi sempre la
masseria). Ed invero, appare evidente, che i vani
interrati previsti dal progetto di ristrutturazione
della masseria non compromettono il bene archi-
tettonico, ma anzi lo valorizzano e ne favoriscono
il recupero dallo stato di abbandono in cui attual-
mente versa in virtù di una proposta progettuale
tesa verso un turismo di qualità”.

- Con riferimento al biotopo ovvero l’art. 3.11
punto 4.1, come rilevabile dalle tavole tematiche
del PUTT/P e riportato nella relazione paesaggi-
stica per il rilascio dell’Autorizzazione di cui
all’art. 5.01 del PUTT/P, l’area è inclusa nel Bio-
topo n. 1 e “come si evince dagli stralci del PUTT
allegati alla relazione e da una valutazione dello
stato di fatto, con riferimento alle previsioni degli
ATD, gli elementi strutturanti il biotopo “zona
costiera da S. Andrea ad Otranto”, all’interno del
quale è collocata l’area d’intervento risultano i
seguenti:
- Duna costiera Alimini Grande: Pino d’Aleppo e

macchia (distante circa 2000 m)
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- Laghi Alimini: Specie rilevanti botaniche e fau-
nistiche (distante circa 4-500 m)

- Oasi di Frassanito: Biotipi riconosciuti (distante
circa 6000 m)

- Bosco di Pozzello: Quercia Spinosa (distante
circa 3750 m)

- Paludi di Traugnano: Periploca greca (distante
circa 2500 m)

- Costa S. Andrea-Specchiulla: Specie rilevanti
botaniche e faunistiche (distante circa 7500 m)

L’area d’intervento e quella ad essa adiacente si
presentano prive di emergenze di cui alla segnala-
zione del Biotopo, risultando aree antropizzate
appartenenti ad un complesso masserizio, con pre-
senza di alcuni alberi di alto fusto, pini e cupres-
sacee, piantumati all’epoca della riforma fondiaria
e tutelati dal progetto proposto che ha localizzato
gli interventi in modo da non interessare alcuna
alberatura esistente. Si prescrive comunque che
l’intervento preveda la sistemazione a verde di
ampie aree anche con piantumazione di cespugli e
piante tipiche della macchia mediterranea.”“

Tutto ciò premesso:

Il Servizio Urbanistica, a seguito dell’esame
delle precisazioni comunali sopra richiamate, nel-
l’accogliere l’istanza di riesame della DGR n.
561/2013, pubblicata sul BURP n. 56 del
23.04.2013, ritiene di evidenziare quanto di seguito
riportato:
A) Rispetto alla prescrizione regionale n. 1 (di cui

si chiede di fatto la soppressione dagli osser-
vanti), che, sinteticamente, implicava lo stralcio
di tutte le opere comportanti escavazioni in
quanto tali trasformazioni ritenute in contrasto
con le prescrizioni di base degli artt. 3.09
(punto 4.2), 3.11 (punto 4.1), 3.13 (punto
3.13.1), 3.16 (punto 4.1), si ritiene di prendere
atto delle motivazioni addotte dal Comune di
Otranto con specifico riferimento alle opere
interrate previste dal progetto proposto.
Le opere di mitigazione prescritte dallo stesso
Comune, come sopra riportate, implicano, pur
in presenza di volumi interrati, il sostanziale
mantenimento del complesso masserizio da
intendersi nella sua organicità ed unitarietà,
definito non solo dalle volumetrie esistenti ma

anche dalle aree di pertinenza,in senso stretto e
come delimitate dalla esistente recinzione
nonché della morfologia dei luoghi (realizza-
zione di un “tetto verde” con terreno coltivo) e
il ripristino delle condizioni di equilibrio
ambientale e di ricostituzione del patrimonio
botanico/vegetazionale (implementazione di
vegetazione arbustiva di tipo autoctono, piantu-
mazioni con alberi ad alto fusto utilizzando
esclusivamente essenze mediterranee) che di
fatto vanno a mascherare le opere interrate
lasciando inalterate le superfici esterne del ter-
reno, non modificandone l’assetto.
Conseguentemente si ritiene di condividere lo
stralcio della prescrizione n. 1 della DGR n.
561/2013.
Tuttavia, in questa sede, si prescrive che le pre-
viste piscine, siano realizzate all’interno della
recinzione esistente sfruttando, per quanto pos-
sibile, le pendenze del terreno come rappresen-
tate nella Tavola 1 - Rilievo plano altimetrico;

B) Con il presente provvedimento, infine, si con-
fermano tutte le restanti prescrizioni (dalla n. 2
alla n. 11) della DGR n. 561/2013.

Premesso quanto sopra, alla luce di quanto rap-
presentato dal Comune di Otranto nella suddetta
nota come sopra testualmente riportata, e con riferi-
mento all’istanza di riesame del progetto in oggetto,
riconsiderata la proposta progettuale, si ritiene che
le trasformazioni previste, integrate dalle opportune
e significative opere di mitigazione e compensa-
zione, così come prospettate e condivise dall’Am-
ministrazione Comunale, in un contesto di signifi-
cativo valore paesaggistico, possano risultare non
pregiudizievoli alla qualificazione paesaggistica
degli ambiti di riferimento e risultare sostanzial-
mente compatibili con le prescrizioni di base sopra
richiamate e con gli indirizzi e le direttive di tutela
previsti per l’ATE “B”, fissati dalle NTA del
PUTT/P.

Sulla scorta di quanto nel merito evidenziato, si
ritiene di poter esprimere parere favorevole da un
punto di vista paesaggistico con le determinazioni
assunte nel presente provvedimento e le prescri-
zioni nei termini innanzi precisati.

Atteso quanto sopra per gli aspetti paesaggistici,
e dal punto di vista urbanistico, si conferma l’am-
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missibilità della proposta di variante limitatamente
al cambio di destinazione d’uso del complesso
rurale come innanzi individuato e con le prescri-
zioni ad esso riferite, a struttura ricettiva “albergo”
nei termini di cui all’art. 6 della Legge n. 217 del
17.05.1983 e ss.mm.ii., e della L.R. n. 11
dell’11.02.1999; ciò in quanto la variante è proposta
nel rispetto delle finalità che la citata L.R. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rie-
same della deliberazione di G.R. n. 561 del 28
marzo 2013 relativa alla approvazione del progetto
di recupero e trasformazione in struttura ricettiva
alberghiera dell’immobile denominato “Masseria
Muzza”, con conferma delle prescrizioni modifi-
cate parzialmente nei termini innanzi prospettati ai
punti A) e B), limitatamente al cambio di destina-
zione d’uso in struttura ricettiva “albergo” di cui
alla DCC n. 54 del 23.11.2011 del Comune di
Otranto e fatta salva l’acquisizione di ulteriori
pareri e/o nulla osta in ordine al sistema vincolistico
gravante sulle aree in questione.

Si ritiene, altresì, di proporre alla Giunta la con-
ferma del parere paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P rilasciato con deliberazione di
G.R. n. 561/2013 con prescrizioni, modificate par-
zialmente nei termini innanzi prospettati ai punti A)
e B).

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/97.

Copertura Finanziaria di cui alla L.R. 28/01 e
s.m.i..

“La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento, dal responsabile della PO Urbani-
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Uf-
ficio Strumentazione Urbanistica e dal Dirigente
del Servizio Urbanistica;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio;

- di confermare, per le motivazioni in narrativa
esplicitate, i contenuti della deliberazione di G.R.
n. 561 del 28 marzo 2013 (relativa alla approva-
zione del progetto di recupero e trasformazione in
struttura ricettiva alberghiera dell’immobile
denominato “Masseria Muzza”, da destinare a
struttura ricettiva “albergo” nei termini di cui
all’art. 6 della Legge n. 217/83 e della L.R. n.
11/99 art. 4 ed art. 7, adottato dal Comune di
Otranto con DCC n. 54 del 23.11.2011, in
variante al P.R.G. vigente ai sensi della L.R. n.
20/98) così come modificata ad esito del parziale
riesame operato ai punti A) e B) in narrativa ripor-
tati che qui, in toto condivisi, per economia espo-
sitiva devono intendersi integralmente trascritti;

- di confermare, ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, il parere paesaggistico favorevole
rilasciato con deliberazione G.R. n. 561/2013 con
le prescrizioni ivi riportate, così come modificate
ad esito del parziale riesame operato ai punti A) e
B) in narrativa riportati che qui, in toto condivisi,
per economia espositiva devono intendersi inte-
gralmente trascritti, fermo restando l’obbligo di
dotarsi di autorizzazione paesaggistica ai sensi
dell’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P;

- di demandare al competente Servizio Urbani-
stica la trasmissione al Comune di Otranto del
presente provvedimento;

- di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale Regionale e sulla G.U. (da
parte del SUR).

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1302

Comune di CANNOLE (LE) - Piano Urbanistico
Generale. L.r.n.20/2001. Recepimento determi-
nazioni di adeguamento assunte nella C.d.S.
indetta ai sensi dell’art. 11, comma 9° della L.r.
n. 20/2001. Controllo di compatibilità.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Servizio Urbanistica,
con l’integrazione dell’istruttoria per gli aspetti di
compatibilità con il PUTT/P da parte dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica del Ser-
vizio Assetto del Territorio, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di CANNOLE, con nota prot 1988
del 08-06-2012, acquisita al prot. n. 6230 del

19-06-2012 del Servizio Urbanistica, ha tra-
smesso la documentazione tecnico-amministrativa
afferente al Piano Urbanistico Generale (PUG) del
proprio territorio comunale per il controllo di com-
patibilità ai sensi dell’art.11 della LR 27/07/2001
n.20 “Norme generali di governo e uso del terri-
torio”.

Con Deliberazione n. 2227 del 31/10/2012, per le
motivazioni esplicitate nella relazione istruttoria
effettuata dal Servizio Urbanistica Regionale, la
Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità
alla L.R. 20/2001 del P.U.G. del Comune di Can-
nole e ciò ai sensi dell’art. 11 - commi 7 e 8 - della
stessa L.r. n. 20/2001.

Successivamente, in relazione a quanto innanzi il
Sindaco del Comune di Cannole, ai sensi dell’art.
11, co. 9 della L.r. n. 20/2001, ha indetto per il
giorno 13-12-2012 la prevista Conferenza di Ser-
vizi.

Detta Conferenza di Servizi si è svolta nel corso
di tre distinte riunioni tenutesi nei giorni 13-12-
2013, 07-01-2013 e 11-01-2013, come di seguito
riportato.

Seduta del 13 dicembre 2012 / Verbale n.1
“Il giorno 13 del mese di dicembre 2012, alle ore

10.00 in Modugno al Viale delle Magnolie, presso
gli Uffici dell’Assessorato alla qualità del territorio
della Regione Puglia, su convocazione del Sindaco
di Cannole, sono presenti:

……. Omissis
La Conferenza, premesso il contenuto della Deli-

bera G.R. n.2227 del 31/10/2012 che ha dichiarato
la non compatibilità del PUG adottato dal Comune
di Cannole, con deliberazione del Commissario ad
acta n. 2 del 5/01/2011 ed adeguato alle osserva-
zioni con deliberazione n.3 del 28.01.12 e tra-
smesso, con nota n.1988 del 8.06.12, alla Regione
Puglia ed acquisito al prot.n.6230 del 19.06.12 del
Servizio Urbanistica, è riunita ai sensi e per gli
effetti dei comma 9 e 10 dell’art.11 L.R.27.07.01,
n.20.

La Conferenza dei Servizi decide di procedere
alla verifica e possibile soluzione delle criticità del
Piano per argomenti, tenendo a base della tratta-
zione delle questioni il contenuto della Delibera
G.R.n.2227 del 31/10/2012 e le criticità nella stessa
segnalate.

Si procede, quindi, alla trattazione delle que-
stioni e delle problematiche inerenti alla geomorfo-
logia del territorio ed al PAI. L’Ing.Giordano invita
i rappresentanti del Comune, della Provincia e del-
l’AdB a specificare e risolvere le problematiche
inerenti all’interferenza fra le tavole di aggiorna-
mento del PAI, che hanno determinato il parere
negativo dell’AdB, con le tavole del PUG.

Richiama, altresì, la necessità di una sovrapposi-
zione fra le invarianti strutturali e le previsioni pro-
grammatiche del PUG, per come inviato all’AdB,
in quanto le tavole del PUG, per come susseguenti
all’adozione del gennaio 2011, non riportano fedel-
mente la nuova perimetrazione del PAI del
novembre 2011.

La Conferenza demanda ad un tavolo tecnico tra
AdB e Comune, ai fini della esatta condivisione
degli elementi della Carta idrogeomorfologica del
territorio comunale di Cannole, così come da Deli-
bera G.R. 31.10.12, n.2227 e parere AdB
prot.n.9046 del 20.07.12, con conseguente adegua-
mento degli elaborati del PUG.

Tale strumento o i suoi elaborati andranno,
altresì, adeguati al PAI, per come approvato dal
Comitato istituzionale con Delibera n.46 del
7.11.11.

Si passa a trattare le criticità evidenziate nella
deliberazione di GR di non compatibilità con parti-
colare riferimento alle questioni paesaggistiche.

L’Ufficio regionale ribadisce quanto già eviden-
ziato nella richiamata deliberazione, con partico-
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lare riferimento alla necessità che tutte le “emer-
genze” e gli ATD rappresentino con precisione le
“aree di pertinenza” e le “aree annesse” con la
relativa normativa differenziale e differenziata.

Con particolare riferimento a ATD “stratifica-
zione storica” si evidenzia la necessità di chiarire
la perimetrazione delle segnalazioni “necropoli
medioevale”, “santuario protostorico” e “strada
romano-traiano-calabra” nonché la individuazione
di vaste aree interessate da segnalazioni archeolo-
giche.

Con riferimento alla tavola B.3.1. ed ai fini del
successivo adeguamento del Piano, il Progettista
precisa che le aree indicate come segnalazione
archeologica sono in realtà di mero interesse e/o
rischio e andranno puntualizzate ed adeguate a
quanto precedentemente segnalato dagli Uffici pre-
vedendo una specifica normativa.

L’Ufficio regionale evidenzia, altresì, la neces-
sità che il c.d. “punto panoramico” segnalato sia
inserito nelle invarianti e che siano conseguente-
mente dettate le norme di tutela delle aree rien-
tranti nel “cono visuale”.

Viene, altresì, evidenziata l’esistenza di una dif-
ferenza tra le tavole di Piano ed il PTCP, circo-
stanza, questa, che ha determinato i rilievi dell’Am-
ministrazione provinciale.

L’Ufficio Regionale rileva la necessità di proce-
dere ad una differenziazione fra le tavole di uso del
suolo e le tavole delle invarianti strutturali della
copertura botanico-vegetazionale-culturale e della
potenzialità faunistica (Oasi Cerceto) e viene rile-
vata la necessità di un aggiornamento del peri-
metro dei boschi evidenziati nelle tavole di Piano
rispetto al PUTT.

Vi è, infatti, una discrasia riguardante i perimetri
delle aree boscate rilevabili dalla lettura dei vari
elaborati.

Su indicazione della Conferenza dei Servizi, il
progettista riserva di motivare ed approfondire le
questioni attinenti ai rilievi sopra formulati, nonché
di adeguare le tavole, secondo le indicazioni degli
Enti convenuti.

Si passa, quindi, a trattare le questioni relative
alle previsioni urbanistiche.

L’Ufficio regionale richiama integralmente il
contenuto dei rilievi formulati in sede di delibera di
attestazione di non conformità, richiamando l’at-
tenzione sulla necessità di fornire specifici chiari-
menti in ordine:

- alla previsione della invariante definita “lavora-
zione del lino”;

- alla specifica zonizzazione F6, sia per quelle
situate in zona centrale, sia nelle zone perife-
riche;

- alla migliore specificazione e individuazione in
ordine ai “contesti urbani”, con specifico riferi-
mento ai servizi pubblici o di interesse pubblico;

- alla giustificazione e verifica del “dimensiona-
mento”;

- alla predisposizione e produzione di tabella gene-
rale degli standard.
Il Progettista riserva di produrre, nella prossima

seduta, tavole e tabelle a giustificazione e maggior
precisazione delle scelte operate in sede di predi-
sposizione del Piano.

Si passa a trattare le questioni attinenti all’inter-
ferenza del Piano con la procedura VAS, regolar-
mente avviata giusta rapporto ambientale del
18/08/2010 e pubblicazioni del 6/10/2011 su B.U.R.
Puglia n. 155.

L’Ufficio VAS, a mezzo del proprio rappresen-
tante, deposita la relazione istruttoria, rilevando la
necessità di un aggiornamento del rapporto
ambientale e della redazione della relazione di sin-
tesi.

I rappresentanti del Comune prendono atto e
dichiarano che provvederanno in tal senso.

…. Omissis”“

Seduta del 7 Gennaio 2013/Verbale n.2
“Il giorno 7 del mese di gennaio 2013, alle ore

10.00 in Modugno al Viale delle Magnolie, presso
gli Uffici dell’Assessorato alla qualità del territorio
della Regione Puglia, su autoconvocazione formu-
lata alla precedente seduta del 13.12.2012, sono
presenti:

….. omissis
Prende la parola l’Ing.Stefanio, tecnico del

Comune di Cannole, facendo presente che in data
28.12.12, presso i locali dell’Assessorato All’Urba-
nistica della Regione in Bari, si è tenuta una riu-
nione tecnica di approfondimento dei contenuti e
delle indicazioni della precedente seduta della
Conferenza dei Servizi, ai fini dell’adeguamento
delle tavole di piano.

A tale riunione erano presenti l’Ing.Giordano,
l’Arch.Merafina, Arch.Di Trani, Dott. Crivelli,
Arch.Greco, Arch. Lamacchia ed i collaboratori del
Prof. Zazzara.
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L’Ing. Stefanio porta alla conoscenza della Con-
ferenza dei Servizi che, per ciò che concerne le que-
stioni attinenti al parere dell’AdB e alle problema-
tiche inerenti alla geomorfologia del territorio ed
al PAI, si è provveduto ad istituite tavolo tecnico tra
AdB e Comune per la esatta condivisione degli ele-
menti della carta idrogeomorfologica del territorio
di Cannole.Informa i presenti che in data
21.12.2012, si è svolto un sopralluogo congiunto
con i funzionari dell’AdB nel territorio di Cannole
e, di conseguenza, l’AdB con propria nota n. 13 del

02.01.2013 ha trasmesso al Comune gli elabo-
rati della idromorfologia del territorio di Cannole
ai fini della condivisione da parte dello stesso
Comune.

Con Determina n. 3 del 03/01/2013, l’Ing.Ste-
fanio nella sua qualità di tecnico del Comune di
Cannole, ha preso atto, ai fini della condivisione
delle tavole trasmesse e nelle more dell’adozione di
formale atto deliberativo da parte del Commissario
ad acta.

L’Arch.Merafina, nella sua qualità di commis-
sario e l’Ing.Stefanio significano che, prima della
prossima seduta della Conferenza dei Servizi, sarà
adottato il provvedimento di formale condivisione
degli elaborati dell’AdB.

Prende la parola l’Arch. Danilo Stefanelli fun-
zionario e rappresentante dell’AdB, il quale, coe-
rentemente alla precedente nota AdB n.14743, resa
in occasione della prima riunione della conferenza
dei servizi, chiede che il piano sia adeguato alle
condizioni d’uso del PAI vigente; in particolare che
alle aree interessate da perimetrazione PAI, corri-
spondano le condizioni d’uso di cui agli artt.
6,7,8,9,10,13 e 14 delle N.T.A. dello stesso P.A.I..

In relazione, invece, ai reticoli idrografici, così
come condivisi fra AdB, consulenti e Amministra-
zione di Cannole, sulla base del sopralluogo del
21.12.12, si chiede che tutti terreni, già zonizzati ad
aree agricole nel precedente Pdf, rimangano a ciò
destinati.

La Conferenza prende atto e invita all’adegua-
mento delle relative tavole (con particolare riferi-
mento alla previsione F3 attraversata dal reticolo).

Vengono successivamente esaminate tenendo,
altresì, presenti le variazioni conseguenti alla con-
divisione della Tavola idrogeomorfologica, le que-
stioni attinenti agli aspetti paesaggistici del Piano,
con particolare riferimento alla necessità che per

tutte le emergenze paesaggistiche siano indivi-
duate, oltre all’area di pertinenza, una specifica
area annessa che, ai sensi delle disposizioni del
PUTT, costituisce una zona comunque funzionale
alla tutela principale del bene.

In particolar modo viene precisato che per tutti i
cigli di scarpata, anche quelli con inclinazione
inferiore a 5 gradi, dovrà essere riportata un’area
annessa, la cui disciplina sarà per rinvio quella
prevista dal PUTT.

Per i due soli cigli di scarpata interferenti con le
previsioni insediative e, comunque, entrambi con
inclinazione inferiore ai 5 gradi, occorrerà dettare
la disciplina di utilizzo.

Con riferimento alle altre evenienze:
- Per l’elemento “voragine”, in località Anfiano,

oltre alla sua indicazione puntuale, dovrà essere
prevista un’area annessa del raggio di mt.100;

- analogamente dovrà essere operato sulle Tavole
di Piano per ciò che concerne gli elementi pun-
tuali (torre, menhir, ecc.);

- per le Aree archeologiche occorre riportare le
aree annesse. Laddove l’individuazione del bene
sia incerta e/o poco documentata è possibile indi-
viduare il bene e l’area annessa come area a
rischio archeologico per la quale si ritiene oppor-
tuno che venga definita una norma preventiva
nelle NTA del PUG che tuteli il bene imponendo
verifiche sul campo preventive ad ipotesi di tra-
sformazione.
A seguito dell’illustrazione del Prof.Zazzara la

Conferenza prende atto dell’inserimento delle aree
annesse operato per le Masserie e per l’area del
Santuario di Montevergine ricadente nel territorio
di Cannole.

Per ciò che riguarda i boschi, la Conferenza
manifesta la necessità che tutte le aree boscate,
oltre all’area di pertinenza, siano salvaguardate
attraverso la previsione di un’area annessa, disci-
plinata secondo le specifiche disposizioni del
PUTT.

Occorrerà altresì operare una corretta perime-
trazione delle aree oggi soggette al Piano Fauni-
stico.

Con specifico riferimento al biotopo “Masseria
Torcito”, oltre alle altre aree annesse perimetrate,
tenuto conto del confine posizionato lungo la pro-
vinciale Martano-Otranto, dovrà prevedersi
un’area annessa della larghezza di 100 mt. oltre la
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provinciale, con la doppia finalità della tutela del
biotopo e del mantenimento dell’identità della
strada provinciale.

Si passa ad esaminare la Tavola inerente agli
ATE, e la Conferenza condivide la ripartizione ter-
ritoriale tra ambito C e ambito B, per come eviden-
ziata nell’elaborato, con le seguenti precisazioni:
- l’ambito B va esteso a tutta la fascia di 100 mt.

esterna alla provinciale Martano-Otranto, identi-
ficata quale area annessa al biotopo “Torcito”.

- Le doline a sud dell’abitato e le altre evenienze,
in quanto ambiti distinti con specifica tutela, non
vanno inserite nell’ambito della Tavola degli ATE
in quanto costituiscono più propriamente A.T.D.
Inoltre nella tavola degli ATE l’area urbana

andrà ricompresa più propriamente in un A.T.E di
tipo E.

Conseguentemente la valutazione definitiva
della Conferenza viene rinviata alla prossima
seduta, a seguito della verifica delle relative Tavole
e della relativa normativa.

Si passano ad esaminare le questioni pretta-
mente urbanistiche e l’Assessorato rileva la neces-
sità di un’adeguata giustificazione al dimensiona-
mento e alle nuove previsioni insediative, tenuto
conto delle capacità residue di edificazione rinve-
nienti dal vecchio P. di F.

Il Prof. Zazzara evidenzia, con particolare riferi-
mento alle “capacità residue”, che le cubature teo-
ricamente non utilizzate costituiscono, per gran
parte, potenzialità insediative più teoriche che reali
in quanto, sia la concreta non utilizzabilità dell’in-
tero indice per le zone B, sia l’edificazione disordi-
nata nelle zone C, oltre alla previsione dell’ampia
zona A2 contenuta nel Piano, rendono di fatto non
insediabili le teoriche capacità residenziali del vec-
chio P. di F.

Rileva, inoltre, che per soddisfare le esigenze
insediative, si è dovuto portare all’esterno del
centro la possibilità di edificazione, con abbassa-
mento generalizzato degli indici insediativi.

Riserva, in ogni caso, di dare puntuale giustifica-
zione del nuovo carico insediativo nella prossima
riunione della Conferenza.

La Conferenza condivide la necessità, rappre-
sentata dall’Assessore Barbanente, di meglio speci-
ficare le modalità di intervento per le zone A2, con
particolare riferimento all’individuazione dei lotti
ancora edificabili, nelle more del piano di recu-

pero; ciò con riferimento alle modalità costruttive
dei nuovi volumi e la necessità che siano esclusi gli
interventi di demolizione e ricostruzione, nonché
che siano dettate le norme relative a recinzioni, bal-
coni e alla piantumazione delle aree libere.

L’Assessore Barbanente invita, altresì, a meglio
specificare le tipologie di intervento edilizio nelle
zone B a ridosso delle zone A2 a tal fine le NTA
andranno integrate al fine di una maggiore tutela di
detti ambiti con indicazione più dettagliate degli
interventi consentiti

Si passa a valutare le questioni attinenti alle pre-
visioni intorno al cimitero.

I Rappresentanti del Comune fanno presente la
“compressione” dell’area intorno al cimitero tra
due strade già esistenti ed edificazione già realiz-
zata negli anni passati; fanno altresì presente che la
competente ASL con nota prot. n. 13343 del 3
agosto 2010 ha espresso parere favorevole preven-
tivo in merito alla deliberazione consiliare n. 27 del
20 agosto 2010 relativa alla riduzione della fascia
di rispetto cimiteriale così come riportata successi-
vamente nel disegno urbanistico del PUG.

Per ciò che concerne le altre zonizzazioni pre-
viste si tratta, con esclusione della F3*, di previ-
sioni nelle quali è sostanzialmente assente ogni edi-
ficazione in senso proprio e, comunque, compatibili
con la previsione di cui al 5° comma del nuovo testo
dell’art.338 del R.D.1265/34.

In ogni caso, gli interventi saranno soggetti alla
valutazione consiliare prevista dalla norma appena
richiamata.

L’Assessorato invita a specificare la tipologia
delle strutture insediative della zona F3*, con par-
ticolare riferimento alla necessità di puntualizzare
le destinazioni urbanistiche compatibili con il sito
subordinando l’attuazione ad un intervento uni-
tario, per quanto attuabile per stralci, e che lasci
una fascia libera di almeno 20 mt. tra strada e fab-
bricati; inoltre l’Assessorato ritiene necessario
verificare la possibilità di un contenimento dell’in-
dice insediabile.

Analogamente, gli interventi G4 non dovranno
prevedere strutture in elevato nella fascia di 100 mt.
dall’impianto cimiteriale, ed i parcheggi dovranno
rispettare una adeguata distanza dall’impianto non
inferiore a mt.20 e comunque la disciplina di dette
aree dovrà essere adeguatamente integrata nelle
N.T.A.
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Si passa ad esaminare la questione delle moda-
lità insediative “PEC” previste dal Piano, in parti-
colare l’Ing.Giordano evidenzia le problematicità
di un’eventuale incidenza sui proprietari che non
intendano aderire.

Il Progettista Prof.Zazzara evidenzia che si tratta
di uno strumento agile, sottratto alla specifica e
articolata disciplina dei PUE, il cui disegno rimane
sotto il controllo pubblico.

I PUE, invece, oltre alla diversa disciplina cui
sono soggetti, sono realizzati ad onere esclusivo dei
lottizzanti.

Al fine di contemperare le esigenze e risolvere le
problematiche come sopra rappresentate, su pro-
posta dell’Assessore, la Conferenza conviene l’in-
troduzione, nell’art.7, della seguente disposizione:
“L’approvazione del PUG determina la contestuale
approvazione delle schede PEC che assumono
forma ed efficacia di strumenti urbanistici esecu-
tivi, di iniziativa pubblica, per i quali non vige la
disciplina Drag e Vas dei PUE e, nei successivi
cinque anni il Comune determina le modalità attua-
tive secondo la disciplina del piano.

In caso di mancato avvio dell’attuazione nel
quinquennio e/o di adesione da parte dei proprie-
tari rappresentanti almeno il 51% della superficie
catastale, l’area rimane assoggettata al regime,
alle procedure ed ai contenuti dei PUE secondo la
disciplina vigente con gli indici e parametri di cui
alla disciplina di zona”.

L’Ing.Giordano evidenzia che la disposizione del
Piano, che prevede l’attribuzione di una cubatura
ai soggetti eventualmente espropriati per la realiz-
zazione di strade e servizi pubblici, cubatura da
insediare indifferentemente, sia in zona agricola,
sia in zona comunque edificabile, si appalesa ille-
gittima, sia con riferimento al posizionamento di
volumi in zona agricola, sia con riferimento alla
circostanza che tale cubatura insediativa
comunque determina un “aggravio”, non quantifi-
cabile, al dimensionamento.

Il Progettista Zazzara fa presente che la scelta di
fondo del Piano, di individuare i servizi necessari
nell’ambito dei PEC e dei PUE, comporta la “mar-
ginalità” della previsione e la sua scarsa incidenza
sul dimensionamento complessivo.

Inoltre, la maggior parte dei servizi sono realiz-
zabili anche ad iniziativa dei privati.

Su invito dell’Assessorato, proprio alla luce
della marginalità della disposizione, la Conferenza
decide la soppressione della richiamata disposi-
zione, soppressione che non mette in crisi la possi-
bilità di dare attuazione all’intero Piano.

Infine si raccomanda che all’art.13, terzultimo
comma delle vecchie disposizioni, sia aggiunta la
dicitura “strade comprese”.

….. omissis “”“”“

Seduta del 11 Gennaio 2013/Verbale n.3
“Il giorno 11 del mese di gennaio 2013, alle ore

10.00 in Modugno al Viale delle Magnolie, presso
gli Uffici dell’Assessorato alla qualità del territorio
della Regione Puglia, su autoconvocazione formu-
lata alla precedente seduta del 13.12.2012, sono
presenti:

…. Omissis
Il prof.Zazzara ripercorre l’attività istruttoria

che si è svolta presso gli Uffici dell’Assessorato con
gli approfondimenti operati in ordine ai rilievi pro-
spettati nella delibera di giunta Regionale
n.2227/12 e nei precedenti incontri.

Il prof. Zazzara rappresenta che sono stati predi-
sposti, tenendo conto dei rilievi mossi dalla
Regione i seguenti elaborati, che una volta condi-
visi dalla Conferenza di servizi andranno a sosti-
tuire i corrispondenti elaborati di cui alla origi-
naria adozione:

SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA
(A1)
A1.1 STRUTTURA DEL TERRITORIO, INVA-

RIANTI INFRASTRUTTURALI, MORFOLO-
GICHE, STORICO-AMBIENTALI ED INSE-
DIATIVE LUGLIO 2010 Rielaborazione gen-
naio 2013

A1.2a LA LETTURA DEL PTCP LUGLIO 2010
Rielaborazione gennaio 2013

A1.2b LA LETTURA DEL PTCP LUGLIO 2010
Rielaborazione gennaio 2013

A1.2c LA LETTURA DEL PTCP LUGLIO 2010
Rielaborazione gennaio 2013

A1.3 CARTA DELLA PIANIFICAZIONE A SCALA
SOVRACOMUNALE LUGLIO 2010 Rielabo-
razione gennaio 2013

A1.4 CARTA DEI VINCOLI LUGLIO 2010 Riela-
borazione gennaio 2013
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SISTEMA TERRITORIALE LOCALE (A2)
A2.1 RISORSE E CRITICITA’ AMBIENTALI

LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio 2013
A2.2 RISORSE PAESAGGISTICHE LUGLIO 2010

Rielaborazione gennaio 2013
A2.3 RISORSE RURALI LUGLIO 2010 Rielabora-

zione gennaio 2013
A2.4 RISORSE INSEDIATIVE LUGLIO 2010 Rie-

laborazione gennaio 2013
A2.4 BIS RISORSE INSEDIATIVE LUGLIO 2010

Rielaborazione gennaio 2013
A2.5 RISORSE INFRASTRUTTURALI LUGLIO

2010 Rielaborazione gennaio 2013

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE PREVI-
GENTE (B1)

B1 PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE
VIGENTE E STATO DI ATTUAZIONE
LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio 2013

QUADRO INTERPRETATIVO (B2)
B2.1 CARTA DELLE INVARIANTI STRUTTURALI

LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio 2013
B2.2 CARTA DEI CONTESTI TERRITORIALI

LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio 2013
B2.3a Ambiti territoriali estesi (ATE). Invarianti

paesaggistiche:
ADEGUAMENTO EX ART.5.06 NTA PUTT/P

LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio 2013
B2.3b Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti

paesaggistiche:
SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO, GEO-

MORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLO-
GICO LUGLIO 2010 Rielaborazione gennaio
2013

B2.3c Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti
paesaggistiche:

SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITÀ FAUNISTICA LUGLIO 2010
Rielaborazione gennaio 2013

B2.3d Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti
paesaggistiche:

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA
DELLA ORGANIZZAZIONE LUGLIO 2010
Rielaborazione gennaio 2013

PROGETTO
PREVISIONI STRUTTURALI (B3)

B3.1 PREVISIONI E INDIRIZZI PER INVARIANTI
STRUTTURALI MARZO 2012 Rielaborazione
gennaio 2013

B3.2 PREVISIONI E INDIRIZZI PER CONTESTI
TERRITORIALI STRUTTURALI MARZO 2012
Rielaborazione gennaio 2013

B3.3a Ambiti territoriali estesi (ATE). Invarianti
paesaggistiche:

ADEGUAMENTO EX ART.5.06 NTA PUTT/P
STRUTTURALI MARZO 2012 Rielaborazione
gennaio 2013

B3.3b Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti
paesaggistiche:

SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO, GEO-
MORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLO-
GICO STRUTTURALI MARZO 2012 Rielabo-
razione gennaio 2013

B3.3c Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti
paesaggistiche:

SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITÀ FAUNISTICA STRUTTURALI
MARZO 2012 Rielaborazione gennaio 2013

B3.3d Ambiti territoriali distinti (ATD). Invarianti
paesaggistiche:

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STORICA
DELLA ORGANIZZAZIONE STRUTTURALI
MARZO 2012 Rielaborazione gennaio 2013

PREVISIONI PROGRAMMATICHE (B4)
B4.1a SCHEMA DELLE PREVISIONI URBANI-

STICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO
STRUTTURALI MARZO 2012 Rielaborazione
gennaio 2013

B4.1b SCHEMA DELLE PREVISIONI URBANI-
STICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO
STRUTTURALI MARZO 2012 Rielaborazione
gennaio 2013

B4.2a PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI -
PUE P.1-2-3 STRUTTURALI MARZO 2012
Rielaborazione gennaio 2013

B4.2b PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI -
PUE R.1-2-3-4 STRUTTURALI MARZO 2012
Rielaborazione gennaio 2013

B4.3a PROGETTI EDILIZI COORDINATI - PEC
1-2-3 STRUTTURALI MARZO 2012 Rielabora-
zione gennaio 2013

B4.3b PROGETTI EDILIZI COORDINATI - PEC
4-5-6-7-8-9-10 STRUTTURALI MARZO 2012
Rielaborazione gennaio 2013
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B4.3c PROGETTI EDILIZI COORDINATI - PEC
11-12-13 STRUTTURALI MARZO 2012 Riela-
borazione gennaio 2013

B4.3d PROGETTI EDILIZI COORDINATI - PEC
14-15-16-17 STRUTTURALI MARZO 2012
Rielaborazione gennaio 2013

B5 ADEGUAMENTO P.A.I. GENNAIO 2013
ALLEGATO A - RELAZIONE GENERALE Rie-

laborazione gennaio 2013
ALLEGATO B - NORME TECNICHE DI

ATTUAZIONE Rielaborazione gennaio 2013

Il prof. Zazzara precisa che la tavola B2.2
CARTA DEI CONTESTI TERRITORIALI sopra evi-
denziata va eliminata, alla pari della corrispon-
dente tavola di cui all’adozione originaria in
quanto riporta i contesti territoriali sul PdF e come
tali irrilevante ai fini della approvazione del PUG.

Si da atto che la tavola in particolare le N.T.A.
sono state rielaborate distinguendo tra parte strut-
turale e programmatica. L’Amministrazione Comu-
nale preliminarmente fa presente che in adempi-
mento a quanto evidenziato, in ordine ai rapporti
tra Autorità di bacino e il Pug di Cannole, che con
deliberazione n.4/13 del 10.1.2013 il Commissario
ad acta partecipante alla conferenza per il Comune
di Cannole ha preso atto e condiviso formalmente il
nuovo quadro degli assetti idrogeomorfologici del
territorio di Cannole per come trasmesso dall’AdB
Puglia con prot. n.13 del 2.1.2013 disponendo il
relativo aggiornamento degli elaborati cartografici
del PUG, effettuato con l’elaborato B5 ADEGUA-
MENTO P.A.I. sopra evidenziato.

Interviene il rappresentante dell’A d B arch. Ste-
fanelli che rileva che gli elaborati prodotti dal
Comune sono stati integrati ed adeguati al PAI, e la
stessa amministrazione Comunale ha condiviso gli
elementi geomorfologici dell’intero territorio
comunale a seguito del sopralluogo congiunto del
21.12.2012, giusta nota AdB prot.13 del 2.1.2013.

Ad ogni buon fine il rappresentante dell’AdB si
riserva il parere formale di competenza ad esito
della trasmissione da parte del Comune di tutti gli
elaborati del PUG per come risultanti all’esito
della Conferenza di servizi.

Interviene l’ing.Alessandra Arrivo dell’Ufficio
VAS e fa presente che in data odierna è pervenuta la
nota del Consulente Comunale per la VAS, in
riscontro alla relazione istruttoria depositata nella
seduta del 13.12.2012.

Pertanto l’Autorità procedente dovrà trasmet-
tere all’Ufficio VAS tutti gli elaborati di piano,
compreso il Rapporto Ambientale, adeguati all’e-
sito della Conferenza di Servizi, dando opportuna
evidenza, nella Dichiarazione di Sintesi, come si sia
tenuto conto della suddetta nota istruttoria e delle
indicazioni degli altri Enti intervenuti. L’Ufficio
VAS rilascerà il parere motivato previsto dal-
l’art.15 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. prima del-
l’approvazione del piano, in base all’istruttoria già
espletata e a tutte le modifiche, integrazioni e con-
trodeduzioni prodotte. La Conferenza condivide
quanto prospettato dall’AdB e dall’Ufficio VAS.

Si allontana l’ing. Arrivo.
Sulla scorta degli elaborati prodotto dall’Ammi-

nistrazione Comunale la Conferenza procede nel-
l’esame degli approfondimenti operarti dal
Comune in merito agli aspetti paesaggistici.

A tal proposito interviene l’arch. Capurso in rap-
presentanza dell’Ufficio attuazione e pianificazione
paesaggistica che fa presente:

ASPETTI CARTOGRAFICI
1. Si ribadisce la necessità di riportare le aree

annesse dei cigli di scarpata dimensionate della
profondità di 50 m

2. E’ necessario riportare l’area annessa della
voragine localizzata in località Anfiano dimen-
sionata della profondità di 100 m

3. Riguardo all’elaborato B3.3 d:
- è necessario eliminare le indicazioni grafiche

(forma simbolica quadrata) relative alle
segnalazioni archeologiche/architettoniche
rivenienti dal PUTT/P in quanto superate
dallo stesso PUG/S

- si condivide di individuare l’area annessa
delle aree archeologiche tenuto conto che le
indicazioni cartografiche di progetto riguar-
dano solo l’area di pertinenza

- si condivide di individuare l’area interessata
dai resti della centuria romana con un unico
perimetro non distinguendo area annessa ed
area di pertinenza, ma definendone una sua
specifica normativa

4. Si prende atto che la tavola relativa agli Ambiti
Territoriali Estesi (B3.3a) risulta modificata in
considerazione degli approfondimenti operati e
condivisi in Conferenza.
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ASPETTI NORMATIVI
1. Si ritiene necessario inserire nell’apparato nor-

mativo del PUG una disciplina di tutela relativa
alle componenti di paesaggio individuate che
tenga conto delle specificità paesaggistiche del
contesto in oggetto. Si condivide di integrale le
NTA del PUG con la normativa del PUTT/P
relativa agli Ambiti Territoriali distinti e agli
Ambiti Territoriali Estesi introducendo nelle
stesse NTA del PUTT le opportune modifiche
conseguenti agli approfondimenti e alle specifi-
cità del contesto.

2. Relativamente alle interferenze tra i cigli di
scarpata e gli ambiti di espansione PEC -1 e
PEC 3, a Nord dell’abitato, si ritiene che le pre-
visioni insediative insistenti sui predetti cigli
debbano essere stralciate ovvero le aree interes-
sate destinate a verde pubblico

3. art. 10
- comma c. E’ necessario inserire tra le inva-

rianti anche l’area di versante e la voragine
con relativa aree annessa. 

- Si ribadisce che deve essere eliminato il riferi-
mento ai territori costruiti.

4. art. 11 comma c.
E’ necessario inserire tra le invarianti anche il
punto panoramico con relativa area annessa per
le aree di attenzione archeologica eliminare il
riferimento ad area di pertinenza ed area annessa
in quanto non pertinente per torri, menhir, trulli,
pagghiare, Ipogei, va aggiunta l’indicazione
“‘area di pertinenza/area annessa”.
Si ribadisce che deve essere eliminato il riferi-
mento ai territori costruiti.

5. La normativa di tutela dei muretti a secco e delle
pagghiare, già prevista all’art. 12 delle NTA del
PUG, va recuperata integralmente e inserita
nelle Disposizioni Generali relative all’Ambito
E, Attività Agricola.

6. All’art. 42 va eliminata la prescrizione che
subordina gli interventi sulla masserie al nulla
osta della Soprintendenza la cui previsione
rimane limitata al caso di edifici vincolati ex
Dlgs 42/2004.

La Conferenza condivide quanto prospettato dal-
l’Ufficio attuazione e pianificazione paesaggistica.

Relativamente al dimensionamento l’Assesso-
rato insiste nell’assoluta necessità che le nuove
previsioni insediative siano ridimensionate poiché

certamente il piano è sovradimensionato come
peraltro richiamato puntualmente nella delibera di
Giunta Regionale n.2227/12.

Il prof. Zazzara osserva quanto segue «Per
quanto riguarda dimensionamento del settore resi-
denziale nel Comune di Cannole di particolare
rilievo appare il dato demografico che ha visto il
numero dei residenti costante dal 2001 al 2010, con
un leggero incremento; dato a cui ha corrisposto un
incremento sensibile del numero delle famiglie,
passato dalle 649 alle 696 con un dato positivo di
oltre il 7% (fonte ISTAT).

La tendenza ricalca in parte quelle dei Comuni
limitrofi come Carpignano Salentino che, nel
decennio, ha visto il numero degli abitanti passare
da 3.838 a 3.853 e quello delle famiglie da 1.331 a
1.439 (oltre +8%); Palmariggi che, nel decennio,
ha visto il numero degli abitanti passare da 1.600 a
1.580 e quello delle famiglie da 571 a 608 (+6,5%);
Bagnolo del Salento che, nel decennio, ha visto il
numero degli abitanti passare da 1.854 a 1.880 e
quello delle famiglie da 644 a 680 (+6,5%); Cursi
che, nel decennio, ha visto il numero degli abitanti
passare da 4.085 a 4.144 e quello delle famiglie da
1.410 a 1.430 (+1,3%); Carpignano Salentino che,
nel decennio, ha visto il numero degli abitanti pas-
sare da 4.127 a 4.280 e quello delle famiglie da
1.438 a 1.599 (oltre +11%); Giurdignano che, nel
decennio, ha visto il numero degli abitanti passare
da 1.793 a 1.917 e quello delle famiglie da 597 a
707 (oltre +18%); oltre la stessa Otranto che, nel
decennio, ha visto il numero degli abitanti passare
da 5.285 a 5.548, con un incremento del 5%ca. e
quello delle famiglie, stabile a 2.005. Un trend ana-
logo a quello che caratterizza la provincia di lecce
nel suo insieme che, ha visto il numero degli abi-
tanti passare da 787.639 a 815.597 (oltre un
+3,5%) e quello delle famiglie da 286.716 a
317.926 (+11% ca.).

Il quadro che emerge è quello di un territorio che
nel suo complesso (provinciale) svolge un ruolo di
riferimento in tutto il sud della regione e che con-
tinua a recuperare popolazione dall’esterno,
soprattutto col rientro dalle aree extra-regionali;
all’interno, i singoli comuni vivono mediamente
una situazione di stabilità demografica o di incre-
mento, soprattutto in relazione all’appartenenza a
comprensori di interesse turistico, come accade per
Cannole e per i Comuni del suo circondario.
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D’altra parte questa positiva tendenza è messa in
evidenza anche dalle numerose attività ricettive
sorte nell’ultimo decennio (bed & breakfast, risto-
ranti, bar, ecc.) e dal numero di imprese, artigiane
ed agricole, che restano nel territorio ed incremen-
tano la propria attività.

La positiva tendenza del tasso naturale di cre-
scita demografica apparirebbe così destinata a
confermarsi per il prossimo decennio anche per il
progressivo miglioramento dell’apparato produt-
tivo e di servizio. Quello che certamente potrà
essere rilevante -se si sapranno perseguire le giuste
politiche di tutela e valorizzazione delle risorse
locali- è la domanda di turismo.

Lo scenario che abbiamo qui tratteggiato rende
ammissibile un’ipotesi di moderata ripresa del
tasso di crescita demografica che potrebbe immagi-
narsi intorno ad un 1,5% medio annuale con una
popolazione residente al 2019 di 2200 abitanti
distribuiti in circa 950/1000 nuclei familiari, con
una stabilizzazione tendenziale verso i 2500 abi-
tanti verso il 2025, in circa 1000/1100 nuclei fami-
liari.

Questa previsione rappresenta una domanda di
nuovi alloggi per circa 300 unità a cui deve essere
aggiunta una quantità non minore di 200/250 desti-
nata a soddisfare il fabbisogno causato dal natu-
rale degrado del patrimonio edilizio antico (le
capacità insediative nel nucleo antico decadono
rapidamente e sarà difficile invertire la tendenza,
almeno nel periodo medio, le cause di ciò sono
principalmente legate al costo del recupero edilizio
ed all’innalzamento del livello di domanda dei ser-
vizi, privati e pubblici), a cui restano da aggiungere
le quote derivanti dal superamento di residui di
coabitazione e da un incremento della domanda
turistica (100/130 alloggi).

Se consideriamo che al 1981 la superficie lorda
media dell’alloggio a Cannole era di circa 100 mq
e che attualmente risulta attestata sui 125 circa, si
può dedurre che lo standard dello spazio abitativo
privato tende rapidamente a crescere e che l’esten-
sione media tendenziale dell’alloggio per il pros-
simo quindicennio sarà di 130/140 mq.

Assumendo questi dati come riferimenti per la
definizione di una domanda di residenza da soddi-
sfare nel periodo di vigenza del PUG si è dedotto un
fabbisogno di 600/650 nuovi alloggi al 2025 pari a
circa 230.000/250.000 mc di costruito; previsione

che comprende anche una percentuale, quantifica-
bile intorno al 10/15%, di eccedenza volumetrica
tendente ad ammortizzare prevedibili fenomeni di
inerzia del mercato fondiario; il ruolo di tale
modesta eccedenza rimane comunque importante
per ridurre quel fenomeno di ingiustificata lievita-
zione dei valori fondiari commerciali, ben cono-
sciuto dalla popolazione di Cannole -come di altri
Comuni del circondario- nell’ultimo decennio, cau-
sato proprio dalla difficoltà di reperimento di aree
edificabili nonostante la teorica dotazione residua
data dal PdF.

Sulla base di tale valutazione il progetto di PUG
ha tenuto conto di una capacità residua effettiva
(cioè misurata al netto degli interventi realizzati
utilizzando indici fondiari inferiori a quelli consen-
titi dal previgente PdF ma comunque con compro-
missione delle future possibilità edificatorie),
all’interno di quelle che dal nuovo strumento sono
definiti come Ambiti B1 e B2 (con indici più bassi di
quelli corrispondenti secondo il PdF), pari a mc
52.000 ca., ed ha previsto la possibilità di nuove
edificazioni, nei nuovi Ambiti (la cui attuazione è
subordinata a strumenti di coordinamento), per
complessivi mc 170.000 ca., per un totale di capa-
cità ulteriore di Piano pari a mc 220.000.

A tale volumetria corrisponde una dotazione di
superfici per servizi standard pari a 136.800 ca.
(mq 100.000 per VPA, mq 18.950 per P, mq 11.250
per IG, mq 6.650 per I)

Si stima che la volumetria complessiva esistente,
somma di quella effettivamente realizzata sulla
base del previgente PdF e di quella preesistente, al
netto delle numerose abitazioni realizzate al di
fuori del perimetro urbano, sia di mc 700.000 (con
un residuo teorico di oltre mc 300.000 rispetto alle
previsioni del PdF); volumetria alla quale occorre
sommare quella di previsione del PUG di mc
220.000 ca., per un totale complessivo di mc
920.000 ca (volume comunque inferiore al dato di
previsione del PdF, di mc 1.010.000 ca.) a cui cor-
rispondono 9.200 abitanti teoricamente insediabili.

La dotazione di superfici di standard del PUG è
tale da coprire i fabbisogni pregressi e da assicu-
rare una dotazione di mq 14 ca./ab (>mq 12/ab).

Tale dotazione è stata largamente prevista all’in-
terno dei nuovi settori di Piano SEC e PEC, a parte
alcune aree che occorreva destinare a pubblico ser-
vizio di verde e tutelare per il valore storico-
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ambientale all’interno del tessuto urbano più
antico.»

Alla luce delle osservazioni del prof. Zazzara, i
rappresentanti del Comune insistono perché siano
mantenute le previsioni di progetto

L’Assessore Barbanente e l’Ing. Giordano rile-
vano ancora la persistenza del sovradimensiona-
mento del settore residenziale con rinvio a quanto
prospettato nella deliberazione G.R. n.2227/2012.

Ritengono pertanto necessario che le previsioni
insediative siano opportunamente riviste e ridimen-
sionate, tenendo conto, da un lato, del disegno
urbanistico e delle previgenti disposizioni del PdF
e, dall’altro, delle emergenze paesaggistiche e geo-
morfologiche.

In relazione a quanto innanzi la Regione pro-
pone:
a) per le aree in destra della via Roma - direzione

Serrano:
-) 3la riconferma delle previsioni di PUG e ciò

relativamente al PEC 1 (trattandosi di aree
già edificabili nel previgente PdF), con la
precisazione che in sede esecutiva il verde
pubblico sia ubicato sulle aree interessate dal
ciglio di scarpata e secondo le quantità pre-
viste dal DM 1444/68;

-) Stralcio del PEC 2 in quanto trattasi di aree
che nel vecchio PdF che non avevano natura
edificatoria;

-) Stralcio del PEC 3 (in quanto parzialmente
interessato da ciglio di scarpata), ad ecce-
zione delle aree già edificabili nel previdente
PdF

e in questa sede riconfermate (maglia rettango-
lare contigua alla zona omogenea B1).

b) Stralcio dell’area classificata B2 posta all’e-
sterno della strada di previsione di PUG (colle-
gamento fra prolungamento dio via Gramsci e
via prov. Bagnolo) in quanto non avente le
caratteristiche di zona di tipo B ai sensi DM
1444/68 con conseguente tipizzazione a zona
omogenea E1 del PUG.

c) Stralcio e conseguente ritipizzazione a zona E2
del PUG, delle aree a sud est classificate C1
costituite dai tre isolati più esterni rispetto al
centro abitato, facenti parte rispettivamente dei
PUE R.2, R.3 e R.4 perché costituiscono una
sottrazione non giustificata di terreno agricolo
non compromesso.

Le zone C rimanenti dovranno essere assogget-
tate ad unico PUE al fine di consentire la orga-
nica realizzazione del percorso pedonale e del
verde di previsione

d) Gli stralci di cui ai punti b) e c) valgono anche
per le aree B2 e B2*, rispettivamente intercluse
e contigua alle aree stralciate.

e) L’area classificata come zona B1 adiacente alla
zona D1 e posta in prossimità alla “area desti-
nata storicamente alla lavorazione del lino”
viene riclassificata come zona B2* in quanto
non ha le caratteristiche di zona di tipo B ai
sensi DM 1444/68 ed è invece coerente con ana-
loghe previsioni e situazioni previste nel PUG e
tipizzate B2*.

Quanto appena evidenziato costituisce, per la
Regione, condizione essenziale per la chiusura
positiva della Conferenza.

Con riferimento all’accertamento delle caratte-
ristiche di zona di tipo B ai sensi DM 1444/68
richiesto dalla Regione, il Comune evidenzia che le
tipologie edilizie unifamiliari prevalenti nelle zone
B2 consentono la verifica positiva del parametro di
superficie coperta pari al 12,5% ma non consen-
tono la verifica ovunque del parametro di IFF pari
a 1,5 mc/mq. Questo vale, in particolare per le zone
B2 a destra della via per Bagnolo ed esterne a via
Falcone. Il Comune rappresenta l’oggettiva diffi-
coltà di definire queste zone quali zone C da sotto-
porre a piano urbanistico esecutivo in quanto, con-
siderata la ridottissima dimensione delle stesse, la
dotazione di urbanizzazioni primarie nonché la
verifica in positivo degli standard urbanistici ex
art. 3 del DM 1444/68 di PUG per le zone B2,
nonché il grado di compromissione delle stesse,
queste si prestano solo a limitati singoli interventi
di completamento sui lotti residui. La Regione,
riconosciuta la specificità della situazione come
rappresentata dal Comune, prescrive che gli inter-
venti da realizzarsi nelle due maglie come sopra
identificate, siano sottoposti a permesso di
costruire convenzionato con interventi edilizi ubi-
cati a margine della viabilità di progetto e previa
cessione al Comune delle aree necessarie alla rea-
lizzazione di detta viabilità. Questa progettualità
rimane affidata al competente UTC che dovrà fis-
sare in apposito grafico gli allineamenti da rispet-
tare.
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Per quanto attiene all’altra maglia in analoga
condizione, ubicata a ridosso di via Sardella,
l’UTC evidenzia che la situazione dei luoghi come
rappresentata nel PUG non tiene conto del per-
messo di costruire recentemente rilasciato. Tale
realizzazione riconduce la maglia in questione nei
parametri di zona B. La Regione prende atto.

La Conferenza, in conclusione, condivide quanto
prospettato dalla Regione.

Per quanto attiene alle NTA, la Regione rappre-
senta la necessità di distinguere nettamente la parte
strutturale del PUG dalla parte programmatica. In
particolare, propone che, al fine di garantire la
tutela delle parti di territorio di maggiore pregio
paesaggistico, e segnatamente il territorio agricolo
e le aree di valore storico, queste ultime (ossia tutte
le ZTO “E” e tutte le ZTO “A”) siano interamente
inserite, con le relative NTA, nella parte strutturale
del PUG. Per quanto attiene alle ZTO restanti, la
Regione, al fine di garantire sia il rispetto del
dimensionamento del PUG sia la tutela dei carat-
teri morfologici del tessuto urbano, di rilievo
anch’essi dal punto di vista paesaggistico, pre-
scrive che facciano parte delle previsioni strutturali
del PUG, oltre che tutte le “Definizioni e parametri
urbanistici ed edilizi (art. 66 delle NTA - aggiorna-
mento gennaio 2013), anche il massimo numero di
piani fuori terra consentiti e il rapporto di coper-
tura massimo ammissibile, compreso il relativo
indice di piantumazione e/o permeabilità. Resta
fermo, in coerenza con la legge regionale n.
20/2001 e con il DRAG/PUG, il rispetto della mas-
sima capacità insediativa prevista dal PUG, che
non potrà comunque essere elevata in assenza di
valutazione di compatibilità regionale, anche in
ragione del coerente dimensionamento delle aree
destinate a standard urbanistici ex DIM 1444/68.
Ovviamente, per quest’ultima ragione, non sarà
possibile con variante al PUG programmatico far
trasmigrare volumetrie dalle ZTO C alle ZTO B.

La Conferenza condivide quanto prospettato
dalla Regione.

La Provincia di Lecce prende atto che le modi-
fiche richieste sono state apportate relativamente
a:
- il tema del rischio idrogeomorfologico conforme-

mente a quanto richiesto dalla competente AdB;
- il tema della contaminazione salina della falda

acquifera, adeguando le perimetrazioni a quanto
previsto dal PTA regionale;

- i temi del versante delle serre, degli ulivi monu-
mentali e delle aree di naturalità, adeguando il
PUG al PUTT/P secondo quanto specificamente
richiesto dal competente servizio Assetto del Ter-
ritorio;
La Provincia di Lecce prende atto altresì che il

PUG consente di tutelare adeguatamente il terri-
torio in relazione all’insediamento di impianti
energetici da fonte rinnovabile.

Il Comune si impegna a far tenere alla Regione e
alla Provincia, nonché agli altri enti e uffici parte-
cipanti alla Conferenza di Servizi, gli elaborati gra-
fici e le NTA modificati e adeguati alle risultanze
della presente Conferenza.

Tutto ciò premesso, la Conferenza conviene che
gli approfondimenti operati dal Comune e le modi-
fiche introdotte concordemente nel PUG che, per
quanto non contenute negli elaborati esaminati
dalla conferenza di servizi, saranno dallo stesso
Comune riportate complessivamente negli elabo-
rati da conformare alle determinazioni odierne, ivi
comprese le modifiche dell’apparato normativo,
consentono di superare i rilievi, anche inerenti alla
compatibilità con il PUTT/P, contenuti nella delibe-
razione di G.R. n. 2227/2012 e di pervenire al con-
trollo positivo dello stesso PUG ai sensi dell’art.11
della L.R. 20/2001.

…. Omissis”“

Sulla scorta delle determinazioni assunte dalla
Conferenza di Servizi, come da verbali innanzi
riportati e degli elaborati tecnici esaminati nel corso
della stessa Conferenza si è, pertanto, pervenuto al
superamento dei rilievi mossi dalla Giunta Regio-
nale con la D.G.R. n. 2227/2012 in ordine alla non
compatibilità del PUG alla L.R.20/2001.

Successivamente, il Responsabile dell’Ufficio
Tecnico Comunale del Comune di Cannole, con
nota prot. 518 del 07-02-2013, acquisita dal Ser-
vizio Urbanistica con prot. n. 1939 in data 20-02-
2013, ha trasmesso gli elaborati definitivi del PUG
di Cannole, comprensivi del Rapporto Ambientale e
Relazione di Sintesi, adeguato all’esito della Confe-
renza di Servizi per il conseguimento del controllo
positivo del PUG (art. 11 - comma 9 e segg. - della
L.r. n. 20/2001.

Alla citata nota comunale risulta allegata la
seguente documentazione in formato cartaceo e vet-
toriale:
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- elaborati definitivi del PUG, adeguati all’esito
della Conferenza di Servizi secondo i verbali
delle sedute del 13-12-2012, 07-01-2013 e 11-01-
2013, comprensivi del Rapporto Ambientale e
Relazione di Sintesi;

- parere della Regione Puglia - Servizio Foreste -
U.O. Sezione Provinciale di Lecce, di cui alla
nota prot. aoo_036-0023466 del 11-12-2012,
acclarata al prot. com.le n. 4425 del 12-12-2012;

- parere sanitario favorevole dell’A.S.L. Lecce -
Area Sud- Maglie, di cui alla nota prot. n. 14426
del 25-01-2013, acclarata al prot. com.le n. 370
del 28-01-2013, relativamente alla perimetra-
zione della fascia di rispetto cimiteriale riportata
negli elaborati del PUG ed in particolare sulla tav.
B.4.1° - rielaborazione Gennaio 2013;

- copia delle Note dei tecnici incaricati relative alla
trasmissione elaborati adeguati alla Conferenza
dei servizi di cui al prot. com.le n. 439 del 04-02-
2013 (Prof. Arch. L. Zazzara) ed al n. 489 del 06-
02-2013.

In riferimento all’elenco degli elaborati di cui
all’allegato il Comune con la stessa nota ha preci-
sato che:
- la “Tav. B.2.2”, così come da adozione da Com-

missario ad acta (delibera n. 2 del 05-01-2011 e n.
3 del 28-01-2012) non risulta nell’elenco degli
elaborati in quanto si ritiene superflua, così come
rilevato in sede di Conferenza di Servizi;

- tra gli elaborati di piano è inserita la “Tav.
B.2.2bis”- Previsioni Strutturali Stralcio P.T.A.
regionale - Vulnerabilità degli acquiferi, così
come rilevato in sede di Conferenza di Servizi.
… Omissis;

Con nota prot. n. 1903 del 11-02-2013 acquisita
dal Servizio Urbanistica regionale con prot. n. 1825
del 15-02-2013 è stato trasmesso il “Parere di Com-
patibilità “ al PAI reso dall’Autorità di Bacino della
Puglia in ordine al PUG in parola.

Successivamente, a seguito del controllo di coe-
renza degli elaborati inviati, come già detto, in data
07/02/2013 con nota prot. n. 518, dal Comune di
Cannole ad esito delle determinazioni della Confe-
renza di Servizi del 11-01-2013, il Servizio Urbani-
stica ha rilevato la necessità di acquisire specifici
chiarimenti giusta nota prot. n. 5811 del 15-05-
2013, qui di seguito testualmente riportata:

“”“Si fa riferimento alla nota prot. n. 518 del
07-02-2013, acquisita dallo scrivente Servizio con
prot. n. n. 1939 in data 20-02-2013, con cui il
Comune di Cannole trasmetteva gli elaborati defi-
nitivi del PUG di Cannole, comprensivi del Rap-
porto Ambientale e Relazione di Sintesi, adeguati
all’esito della Conferenza di Servizi per il conse-
guimento del controllo positivo del PUG (art. 11 -
comma 9 e segg. - della L.r. n. 20/2001.

Alla citata nota comunale risulta allegata la
seguente documentazione in formato cartaceo e
vettoriale:
- elaborati definitivi del PUG, adeguati all’esito

della Conferenza di Servizi secondo i verbali
delle sedute del 13-12-2012, 07-01-2013 e 11-01-
2013, comprensivi del Rapporto Ambientale e
Relazione di Sintesi;

- parere della Regione Puglia - Servizio Foreste -
U.O. Sezione Provinciale di Lecce, di cui alla
nota prot. aoo_036-0023466 del 11-12-2012,
acclarata al prot. com.le n. 4425 del 12-12-2012;

- parere sanitario favorevole dell’A.S.L. Lecce -
Area Sud- Maglie, di cui alla nota prot. n. 14426
del 25-01-2013, acclarata al prot. com.le n. 370
del 28-01-2013, relativamente alla perimetra-
zione della fascia di rispetto cimiteriale riportata
negli elaborati del PUG ed in particolare sulla
tav. B.4.1° - rielaborazione Gennaio 2013;

- copia delle Note dei tecnici incaricati relative
alla trasmissione elaborati adeguati alla Confe-
renza dei servizi di cui al prot. com.le n. 439 del
04-02-2013 (Prof. Arch. L. Zazzara) ed al n. 489
del 06-02-2013.

In riferimento all’elenco degli elaborati di cui
all’allegato il Comune con la stessa nota precisa
che:
- la “Tav. B.2.2”, così come da adozione da Com-

missario ad acta (delibera n. 2 del 05-01-2011 e
n. 3 del 28-01-2012) non risulta nell’elenco degli
elaborati in quanto si ritiene superflua, così come
rilevato in sede di Conferenza di Servizi;

- tra gli elaborati di piano è inserita la “Tav.
B.3.2bis”- Previsioni Strutturali Stralcio P.T.A.
regionale - Vulnerabilità degli acquiferi, così
come rilevato in sede di Conferenza di Servizi.
Con nota prot. n. 1903 del 11-02-2013 acquisita

dal Servizio Urbanistica regionale con prot. n.
1825 del 15-02-2013 è pervenuto il “Parere di
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Compatibilità dell’Autorità di Bacino della
Puglia”.

Ciò premesso, nel merito della conformità degli
elaborati del PUG di Cannole alle risultanze della
Conferenza di Servizi, si rappresenta quanto in
appresso:
1. elenco degli elaborati:

- l’elenco riportato all’interno della “Relazione
Generale (Allegato A, pagg 18 e 19) non
risulta aggiornato. In proposito si ravvisa la
necessità di indicare in ciascun elaborato la
data relativa all’aggiornamento.

2. elaborati grafici:
2.1) aspetti urbanistici:

- l’elaborato B.4.1a “Progetto Previsioni
Programmatiche” è stato adeguato agli
esiti della C.di S. del 11-01-2013 nella
parte relativa allo “Stralcio del PEC 2 in
quanto trattasi di aree che nel vecchio
PdF che non avevano natura edifica-
toria”; e allo “ Stralcio del PEC 3 (in
quanto parzialmente interessato da ciglio
di scarpata), ad eccezione delle aree già
edificabili nel previdente PdF e in questa
sede riconfermate (maglia rettangolare
contigua alla zona omogenea B1)”.

In proposito si è verificato che i PEC in
generale sono stati rinumerati e pertanto si
ravvisa la necessità di ripristinare la origi-
naria numerazione riportata in sede del
P.U.G. adottato.

2.2) aspetti paesaggistici: Aree archeologiche
- In conformità a quanto condiviso in Con-

ferenza di Servizi, ed in analogia a quanto
operato per le altre aree archeologiche si
ritiene necessario rappresentare l’area
annessa della zona archeologica “strada
romana traiana calabra” intorno all’in-
tero perimetro dell’area di pertinenza del
bene individuato, dimensionandola della
profondità costante di 100 metri.

- Premesso che in Conferenza di Servizi si è
condiviso di “eliminare le indicazioni gra-
fiche (forma simbolica quadrata) relative
alle segnalazioni archeologiche/architet-
toniche rivenienti dal PUTT/P in quanto
superate dallo stesso PUG”, si segnala
che nella tavola B3.3d è indicata in forma
simbolica (quadrato retinato a tratteggio

viola) un’area in corrispondenza del San-
tuario di Montevergine che non trova
alcuna corrispondenza in legenda. A tal
riguardo si ritiene necessario rettificare.

- Premesso che in Conferenza di Servizi si è
condiviso di “individuare l’area interes-
sata dai resti della centuria romana con
un unico perimetro non distinguendo area
annessa ed area di pertinenza ma definen-
done una specifica normativa”, si ritiene
ai fini della corretta applicazione dei
regimi di tutela, necessario esplicitare in
legenda l’appartenenza di detto bene alla
categoria “aree archeologiche”.

Circa le Norme Tecniche di Attuazione, si ritiene
di dover evidenziare che:
- gli artt. nn. 32, 33, 34, 43, 44, 45, 46 e 47, pur

rimanendo collocati nel Cap. III - La Parte Pro-
grammatica del PUG (PUG/P) riportano al lato
del titolo di ciascuno la dicitura “(Strutturale)”;

- al “Titolo III Ambiti di attuazione” nell’elenco
non è inserito l’ambito “F**” che risulta, invece,
riportato all’art. 52.
Si rinnova la richiesta di differenziare la parte

Strutturale da quella Programmatica, come
richiesto in sede di Conferenza di Servizi.

Tutto ciò premesso, si invita il Comune di Can-
nole a voler far pervenire, sia in formato cartaceo
che in formato vettoriale, gli elaborati resi coerenti
in ogni loro parte con i risultati della Conferenza di
Servizi, pervenendo ad una elencazione definitiva
degli elaborati del PUG.

Si invita altresì lo stesso Comune a voler convo-
care una specifica ulteriore Conferenza di Servizi
finalizzata alla condivisione degli elaborati defini-
tivamente adeguati in ogni loro parte alle indica-
zioni contenute nel verbale della Conferenza di Ser-
vizi del 11-01-2013, indicando sin da ora la dispo-
nibilità di questo Servizio per il giorno 13 giugno
p.v., ore 10,00, presso gli uffici di Via delle
Magnolie (Zona Industriale), Modugno (BA).”“

Il Comune di Cannole, con nota prot. n. 1692 del
21-05-2013, ha convocato per il giorno 13 giugno
2013 la “Riunione Tecnica in Conferenza di servizi
finalizzata alla condivisione degli elaborati defini-
tivi del PUG di Cannole adeguati all’esito della
Conferenza di Servizi del 11-01-2013”.
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Nelle more dello svolgimento della Conferenza
di Servizi convocata per il 13 giugno 2013, il
Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale ha
comunicato con nota prot. n. 1963 del 12 giugno
2013 avente ad oggetto “Trasmissione elaborati per
approvazione PUG”, quanto di seguito si riporta
testualmente:

“”Premesso
- Che, con nota prot. n. 518 del 07/02/2013, questo

Comune ha trasmesso (in formato cartaceo e vet-
toriale) al Servizio Urbanistica e al Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia gli
elaborati definitivi del PUG di Cannole, com-
prensivi del Rapporto Ambientale e Relazione di
sintesi, adeguati all’esito della Conferenza dei
Servizi per il conseguimento positivo del PUG
(art. 11 - comma 9 e segg. della L.R. n. 20/2011)
di cui ai verbali delle sedute del 13/12/2012,
07/01/2013 e 11/01/2013.

- Che i medesimi elaborati sono stati anche tra-
smessi all’Autorità di Bacino della Puglia, al Ser-
vizio Ecologia-Ufficio V.A.S. della Regione
Puglia ed alla Provincia di Lecce.

- Che è stata acquisita al protocollo comunale n.
1668 del 20/05/2013 la nota prot. AOO 079 n.
0005811 del 15/05/2013 del Servizio Urbanistica
della Regione Puglia con la quale, nel merito
della conformità degli elaborati del PUG di Can-
nole alle risultanze della Conferenza dei Servizi,
ha invitato questo Comune ad adeguare gli ela-
borati del PUG con la eliminazione delle incon-
gruenze di rappresentazione grafica riportate in
detta nota, evidenziando la disponibilità di perve-
nire ad una condivisione degli elaborati del PUG,
definitivamente adeguati, con una riunione di
conferenza di servizi tecnica da tenersi presso i
loro Uffici per il giorno 13 giugno p.v.

- Che il Comune di Cannole, fermo restando l’esito
della Conferenza dei Servizi conclusasi in data
11/01/2013 con il controllo positivo del PUG ai
sensi dell’art. 11 della L.R. 20/2011, ha convo-
cato presso codesta Sede la Riunione Tecnica in
Conferenza dei Servizi - per il giorno 13/06/2013
- finalizzata alla condivisione degli elaborati
definitivi del PUG di Cannole adeguati all’esito
della Conferenza dei Servizi del 11/01/2013.

- Che il progettista del piano, Prof. Arch. Lucio
ZAZZARA, ha provveduto ad adeguare gli elabo-

rati del PUG eliminando le incongruenze di rap-
presentazione grafica evidenziate dal Servizio
Urbanistica, anche ai fini della successiva e defi-
nitiva approvazione del Piano, trasmettendoli
con nota del 8 giugno 2013 acquisita al proto-
collo comunale al n. 1941 del 11/06/2013.

Con la presente
1. Si trasmettono i suddetti elaborati, adeguati alla

nota prot. AOO 079 n. 0005811 del 15/05/2013
del Servizio Urbanistica della Regione Puglia e
riportanti la dicitura “Adeguamento per deli-
bera di approvazione” - con allegata copia
della nota esplicativa del progettista, ai fini
della integrazione e/o sostituzione di quelli già
trasmessi con nota prot. n. 518 del 07/02/2013
al Servizio Urbanistica e al Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia.

2. Si chiede che, in sede della riunione tecnica in
conferenza dei servizi convocata per il giorno
13 giugno 2013 alle ore 10,00 presso codesta
sede, si prenda atto di detta integrazione e/o
sostituzione e si proceda alla formale condivi-
sione di tutti gli elaborati del PUG di Cannole
che, adeguati all’esito della Conferenza dei Ser-
vizi conclusa in data 11/01/2013 con il controllo
positivo del PUG ai sensi dell’art. 11 della L.R.
20/2011, saranno oggetto di definitiva approva-
zione da parte dell’Amministrazione Comu-
nale.”“

In data 13 giugno 2013 si è regolarmente svolta
la predetta Conferenza di Servizi il cui verbale di
seguito si riporta testualmente:

“”OGGETTO: PUG di Cannole - Conferenza di
Servizi per la condivisione degli elaborati definitivi
del PUG, ad esito della elaborazione predisposta
dal Comune di Cannole in adeguamento alle deter-
minazioni esaustive assunte dalla conferenza di
servizi tenutasi nei giorni 13 dicembre 2012, 7 gen-
naio e11 gennaio 2013.

Il giorno 13 del mese di giugno 2013, alle ore 12,
presso gli Uffici dell’Assessorato Regionale alla
Qualità del Territorio, si è tenuta la Conferenza di
Servizi, convocata con nota raccomandata n. 1692
di Prot. del 21 maggio 2013 per la condivisione
degli elaborati definitivi del PUG, ad esito della
elaborazione predisposta dal Comune di Cannole
in adeguamento alle determinazioni esaustive

25410



25411Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

assunte dalla conferenza di servizi tenutasi nei
giorni 13 dicembre 2012, 7 gennaio e11 gennaio
2013.

…. Omissis
L’ing. Stefanio preliminarmente ricorda che con

nota prot. n. 518 del 7 febbraio 2013 avente ad
oggetto: Trasmissione elaborati definitivi del PUG
di Cannole, comprensivi del Rapporto Ambientale e
Relazione di Sintesi, adeguati all’esito della Confe-
renza dei Servizi per il conseguimento del controllo
positivo del PUG (art. 11 -comma 9° e segg.- della
L.R. n. 20/2001)in qualità di Responsabile dell’Uf-
ficio Tecnico del Comune di Cannole e di Coordi-
natore dell’Ufficio di Piano, rappresentava testual-
mente quanto segue:

….Omissis
L’ing. Stefanio precisa, infine, che per ciascuno

degli elaborati modificati ad esito delle determina-
zioni esaustive operate dalla Conferenza di Servizi
ed in precedenza elencati riportanti la dicitura
“adeguamento per delibera di approvazione” il
Progettista ha specificato i contenuti delle modi-
fiche apportate.

TUTTO ciò premesso i convenuti esaminano gli
elaborati, come da elenco sopra riportato, ai fini
della condivisione tecnica e per la valutazione di
adeguamento alle risultanze della conferenza di
servizi di cui alle sedute dei giorni 13 dicembre
2012, 7 gennaio e 11 gennaio 2013.

All’esito della verifica i partecipanti all’odierna
seduta condividono gli elaborati riportanti la dici-
tura “adeguamento per delibera di approvazione e
ritengono gli stessi adeguati e conformi alle risul-
tanze e prescrizioni contenute nei richiamati ver-
bali della Conferenza di servizi conclusasi nei ter-
mini di legge il 11 gennaio 2013 e danno altresì atto
che il PUG del Comune di Cannole è costituito defi-
nitivamente dai seguenti elaborati, così suddivisi:

A) Elaborati invariati di cui alle deliberazioni
commissariali 2 del 5 gennaio 2011 e n. 3 del
28 gennaio 2012

STUDIO GEOLOGICO DEL TERRITORIO
COMUNALE DI CANNOLE A SUPPORTO DEL
PUG (G) 

- G.0. RELAZIONE GEOLOGICA (gennaio 2010)
- G.1.a CARTA GEOMORFOLOGICA (gennaio

2010) 

- G.1.b CARTA GEOMORFOLOGICA (gennaio
2010)

- G.2 CARTA GEO-LITOLOGICA (gennaio 2010)
- G.3a CARTA GEO-LITOLOGICA DI DETTA-

GLIO (gennaio 2010) 
- G.3b CARTA GEO-LITOLOGICA DI DETTA-

GLIO (gennaio 2010) 
- G.4 SEZIONI IDROGEOLOGICHE (gennaio

2010)
- G.5 CARTA DELLE ISOFREATICHE (gennaio

2010)
- G.6.a CARTA GEO-LITOLOGICA AD ORIEN-

TAMENTO GEOTECNICO (gennaio 2010) 
- G.6.b CARTA GEO-LITOLOGICA AD ORIEN-

TAMENTO GEOTECNICO (gennaio 2010) 
- G.7.a CARTA DELL’ACCLIVITA’ (gennaio 2010)
- G.7.b CARTA DELL’ACCLIVITA’ (gennaio 2010)
STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO DEL

TERRITORIO DEL COMUNE DI CANNOLE A
SUPPORTO DEL PUG (A) ELABORATI
DESCRITTIVI

- A1 RELAZIONE DI COMPATIBILITA’ IDRAU-
LICA (gennaio 2010) 

- A2 PLANIMETRIA BACINI IDROGRAFICI
(gennaio 2010)

- A3.1 PLANIMETRIA DOCUMENTAZIONE
FOTOGRAFICA (gennaio 2010)

- A3.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
(gennaio 2010)

- A4.1 PLANIMETRIA AREE INONDABILI DEFI-
NITE DALLO STUDIO (gennaio 2010) 

- A4.2 PLANIMETRIA AREE INONDABILI DEFI-
NITE DALLO STUDIO (gennaio 2010)

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIENTALE
STRATEGICA (VAS)

- RAPPORTO AMBIENTALE (gennaio 2010)
- RAPPORTO AMBIENTALE: SINTESI NON

TECNICA(gennaio 2010) 
- REGOLAMENTO EDILIZIO

B) Elaborati sostitutivi contenenti le modifiche
cartografiche e normative apportate a seguito
delle decisioni assunte in Conferenza di Servizi
e trasmessi dal Comune con nota prot. n. 518
del 7 febbraio 2013 e non osservati dalla
Regione, acquisiti al protocollo del Servizio
Urbanistica n.1939 del 20 febbraio 2013:

- Relazione integrativa sulle modifiche introdotte
ex conclusioni cds 11/01/2013
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QUADRO CONOSCITIVO
SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA (A1)
- A1.1 STRUTTURA DEL TERRITORIO, INVA-

RIANTI INFRASTRUTTURALI, MORFOLO-
GICHE, INSEDIATIVE E STORICO- AMBIEN-
TALI, rapp. 1: 25.000; (LUGLIO 2010 - Rielabo-
razione Gennaio 2013)

- A1.2a, LA LETTURA DEL PTCP, rapp. 1:
25.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

- A1.2b, LA LETTURA DEL PTCP, rapp. 1:
25.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

- A1.2c, LA LETTURA DEL PTCP, rapp vario;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A1.3, CARTA DELLA PIANIFICAZIONE
SOVRACOMUNALE, rapp. 1: 25.000; (LUGLIO
2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A1.4, CARTA DEI VINCOLI, rapp. 1:.25.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013) 

SISTEMA TERRITORIALE LOCALE (A2)
- A2.1, RISORSE E CRITICITA’ AMBIENTALI,

rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

- A2.2 RISORSE PAESAGGISTICHE, rapp. 1:
5.000;(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio
2013)

- A2.3 RISORSE RURALI, rapp. 1: 10.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A2.4, RISORSE INSEDIATIVE, rapp. 1: 5.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A2.4bis RISORSE INSEDIATIVE, rapp. 1: 2.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)
nuova tavola integrativa

- A2.5, RISORSE INFRASTRUTTURALI, rapp. 1:
5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio
2013) 

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE PREVI-
GENTE (B1)

- B.1, PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE PRE-
VIGENTE E STATO DI ATTUAZIONE, rapp. 1:
5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio
2013)

QUADRO INTERPRETATIVO
- B2.1, CARTA DELLE INVARIANTI STRUTTU-

RALI, rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielabo-
razione Gennaio 2013)

- B2.3a, INVARIANTI PAESAGGISTICHE: ADE-
GUAMENTO EX ART. 5.06 NTA PUTT/P, rapp.
1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

- B2.3b, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO, GEO-
MORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLOGICO,
rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

- B2.3c, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITA’ FAUNISTICA, rapp. 1: 5.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

PROGETTO

PREVISIONI STRUTTURALI (B3)
- B3.2 PREVISIONI E INDIRIZZI PER CONTESTI

TERRITORIALI, rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 -
Rielaborazione Gennaio 2013)

- B3.2bis STRALCIO PTA REGIONALE, VULNE-
RABILITA’ DEGLI ACQUIFERI, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013)
nuova tavola integrativa riportante la pianifica-
zione sovraordinata (PTA)

- B3.3b, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO, GEO-
MORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLOGICO,
rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

- B3.3c, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITA’ FAUNISTICA, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013)

PREVISIONI PROGRAMMATICHE (B4)
- B4.2b, PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI -

PUE R.1-2, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 - Rie-
laborazione Gennaio 2013) 

ADEGUAMENTO AL PAI (B5)
- B5 ADEGUAMENTO AL PIANO DI ASSETTO

IDROGEOLOGICO E CONSEGUENTI
MISURE DI SALVAGUARDIA., rapp. 1: 5.000.
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013)
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C) Elaborati sostitutivi contenenti le modifiche
cartografiche e normative apportate a seguito
delle decisioni assunte in Conferenza di Servizi
e delle osservazioni di cui alla nota regionale
prot. n. 5811 del 15 maggio 2013 e trasmessi
con nota comunale n. 1963 del 12 giugno 2013
e riportanti la dizione “Adeguamento per deli-
bera di approvazione”: ed acquisiti al proto-
collo del Servizio Urbanistica Regionale
n.6771 del 13 giugno 2013.

- Relazione Generale (all. A) - Adeguamento per
delibera di approvazione.

- Norme Tecniche di Attuazione (all. B) - Adegua-
mento per delibera di approvazione.

--B2.3d, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STO-
RICA DELLA ORGANIZZAZIONE INSEDIA-
TIVA, rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielabo-
razione Gennaio 2013- Adeguamento per deli-
bera di approvazione)

PROGETTO
PREVISIONI STRUTTURALI (B3)
- B3.1, PREVISIONI E INDIRIZZI PER INVA-

RIANTI STRUTTURALI, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013-
Adeguamento per delibera di approvazione)

- B3.3a, INVARIANTI PAESAGGISTICHE: ADE-
GUAMENTO EX ART. 5.06 NTA PUTT/P, rapp.
1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione Gen-
naio 2013 - Adeguamento per delibera di appro-
vazione)

- B3.3d, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STO-
RICA DELLA ORGANIZZAZIONE INSEDIA-
TIVA, rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielabora-
zione Gennaio 2013 - Adeguamento per delibera
di approvazione)

PREVISIONI PROGRAMMATICHE (B4)
- B4.1a, SCHEMA DELLE PREVISIONI URBANI-

STICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO, rapp. 1:
2.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio
2013 - Adeguamento per delibera di approva-
zione)

- B4.1b, SCHEMA DELLE PREVISIONI URBANI-
STICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO, rapp. 1:
5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio
2013 - Adeguamento per delibera di approva-
zione)

- B4.2a, PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI -
PUE P.1-2-3, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 -
Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento per
delibera di approvazione)

- B4.3a, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 1-3, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 - Riela-
borazione Gennaio 2013 - Adeguamento per deli-
bera di approvazione)

- B4.3b, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 4-5-6-7-8-9-10, rapp. 1: 1.000; (MARZO
2012 - Rielaborazione Gennaio 2013 - Adegua-
mento per delibera di approvazione)

- B4.3c, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 11-12-13, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 -
Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento per
delibera di approvazione)

- B4.3d, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 14-15-16-17, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012
- Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento
per delibera di approvazione)

D) Elaborati relativi alla Valutazione Ambientale
Strategica predisposti ad esito della Conferenza
di servizi ed in corso di valutazione da parte del-
l’Ufficio Regionale VIA-VAS

RAPPORTO AMBIENTALE - VAS (Adeguamento
Gennaio 2013) RELAZIONE DI SINTESI - VAS
(Adeguamento Gennaio 2013)

…. Omissis”“

Nelle more della predisposizione del presente
provvedimento e con riferimento alle disposizioni
di cui al D.Lgs. n. 152/2006, l’Ufficio Programma-
zione Politiche Energetiche, VIA e VAS0 con deter-
minazione n.159/2013 in merito al Piano Urbani-
stico Generale del Comune di Cannole ha espresso
il previsto “parere motivato” che qui di seguito si
riporta testualmente:

“”Premesso che:
- con nota prot. n. 2135 del 28.05.2009, acquisita al

prot. del Servizio Ecologia n. 7506 del
23.06.2009, il Comune di Cannole trasmetteva il
verbale della I Conferenza di Copianificazione
svoltasi il 15.05.2009 e relativa al Piano Urbani-
stico Generale (PUG);

- con nota prot. n. 4355 del 23.03.2010, l’Ufficio
VAS trasmetteva al Comune di Cannole una nota
di carattere generale su procedure e contenuti
della VAS applicata ai PUG;
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- con nota prot. n. 858 del 26.02.2010, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 4919 del
01.04.2010, il Comune di Cannole trasmetteva
copia del documento di scoping e del DPP adot-
tati con DCC n. 16 del 24.07.2009;

- con nota prot. n. 860 del 26.02.2010, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 4993 del
06.04.2010, il Comune di Cannole trasmetteva la
convocazione della II Conferenza di Copianifica-
zione da svolgersi il 23.03.2010;

- con nota prot. n. 1792 del 12.05.2010, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 7415 del
28.05.2010, il Comune di Cannole trasmetteva il
verbale della II Conferenza di Copianificazione;

- con nota prot. n. 4134 del 06.10.2011, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 9546 del
17.10.2011, il Comune di Cannole trasmetteva
all’Ufficio VAS una copia in formato digitale
degli elaborati di Piano, comprensivi del Rap-
porto Ambientale, adottati con Deliberazione del
Commissario ad acta n. 2 del 05.01.2011, ai fini
della pubblicazione ai sensi dell’art. 14 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

- con nota prot. n. 2096 del 19.06.2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 5010 del
26.06.2012, il Comune di Cannole trasmetteva
all’Ufficio VAS il resoconto della fase di consul-
tazione unitamente agli elaborati del PUG contro
dedotto con Deliberazione del Commissario ad
acta n. 3 del 28.01.2012;

- con nota prot. n. 9046 del 20.07.2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 6194 del
31.07.2012, l’Autorità di Bacino della Puglia tra-
smetteva il parere di non compatibilità al PAI
relativo al PUG;

- con nota prot. n. 4165 del 20.11.2012, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 10100 del
05.12.2012, il Comune di Cannole convocava per
il 13.12.2012 la Conferenza di Servizi prevista
dall’art. 11 della LR 20/2001 ai fini del consegui-
mento del controllo positivo di compatibilità al
DRAG;

- con nota prot. n. 14743 del 13.12.2012, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. 4741 del
15.03.2013, l’Autorità di Bacino della Puglia
comunicava che, ai fini del controllo positivo del
P.U.G., negli elaborati progettuali “siano intro-
dotte le condizioni d’uso del Piano stralcio di
Assetto Idrogeologico (P.A.I.)”;

- con nota prot. n. 10448 del 13.12.2012 l’Ufficio
VAS trasmetteva al Comune di Cannole ed al Ser-
vizio regionale Urbanistica la Relazione Istrut-
toria svolta nell’ambito del procedimento di VAS
per lo svolgimento della Conferenza di Servizi;

- con nota del 10.01.2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 523 del 23.01.2013, il redat-
tore del Rapporto Ambientale consegnava nel-
l’ambito della Conferenza di Servizi le controde-
duzioni alla relazione istruttoria di VAS;

- con nota prot. n. 517 del 07.02.2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 1555 del
13.02.2013, il Comune di Cannole trasmetteva
all’Ufficio VAS, al Servizio regionale Urbanistica
ed alla Provincia di Lecce gli “elaborati definitivi
del PUG, comprensivi del Rapporto Ambientale e
della Relazione di Sintesi, adeguati all’esito della
Conferenza di Servizi per il conseguimento del
controllo positivo del PUG (art. 11 - comma 9° e
segg.- della L.R. n. 20/2001)”;

- con nota prot. n. 1903 del 11.02.2013, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. 2207 del
28.02.2013, l’Autorità di Bacino della Puglia tra-
smetteva il parere di conformità al PAI;

- con nota del 16.05.2013, acquisita al prot. del
Servizio Ecologia n. 5547 del 07.06.2013, il
Commissario ad acta trasmetteva copia del parere
espresso dal Servizio regionale Foreste - U.O.
Sezione Provinciale Lecce con nota prot. n.
23466 del 11.12.2012 e del parere espresso dalla
ASL di Lecce con nota prot. n. 14426 del
25.01.2013.

Considerato che:
- Il Piano Urbanistico Generale rientra nella cate-

goria di pianificazione territoriale individuata
dall’art. 6, comma 2, lettera a) del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a
Valutazione Ambientale Strategica. Nell’ambito
di tale procedura sono individuate le seguenti
autorità:
- l’Autorità Procedente è il Comune di Cannole;
- l’Autorità Competente è l’Ufficio Valutazione

Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato alla qualità dell’Am-
biente della Regione Puglia (Circolare n.
1/2008 ex DGR n. 981 del 13.06.2008);

- l’Organo competente all’approvazione è il Con-
siglio Comunale di Cannole, ai sensi della LR
20/2001.
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Nel caso specifico del Comune di Cannole è stato
nominato il Commissario ad acta Arch. Gian-
franco Merafina ai sensi dell’art. 42 del D.LGs.
n. 267/2000.

- L’introduzione della procedura di VAS nel pro-
cesso di formazione del PUG è indicata nella Cir-
colare n. 1/2008 dell’Assessorato regionale
all’Assetto del Territorio. Nel caso del Comune di
Cannole, il Documento Programmatico Prelimi-
nare è stato approvato con Delibera di Consiglio
Comunale n. 16 del 24.07.2009.

- Con Deliberazione n. 202 del 31.10.2012 la Pro-
vincia di Lecce ha attestato la non compatibilità
del PUG del Comune di Cannole al PTCP.

- Con Deliberazione n. 2227 del 31.10.2012, la
Giunta Regionale ha attestato la non compatibilità
del PUG del Comune di Cannole al DRAG, evi-
denziando “carenze ed incongruenze complessive
del PUG del Comune di Cannole relative agli
aspetti paesaggistici, urbanistici ed ambientali”.

- E’ stata convocata per il 13.12.2012 dal Comune
di Cannole la Conferenza di Servizi prevista dal-
l’art. 11 della LR 20/2001 ai fini del consegui-
mento del controllo positivo di compatibilità al
DRAG.

- La Conferenza di Servizi si è svolta nelle date
13.12.2012, 07.01.2013 e 11.01.2013, nell’am-
bito della quale gli elaborati di piano ed il Rap-
porto Ambientale sono stati modificati e/o inte-
grati in modo da superare le osservazioni/prescri-
zioni indicate dalle Amministrazioni coinvolte.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico-amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
La consultazione con i Soggetti Competenti in

Materia Ambientale (SCMA) e con il pubblico è
avvenuta attraverso le seguenti modalità.
- Lo svolgimento delle Conferenze di Copianifica-

zione, nelle date 15.05.2009 e 23.03.2010. 
- Deposito e pubblicazione ai sensi della LR

20/2001.
- Deposito e pubblicazione ai sensi dell’art. 14 del

D.Lgs. 152/2006, con avviso pubblico sul Burp n.
155 del 06.10.2011. Come riportato nella nota del
Segretario Comunale prot. n. 156 del 06.11.2011,

non sono pervenute osservazioni durante il
periodo di pubblicazione previsto dall’art. 14 del
D.Lgs. 152/2006.
Con nota prot. n. 1903 del 11.02.2013 l’Autorità

di Bacino della Puglia ha espresso parere di confor-
mità al PAI.

Con nota prot. n. 23466 del 11.12.2012 il Ser-
vizio regionale Foreste - U.O. Sezione Provinciale
Lecce ha espresso il proprio parere comunicando
che “le aree a potenziale trasformazione non
riguardano quelle tutelate dal vincolo idrogeolo-
gico e/o coperte dai boschi su cui ha competenza
quest’Ufficio”.

Con nota prot. n. 14426 del 25.01.2013 la ASL di
Lecce ha espresso parere favorevole confermando
quello già rilasciato in data 06.08.2012, prot. n.
131343.

La Provincia di Lecce, nell’ambito della Confe-
renza di Servizi, ha preso atto “che le modifiche
richieste sono state apportate relativamente a:
- il tema del rischio idrogeomorfologico conforme-

mente a quanto richiesto dalla competente AdB;
- il tema della contaminazione salina della falda

acquifera, adeguando le perimetrazioni a quanto
previsto dal PTA regionale;

- i temi del versante delle serre, degli ulivi monu-
mentali e delle aree di naturalità, adeguando il
PUG al PUTT/P secondo quanto specificamente
richiesto dal competente servizio Assetto del Ter-
ritorio;
La Provincia di Lecce prende atto altresì che il

PUG consente di tutelare adeguatamente il terri-
torio in relazione all’insediamento di impianti
energetici da fonte rinnovabile” (verbale della
seduta dell’11.01.2013).

Il Servizio regionale Assetto del Territorio ha
effettuato la propria istruttoria relativamente agli
aspetti paesaggistici, contenuta nella DGR n.
2227/2012, e nell’ambito della Conferenza di Ser-
vizi ha concordato le necessarie modifiche ed inte-
grazioni al PUG al fine del rilascio del parere pae-
saggistico ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA del
PUTT/p come parte integrante del controllo di com-
patibilità previsto dalla LR 20/2001.

Come richiesto nella Relazione Istruttoria, il
Rapporto Ambientale è stato integrato con un capi-
tolo dedicato alla partecipazione ed alla consulta-
zione nel quale viene presentato un resoconto delle
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attività svolte (Conferenze di Copianificazione,
scoping, riunioni con i soggetti portatori di inte-
ressi, pubblicazioni), ed allegato l’elenco dei Sog-
getti Competenti in materia Ambientale coinvolti.
Tuttavia non è stato sintetizzato alcun contenuto dei
contributi pervenuti e di eventuali osservazioni con
rilevanza ambientale presentate nell’ambito della
consultazione effettuata ai sensi della LR 20/2001.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di integrare tale
resoconto con i contenuti dei contributi espressi da
parte dei SCMA, delle osservazioni con rilevanza
ambientale, indicando se e quali modifiche/integra-
zioni agli elaborati di piano sono state di conse-
guenza apportate.

Degli esiti della fase di consultazione nonché
delle modalità con cui tali esiti sono stati integrati
nei documenti di piano, o delle motivazioni per le
quali alcuni aspetti osservati sono stati ritenuti non
inerenti, l’organo competente all’approvazione
dovrà dare atto nella Dichiarazione di Sintesi pre-
vista dall’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i..

2. ATTIVITÀ TECNICO-ISTRUTTORIA
L’attività tecnico-istruttoria è stata avviata sul

Piano Urbanistico Generale di Cannole, costituito
dagli elaborati trasmessi con nota prot. n. 2096 del
19.06.2012, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
n. 5010 del 26.03.2012, nonchè sugli esiti delle
consultazioni così come elencati nelle premesse e
sopra illustrati.

Come descritto in precedenza, la Relazione
Istruttoria è stata trasmessa, con nota prot. n. 10448
del 13.12.2012, al Comune di Cannole e al Servizio
regionale Urbanistica nell’ambito della Conferenza
di Servizi indetta dal Comune di Cannole per il
superamento della non compatibilità del PUG. Suc-
cessivamente alla Conferenza di Servizi:
- il piano e il Rapporto Ambientale sono stati modi-

ficati/integrati;
- gli elaborati di piano così come risultanti dalla

Conferenza di Servizi, ed il Rapporto Ambientale,
sono stati trasmessi con nota prot. n. 517 del
07.02.2013, acquisita al prot. del Servizio Eco-
logia n. 1555 del 13.02.2013.
Pertanto la presente istruttoria si riferisce ai

documenti così come trasmessi dal Comune di Can-
nole con nota prot. n. 517 del 07.02.2013, tenendo
presente quanto già rappresentato nella relazione
trasmessa con nota prot. n. 10448 del 13.12.2012.

VALUTAZIONE DEL PIANO E DEL RAP-
PORTO AMBIENTALE

Il Rapporto Ambientale è stato valutato tenendo
conto dei principali aspetti indicati nell’Allegato VI
del Decreto, facendo riferimento ai contenuti del
Piano.

2.1. Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi
principali del Piano

Nel Rapporto Ambientale (di seguito RA), al
capitolo 3, sono riportate alcuni aspetti relativi ai
contenuti ed agli obiettivi del PUG.

Obiettivi
Gli obiettivi strategici dichiarati nel RAP (pag.

12) sono:
a) la definizione di un nuovo assetto viario inteso

non solo come elemento dell’organizzazione
funzionale ma anche come trama dello spazio
collettivo di Cannole da trattare, anche con pro-
gettazione di dettaglio, come luogo delle rela-
zioni sociali e parte dell’immagine complessiva
del paese;

b) la piena utilizzazione delle risorse costituite dal
complesso del centro storico; dalla zona della
Masseria storica di Torcito con la sua collina ed
il bosco in via di riorganizzazione; dalla Mas-
seria La Torre; dal Castello e dai resti preistorici
di Anfiano, con la previsione di strutture ricet-
tive localizzate in una apposita zona;

c) la riqualificazione del paesaggio agrario della
residenza e delle economie ad esso collegate;

d) la riqualificazione delle zone di frangia del
centro storico, anche attraverso una migliore
considerazione dei fenomeni di concentrazione
o di eccessiva frammentazione della proprietà
fondiaria;

e) la migliore definizione del sistema del verde
pubblico e dei percorsi non veicolari, oltre che
della dotazione di spazi per servizi in genere.

Nell’ambito di tali obiettivi strategici, gli obiet-
tivi specifici (o questioni a cui il PUG intende dare
risposte) sono i seguenti:
1) La salvaguardia dell’ambiente naturale e di

quello storico artistico
2) Il recupero dell’unità urbana tra il centro storico

ed i nuovi insediamenti
3) La salvaguardia delle destinazioni d’uso tradi-

zionali e dell’utenza locale nel centro storico
(residenza, artigianato, commercio)
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4) La migliore definizione delle zone di frangia del
nucleo urbano

5) La definizione di modelli insediativi per le atti-
vità produttive tradizionali (agricole e artigia-
nali)

6) La definizione di modelli di utilizzazione delle
risorse ambientali e storiche anche in rapporto al
recupero del patrimonio edilizio esistente

7) La definizione di modelli di trasformazione del
patrimonio edilizio di recente costruzione e del
relativo impianto urbano

8) La definizione di un sistema organico dei servizi
9) La definizione di un sistema organico della

mobilità urbana e territoriale
Tali obiettivi sono stati utilizzati per l’analisi di

coerenza.

Stato attuale della pianificazione comunale e
dimensionamento

La strumentazione urbanistica vigente è rappre-
sentata dal Piano di Fabbricazione adottato dal
Consiglio Comunale il 31 ottobre 1972, entrato in
vigore in seguito all’approvazione del Provvedito-
rato Regionale alle Opere Pubbliche del marzo
1975 nel maggio 1977, e successivamente sotto-
posto a variante generale approvata nel 1979,
nonché, come riportato nel RA, dal piano PIP, dal
PEEP e dal Piano Quadro per le zone B.

Come richiesto nella Relazione Istruttoria, il
capitolo dei contenuti è stato rielaborato tenendo
conto dell’esito della Conferenza di Servizi, nel-
l’ambito della quale il Comune di Cannole ha illu-
strato le motivazioni delle scelte effettuate, ripor-
tate a pag.55 e 57 del RA, e sono state concordate
alcune modifiche alla zonizzazione del PUG “con
effetto di riduzione della capacità insediativa com-
plessiva dello stesso” (pag. 57). In particolare rileva
quanto riportato nel paragrafo 3.3 del RA.
- Il Piano adottato ha previsto al 2025, a partire da

una popolazione residente al 2009 pari a 1790
abitanti, una popolazione di 2.500 abitanti e circa
1000/1100 nuclei familiari, ipotizzando una
“moderata ripresa del tasso di crescita demogra-
fica che potrebbe immaginarsi intorno ad un
1,5% medio annuale”, nonché un recupero di
popolazione dall’esterno dovuto al “rientro dalla
aree extra-regionali” e “dalle numerose attività
ricettive sorte nell’ultimo decennio (bed & break-
fast, ristoranti, bar, ecc.) e dal numero di imprese,

artigiane ed agricole, che restano nel territorio
ed incrementano la propria attività”. Il Piano ha
previsto pertanto di soddisfare “un fabbisogno di
600/650 nuovi alloggi al 2025 pari a
230.000/250.000 mc di costruito”, comprensiva
di una capacità residua effettiva del PdF vigente
pari a 52.000 mc.

- Per quanto riguarda le aree per insediamenti pro-
duttivi, dall’analisi delle capacità residue del PdF,
risulta che la zona D prevista a sud-ovest del
centro abitato, pari a 27540 mq, non è stata
attuata, e nell’ambito del PUG tale area è stata
delocalizzata nella parte nord del centro abitato.

- Per quanto riguarda le aree a standard urbanistici
“a tale volumetria corrisponde una dotazione di
superfici per servizi standard pari a 136.800 ca.
(mq100.000 per VPA, mq 18.950 per P, mq 11.250
per IG, mq 6.650 per I)”. Nell’ambito della Con-
ferenza di Servizi, come già rappresentato nella
DGR n. 2227/2012, il Servizio regionale Urbani-
stica ha rilevato un sovradimensionamento del
PUG ed ha pertanto richiesto la rimodulazione
dello stesso per quanto riguarda le aree residen-
ziali. Nel RA si riferisce che “In particolare le
modifiche effettuate in zonizzazione hanno pro-
dotto le seguenti variazioni:
1. la riduzione dei PUE R2, R3, R4, in un unico

PUE R2 ha eliminato mq 49175 di superficie
territoriale e mc. 20571 di volumetria;

2. l’eliminazione dei PEC 2 e 3 e la rimodula-
zione del PEC 1 hanno prodotto la riduzione
di mq 20821 di superficie territoriale e mc
12497 di volumetria;

3. l’eliminazione di mq 7867 di Ambito B2
(indice IF 1,5 = 11800 mc);

4. l’eliminazione di mq 6990 di Ambito B1
(indice IF 1,5 = 10485 mc);

5. l’incremento di mq 5939 di B2* (indice IF
1=5939 mc);

6. l’eliminazione di mq 29540 di F6;
7. l’eliminazione di mq 6272 di G4.

Struttura ed azioni
Come richiesto nella Relazione Istruttoria, nel

paragrafo 3.2 è stata descritta la struttura del PUG,
come segue.
- Titolo III - Invarianti strutturali: a Prevalente

Valore Paesistico-ambientale (art. 10 NTA), a
prevalente valore storico-culturale (art.11 NTA),
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del paesaggio ed ulivi monumentali (art 12 NTA),
di tutela dei manufatti storici e tradizionali (art.
13 NTA), della ZTO/Ambiti di Attuazione, Parti
Territoriali di Pregio Particolare, Indici e Para-
metri Strutturali (art 14 NTA).

- Titolo IV - Invarianti infrastrutturali: viabilità e
fasce di rispetto (art 15 NTA), ferrovie e fasce di
rispetto (art 16 NTA), reti energetiche e fasce di
rispetto (art 17 NTA), reti e sistemi per la gestione
del servizio idrico (art 18 NTA), rete fognaria ed
impianto di depurazione (art. 19 NTA).

- Per quanto concerne gli ambiti di attuazione, il
territorio comunale è diviso in ambiti omogenei
per caratteri morfologici, tipologici ed ambientali
in genere, secondo la seguente classificazione:
A1 Nucleo di antica formazione (strutturale);
A2 Area storica soggetta ad interventi per il recu-

pero (strutturale); B1 Area edificata soggetta
ad interventi di riqualificazione;

B2 Area parzialmente edificata ed urbanizzata;
B2* Area parzialmente edificata ed urbanizzata

con lotti completi; B3 Settore Edilizio Coordi-
nato (PEC n.);

C1 Nuova urbanizzazione residenziale e ricettiva
(PUE Rn.); D1 Produttiva artigianale di com-
pletamento;

D2 Produttiva artigianale di nuova urbanizza-
zione (PUE Pn.); D3 Servizi per la ricettività;

E1 Agricola normale (strutturale);
E2 Agricola di rispetto paesaggistico e idrogeolo-

gico (strutturale); E3 Oasi di protezione Cer-
ceto (strutturale);

E4 Agricola di particolare pregio storico-ambien-
tale (strutturale); F1 Verde Pubblico Attrez-
zato;

F2 Attrezzature sportive pubbliche;
F3 Attrezzature di Interesse Generale;
F3* Attrezzature e servizi privati per la ricettività,

il piccolo commercio e il parcheggio; F3**
Attrezzature e servizi tecnologici;

F4 Attrezzature Scolastiche; F5 Parcheggio pub-
blico;

F6 Verde privato;
G1 Rispetto Cimiteriale;
G2 Area per spettacoli viaggianti; G3 Distributore

di carburanti;
G4 Spazi attrezzati per parcheggio e manifesta-

zioni all’aperto. 

Per quanto riguarda le aree agricole, queste sono
suddivise in:
Ambito E1 Attività Agricola Normale (Struttu-

rale)
Ambito E2 Attività Agricola di Rispetto Paesag-

gistico e Idrogeologico (Strutturale) Ambito
E3 Oasi di Protezione Cerceto (Strutturale)

Ambito E4 Agricola di Particolare Pregio Storico-
ambientale (Strutturale)

Per ogni ambito di attuazione sono riportate le
relative Norme Tecniche di Attuazione.

Attuazione
I meccanismi di attuazione del PUG sono costi-

tuiti da:
- Interventi diretti
- Piani esecutivi previsti dalla normativa vigente

(Piano di Lottizzazione, Piano Particolareggiato,
Piano di Recupero, Piano per gli Insediamenti
Produttivi) di iniziativa pubblica, privata o mista

- Progetti Edilizi Coordinati (PEC), per gli ambiti
urbani marginali e contigui alle urbanizzazioni
esistenti in zoan B3 (Settore Edilizio Coordinato),
predisposti secondo l’art. 25 e 26 delle NTA del
PUG

- Progetti Urbanistici Esecutivi (PUE), per gli
ambiti di nuova urbanizzazione in zona C1
(Nuova urbanizzazione residenziale e ricettiva) e
D2 (Produttiva artigianale di nuova urbanizza-
zione), predisposti secondo l’art. 27 e 28 delle
NTA del PUG

In relazione al dimensionamento occorre segna-
lare che i valori delle superfici interessate sono
esplicitati per ogni PUE e PEC nelle Tavole dei pro-
getti plano volumetrici (tavole B4.2a, B4.2b, B4.3a,
B4.3b, B4.3c, B4.3d), dalle quali è possibile rica-
vare le superfici totali interessate dalle aree B3
(Settore Edilizio Coordinato), C1 (Nuova urbaniz-
zazione residenziale e ricettiva) e D2 (Nuova Urba-
nizzazione Produttiva Artigianale), come di seguito
rappresentato:
- Zona C1: 70049 mq 
- Zona B3: 168063 mq 
- Zona D2: 44226 mq

Nel RA tuttavia non sono stati opportunamente
sintetizzati i dati dimensionali relativi a tutte le
zonizzazioni in termini di superfici interessate e
volumetrie realizzabili, come invece richiesto nella
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Relazione Istruttoria. PERTANTO SI PRE-
SCRIVE, di esplicitare il più possibile i suddetti
dati in quanto utili alla valutazione degli impatti ed
al monitoraggio del piano.

2.2. Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

L’analisi di coerenza contenuta nel RA, capitolo
3.3, è stata svolta unicamente tra gli obiettivi speci-
fici del PUG e gli obiettivi di sostenibilità ambien-
tale che, si dichiara nelle controdeduzioni alla Rela-
zione Istruttoria, inserite nel capitolo 9 del RA,
sono stati desunti in maniera sintetica dai diversi
Piani sovraordinati, normative e strategie, tra i
quali:

Piano di Assetto Idrogeologico (PAI), Piano
Regionale delle Attività Estrattive (PRAE), Piano
Energetico Ambientale Regionale (PEAR), Piano
Urbanistico Territoriale Tematico del Paesaggio
(PUTT/p), Piano Paesaggistico Territoriale Regio-
nale, Piano di Tutela delle Acque (PTA), Pro-
gramma regionale per la tutela dell’ambiente,
PTCP di Lecce, Piano Regionale di Qualità del-
l’Aria (PRQA), Linee guida a tutela dell’inquina-
mento elettromagnetico, Piano di Gestione dei
Rifiuti e delle bonifiche delle aree inquinate, nor-
mativa relativa alla Rete Natura 2000, Legge
Regionale n. 14 del 04.06.2007 (Tutela e valorizza-
zione del paesaggio degli ulivi monumentali della
Puglia).

Per quanto riguarda la metodologia adottata,
nelle controdeduzioni alla Relazione Istruttoria,
inserite nel capitolo 9 del RA, si rappresenta che:
- l’analisi di coerenza con gli obiettivi di sostenibi-

lità ambientale non è stata condotta in termini di
azioni di piano (interventi e zonizzazioni), ma
unicamente in termini di obiettivi, in quanto la
verifica della coerenza interna non ha evidenziato
incoerenze tra le zonizzazioni previste e gli obiet-
tivi specifici del PUG, i quali, nella verifica di
coerenza esterna sono risultati congruenti con gli
obiettivi di sostenibilità ambientale prescelti;

- l’analisi di coerenza con piani e programmi non è
stata condotta in termini di interferenze delle
azioni di piano (interventi e zonizzazioni) con gli
specifici sistemi di tutela previsti dai piani
sovraordinati (PUTT, PAI, PTA, PPTR, PTCP,
PRQA) o con opere previste negli strumenti di
programmazione (PTCP, Piano Regionale dei

Trasporti, Piani dei rifiuti, Piano Strategico di
Area Vasta) in quanto i sistemi di tutela e le opere
in programmazione costituiscono norma cogente
e sono comunque contenuti e recepiti negli elabo-
rati di piano.
A tal proposito si ribadisce quanto già espresso

nella Relazione Istruttoria circa la difficoltà di evi-
denziare il contributo delle azioni di piano al rag-
giungimento degli obiettivi di sostenibilità, ad
esempio non è chiaro quale azione del PUG contri-
buisca a raggiungere l’obiettivo di migliorare l’effi-
cienza energetica degli edifici derivante dalla LR
13/2008 (“Norme per l’abitare sostenibile”).

2.3. Analisi del contesto ambientale
Nel capitolo 4 del Rapporto Ambientale è

descritto il contesto territoriale, strutturato secondo
le diverse componenti ambientali e tematiche di
interesse ambientale (Biodiversità e paesaggio,
Suolo, Acqua, Clima ed atmosfera, Quadro socio-
economico, demografico e salute umana, Rifiuti,
Beni archeologici ed architettonici, Aree naturali
protette, Aree di particolare rilevanza e/o a rischio
ambientale). Come richiesto nella Relazione Istrut-
toria, sono stati integrati alcuni contenuti in riferi-
mento al quadro conoscitivo elaborato nell’ambito
del PUG e a quanto emerso in Conferenza di Ser-
vizi, tuttavia gli indicatori di descrizione dello stato
dell’ambiente non sono stati dettagliati a livello di
territorio comunale, ad esempio indicando l’entità
delle superfici interessate da vegetazione naturale,
delle superfici interessate da urbanizzazione, il
numero e la tipologia di emergenze geomorfolo-
giche, storiche, e paesaggistiche e relative superfici
interessate. PERTANTO SI PRESCRIVE, di espli-
citare il più possibile i suddetti dati in quanto utili al
monitoraggio del piano.

Biodiversità, Aree naturali protette
Dalla Tavola B3.3c si evince che nel territorio

comunale sono presenti:
- un’area molto estesa individuata come “biotopo

masseria Torcito” e “bosco” dal PUTT/p, coinci-
dente parzialmente con l’”oasi di protezione Cer-
ceto”, il cui perimetro “è stato aggiornato dal
Piano Faunistico Venatorio regionale 2009-2014
approvato con DGR 1045 del 23.06.2009 che ne
ha esteso la superficie verso il territorio comu-
nale di Otranto” (DGR)
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- boschi di latifoglie e di conifere 
- aree a vegetazione sclerofilla
- aree a ricolonizzazione artificiale
- prati e pascoli alberati
- aree a pascolo naturale, praterie, incolti

Si evidenzia la presenza, nel confinante Comune
di Otranto, del SIC “Alimini”, distante circa 4,5 km
dal centro abitato di Cannole, e, facendo riferi-
mento al quadro conoscitivo del PPTR, per quanto
attiene alle specie di fauna di interesse conservazio-
nistico, “il Comune di Cannole nel proprio terri-
torio possiede dalle 2 alle sei specie. Inoltre il terri-
torio e attraversato da due connessioni terrestri che
collegano il sito S.I.C. di Alimini all’interno del ter-
ritorio pugliese. Inoltre gli stessi laghi Alimini,
sono idrograficamente alimentati dal Rio Grande
che nasce dal territorio di Cannole” …. “Anche per
quanto attiene alle specie vegetali nel territorio
comunale sono state segnalate ben tre specie da
tutelare inserite nella lista rossa” (pagg. 75-76).

Come già rilevato nella Relazione Istruttoria, a
nord-ovest e a sud del centro abitato sono presenti
alcune zone classificate nella Carta di Uso del
Suolo della Regione Puglia come “prati e pascoli
naturali”, così come anche individuati nella Tavola
A2.3 del quadro conoscitivo del PUG, e nel quadro
conoscitivo del PPTR, delle quali non è stata tut-
tavia approfondita la reale valenza naturalistica.

Paesaggio, Beni archeologici ed architettonici
Dal quadro conoscitivo del PPTR emerge che “la

valenza ecologica del paesaggio risulta essere
medio-alta in cui sono presenti estese aree coltivate
ad olivo con sistemi prevalentemente tradizionali.
Gran parte del territorio comunale e sottoposto a
vincolo paesaggistico ex L. 1497/39, con esclusione
del centro urbano e di una porzione nordovest di
esso. Le zone agricole sono coltivate in maniera
estensiva in cui la matrice agricola si affianca a
spazi naturali. La matrice agricola è caratterizzata
da presenza di siepi e muretti a secco che garanti-
scono una buona continuità con ecotopi e biotopi.
L’agroecosistema è caratterizzato da una suffi-
ciente complessità.” (pag. 77), così come rappre-
sentato nella Tavola B2.3c del PUG.

Nel RA (pag. 78) si segnala la presenza di muretti
a secco, pajare, dell’importante complesso della
Masseria Torcito (risalente al XII sec.), del castello

(del 1413), e dei trappeti ipogei. Inoltre, dalle
Tavole B3.3b, B3.3c, B3.3d si evince che nel terri-
torio comunale sono presenti:
- componenti del sistema botanico-vegetazionale-

colturale, così come descritte al punto precedente;
- componenti del sistema dell’assetto geologico-

geomorfologico-idrogeologico tra cui cigli di
scarpata, doline, una vora ed un versante;

- componenti del sistema della stratificazione sto-
rica, tra cui un’area a vincolo archeologico
(Menhir di Montevergine), una segnalazione
archeologica (Menhir Anfiano), un vincolo archi-
tettonico (Castello), due segnalazioni architetto-
niche (masseria Torcito e masseria La Torre),
numerosi menhir, dolmen, cripte/tombe, pajare,
numerose masserie;

- ATE di tipo B in corrispondenza delle compo-
nenti del sistema botanico-vegetazionale-coltu-
rale e del sistema della stratificazione storica, e
tutto il resto del territorio come ATE di tipo C,
come da PUTT/p;

- un punto panoramico a nord-est del centro abi-
tato;

- Vincolo paesaggistico ex L. 1497/39 su quasi la
totalità del territorio comunale, con esclusione del
centro abitato e di una porzione a nord-ovest di
questo.
Nella DGR n. 2227/2012 erano contenute una

serie di richieste di modifica/integrazione a tale
quadro conoscitivo, anche a seguito di un tavolo
tecnico con l’Autorità di Bacino per la condivisione
della Carta Idrogeomorfologica, pertanto nella
Conferenza di Servizi il Comune di Cannole ha pro-
ceduto all’aggiornamento degli elaborati.

Come richiesto nella Relazione Istruttoria, è
stato approfondito il tema della presenza di ulivi
monumentali da tutelare ai sensi della LR 14/2007,
riportando negli elaborati del PUG il censimento
effettuato nel 2011 dal Corpo Forestale dello Stato
ed approvato con DGR n. 1358/2012, dal quale
risultano 247 ulivi monumentali. Tali ulivi sono
localizzati in maggior numero a sud-est del centro
abitato (località Vigne di Cannole e Stigliano), con
una minor presenza a nord dell’oasi Cerceto (loca-
lità Masseria Crocicchia).

Suolo
Dalla Carta di Uso del Suolo della Regione

Puglia si rileva che la gran parte del territorio al di
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fuori del centro abitato è classificato come uliveto
con tecniche produttive di tipo estensivo. Sono pre-
senti aree a vegetazione naturale così come
descritte in precedenza e porzioni di seminativi
semplici.

Relativamente alle componenti di rilevanza idro-
geomorfologica, aree a pericolosità geomorfologica
ed idraulica, doline, cigli di scarpata, vore, nell’am-
bito della Conferenza di Servizi gli elaborati sono
stati adeguati alle previsioni del PAI ed alla Carta
Idrogeomorfologica, pertanto l’Autorità di Bacino
ha espresso parere di conformità con nota prot. n.
1903 del 11.02.2013.

Relativamente ad altri aspetti, si rappresenta che:
- “non vi sono cave attive nel territorio del comune

di Cannole” (pag. 92);
- il territorio “è considerato ad alto rischio di

desertificazione” (pag. 93);
- “le zone a maggior rischio incendi nel Comune di

Cannole sono individuabili nelle aree a pineta
d’aleppo con presenza di specie tipiche della
macchia mediterranea e gariga. Esse sono prin-
cipalmente presenti nell’oasi naturale del Tor-
cito” e “tra il 1993 ed il 2005 il Comune di Can-
nole ha subito numerosi incendi” (pag. 83);

- “non sono segnalati dall’ARPA siti contaminati
nè tantomeno siti di interesse nazionale (SIN),
mentre si segnala la presenza di un sito inquinato
evidenziato dal PTCP (W1.2.2) e riportato nel
PUG a livello di elaborati tecnici nella Tav. A2.1
(carta delle risorse e criticità ambientali)”
(pag.100); tale sito è localizzato nella parte est del
territorio comunale, nelle vicinanze del confine
con il Comune di Otranto;

- è presente un’area soggetta a vincolo idrogeolo-
gico ex RDL n. 3267/1923 ad Est del contesto
urbano, relativamente al quale il Servizio regio-
nale Foreste, con nota prot. n. 23466 del
11.12.2012, ha comunicato che “le aree a poten-
ziale trasformazione non riguardano quelle tute-
late dal vincolo idrogeologico e/o coperte dai
boschi su cui ha competenza quest’Ufficio”.

Acqua
Per quanto riguarda l’idrologia superficiale, dalla

Carta Idrogeomorfologica non si evidenziano ele-
menti del reticolo idrografico ma solo alcuni reca-
piti finali di bacini endoreici. Come richiesto nella
Relazione Istruttoria, è stata evidenziata la classifi-

cazione del territorio comunale in parte come aree
vulnerabili da contaminazione salina, soggette alle
Misure 2.10 del PTA, in parte come aree di tutela
quali-quantitativa dei corpi idrici sotterranei, sog-
gette alle misure 2.11 e 2.12 del PTA. 

Relativamente ad altri aspetti, nel RA si dichiara
che:
- “La distribuzione idrica superficiale risulta suffi-

ciente ma si evidenziano perdite stimate tra il 20
d il 40% del totale” (pag. 102).

- “Il Comune di Cannole è dotato di impianto di
depurazione delle acque a nord-est del centro
urbano (Tav. 2.1 del PUG risorse e criticita
ambientali)” (pag. 105). Dalla consultazione del
PTA (programma delle misure - giugno 2009),
risulta che per tale impianto di depurazione,
dimensionato per 1779 Abitanti Equivalenti, è
prevista la modifica del recapito finale dal sotto-
suolo al depuratore consortile di Maglie. Nel
Piano d’Ambito 2010-2018 dell’AATO Puglia
risulta completato un intervento sul depuratore.

- “Per quanto concerne il consumo idrico in agri-
coltura che viene parametrizzato dal rapporto tra
superficie irrigata e SAU, il territorio del
Comune di Cannole rientra tra quelle aree che
presentano un rapporto basso che evidenzia il
carattere prevalentemente di agricoltura esten-
siva del territorio legata alla coltivazione dell’o-
livo che non richiede, generalmente, l’utilizzo di
acqua di irrigazione” (pag. 106)

Clima ed atmosfera
Nel RA si dichiara che (pag. 109):

- “non vi sono problemi particolari per il Comune
di Cannole relativamente all’emissione di CO2 in
atmosfera”

- “altri parametri, poiché non vi sono stazioni di
monitoraggio nell’area del Comune di Cannole,
non sono disponibili a livello locale”

Come richiesto nella Relazione Istruttoria, sono
state inserite nel RA alcune considerazioni sul
sistema della mobilità in ambito extra-urbano, rap-
presentato nella Tav. A2.5 del PUG, evidenziando
che le principali vie di comunicazione sono:
- la SP039 Serrano-Bagnolo del Salento che attra-

versa l’abitato di Cannole,
- la SP344 per Palmariggi a Sud che attraversa in

prossimità della stazione di Cannole la ferrovia
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Maglie-Otranto, la SP48 Martano-Otranto a NO
del centro urbano;

- due strade locali extraurbane, una che attraversa
l’abitato da Ovest ad Est e l’altra in area agricola
ad Est del centro urbano;

- la ferrovia Maglie-Otranto nella parte sud del ter-
ritorio comunale, con relativa stazione.
Nel RAP si dichiara che “presumibilmente le

provinciali che arrivano all’interno del centro
urbano (la SP39) o che lambiscono l’abitato (la
SP149 e la SP150) sono maggiormente frequentate
da traffico giornaliero e pendolare, mentre la SP
per Otranto è legata maggiormente a traffico perio-
dico di spostamento turistico. Non si hanno, tut-
tavia, dati relativi al traffico veicolare che attra-
versa tali arterie” (pag. 110).

Quadro socio-economico, demografico e salute
umana

Dal punto di vista demografico valgono le stesse
considerazioni riportate nel paragrafo dei contenuti.
Per quanto concerne le attività produttive presenti
nel territorio nel RA si dichiara “che la maggior
parte delle imprese siano locate nel settore dell’a-
gricoltura. Un discreto numero risultano essere
quelle del comparto manufatturiero, delle costru-
zioni e del commercio. Dai dati ufficiali emerge una
scarsa ricettività turistica del territorio che però,
negli ultimi anni, sembra godere di un impulso
legato al turismo della costa salentina. In realtà, la
quasi totalità del settore è concentrata in un com-
plesso turistico di recente costruzione (2008)”
(pag. 115).

Per quanto riguarda il clima acustico, non risulta
che il Comune di Cannole abbia effettuato la classi-
ficazione acustica del territorio ai sensi dell’art. 6
della L. 447/95, pertanto si richiama quanto sopra
riportato sui principali assi stradali presenti come
principali fonti di emissioni acustiche.

Relativamente alla presenza del cimitero ed alla
relativa distanza dalle abitazioni, inferiore ai 200 m
previsti dalla normativa vigente, si segnala che la
ASL di Lecce ha espresso parere favorevole alla
riduzione della fascia di rispetto cimiteriale con
nota prot. n. 131343 del 06.08.2010, ribadito con
nota prot. n. 14426 del 25.01.2013.

Per la presenza di siti contaminati si richiama
quanto sopra riportato.

Rifiuti
Nel RA si dichiara che:

- “il risultato raggiunto dal Comune di Cannole
sulla raccolta differenziata è stata di circa il 21%
nel 2009 sulla produzione totale di RSU” (pag.
118); tale dato è confermato anche per gli anni
successivi, 2010 e 2011;

- “risulta bassa la differenza tra la produzione di
RSU tra il periodo strettamente estivo e quello
invernale. Tale dato conferma la attuale scarsa
propensione turistica del Comune” (pag. 119);

- “pressoché inesistente è il problema della produ-
zione di rifiuti speciali e rifiuti speciali pericolosi
a livello di territorio comunale”, dai dati MUD
2002 (pag. 120);

- “per quanto concerne i rifiuti derivanti da attivita
agricola, c’e da sottolineare che la principale
coltura presente sul territorio comunale è rappre-
sentata dall’olivo. Rilevante e anche la superficie
coltivata a seminativi. Tali colture non richiedono
interventi particolarmente impattanti dal punto di
vista ambientale” (pag. 121-122).

2.4. Descrizione degli obiettivi di sostenibilità
ambientale

Gli obiettivi di sostenibilità del PUG sono ripor-
tati nel capitolo della coerenza, pertanto si richiama
quanto espresso al punto 2.2. relativamente alla dif-
ficoltà di evidenziare il contributo delle azioni di
piano al raggiungimento di tali obiettivi.

2.5. Analisi degli effetti ambientali e misure di
mitigazione

Nel capitolo 5 del RA vengono valutati gli effetti
ambientali derivanti dall’attuazione del PUG, sti-
mando le interazioni positive, negative o nulle fra le
azioni del PUG, in particolare quelle volte alla
“costruzione e all’utilizzo del territorio” nei diversi
ambiti di attuazione del PUG, e le componenti
ambientali. Gli impatti, positivi e negativi, sono
valutati secondo una scala da 0 a 5 e prendono in
considerazione i seguenti criteri:
- tipo di interventi previsti nelle NTA del piano 
- valenza ambientale delle aree

Si segnala che la rappresentazione cartografica
su ortofoto delle nuove urbanizzazioni, presentata a
pag.131 del RA, non sembra corrispondere con
quanto contenuto negli elaborati presentati, PER-
TANTO SI PRESCRIVE di aggiornare tale quadro
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di sintesi con la “perimetrazione delle aree urbane”
presente nella tavola B4.1b.

Nel RA sono presentate le schede per i diversi
ambiti di attuazione e per ogni ambito vengono illu-
strate le attività e le tipologie di intervento previste
dal PUG, valutandone l’impatto sulle componenti:
Atmosfera (aria), Idrosfera (acque superficiali,
acque sotterranee), Litosfera (suolo, assetto geo-
morfologico), Biosfera (flora e vegetazione, fauna,
ecosistemi) Antroposfera (rumore, rifiuti, energia,
salute, paesaggio, beni culturali), Economia.

Viene inoltre presentata una tabella di sintesi
delle interazioni, positive, negative o nulle, dei
diversi ambiti sulle componenti ambientali.

Condividendo in linea generale l’impostazione
della valutazione effettuata rispetto alle azioni pre-
viste dalle NTA nei diversi ambiti in relazione alla
valenza ambientale delle aree interessate, si rileva
che non si trova esatta corrispondenza con quanto
contenuto nelle stesse NTA e negli elaborati di
piano così come rielaborati a seguito della confe-
renza di servizi, ad esempio nella valutazione non è
presente l’ambito B3. Inoltre, come già rappresen-
tato nel paragrafo dei contenuti, non sono stati
esplicitati i valori delle superfici di ciascun ambito,
ricavabili, almeno per le aree B3 (Settore Edilizio
Coordinato), C1 (Nuova urbanizzazione residen-
ziale e ricettiva) e D2 (Nuova Urbanizzazione Pro-
duttiva Artigianale), dalle Tavole dei progetti plano
volumetrici (tavole B4.2a, B4.2b, B4.3a, B4.3b,
B4.3c, B4.3d).

PERTANTO SI PRESCRIVE di rendere coe-
rente i contenuti della valutazione con quanto effet-
tivamente previsto nel PUG nella sua versione defi-
nitiva ed esplicitare i valori delle superfici interes-
sate.

Nel merito, la valutazione effettuata (pag. 130 e
seguenti) ha portato alle seguenti conclusioni:

“Si ritiene che tra le azioni maggiormente signi-
ficative, in termini di impatto, vi siano quelle che
prevedono nuova volumetria e quelle che vanno ad
interessare aree di particolare pregio ambientale o
architettonico. Poiché le azioni rivolte al centro
storico o alle aree agricole di rispetto paesaggi-
stico ed idrogeologico sono obiettivamente rivolte
al massimo livello di salvaguardia e tutela, si
ritiene che le uniche azioni previste dal piano che

possono incidere sul territorio risultano essere
quelle ricadenti nella zone delle nuove urbanizza-
zioni.”…..” Tali aree, come è possibile intuire dalla
foto aerea, sono concentrate nelle zone Sud, Ovest
e Nord del centro abitato, a ridosso dello stesso.
Non vi sono aree adibite a nuovi insediamenti nella
zona Est del centro abitato dove, effettivamente vi
sono le componenti di naturalità sono più impor-
tanti poiché ci si avvicina all’Oasi di protezione del
Cerceto. Le aree interessate localizzate a Sud ed
Ovest del centro abitato, sono caratterizzate da
seminativi di scarso rilievo ambientale e paesaggi-
stico. Nelle aree localizzate a Nord del centro abi-
tato sono invece presenti i primi appezzamenti di
olivo con alberi di un certo pregio ambientale. In
tale aree nel momento dell’effettiva realizzazione
degli interventi previsti dal PUG, dovranno essere
salvaguardati quegli esemplari aventi particolari
pregio ai sensi della L.R. 14 del 2007.”

Relativamente al SIC Alimini, adiacente al terri-
torio comunale di Cannole, si evidenzia nel RA che
“le aree a ridosso del S.I.C. Alimini, rientranti nel
territorio comunale di Cannole, sono considerate
nel PUG zone agricole di rispetto paesaggistico
architettonico. Pertanto, in tale area sono previste
azioni che con ragionevole certezza scientifica non
hanno incidenza su nessuna componente ambien-
tale del S.I.C. e, quindi, si ritiene non necessaria
una valutazione d’incidenza sul PUG” (pag. 6). Si
segnala inoltre che nelle aree a ridosso del SIC, nel
Comune di Cannole, non sono presenti zone a vege-
tazione naturale ma unicamente uliveti.

Gli impatti negativi sulle componenti aria, suolo,
acque, rumore, rifiuti, energia, paesaggio, dovuti al
consumo di suolo, all’aumento di immissioni in
atmosfera, di scarichi idrici, di produzione di rifiuti,
di consumi idrici ed energetici, sono prodotti prin-
cipalmente dalle zone di completamento e di espan-
sione, residenziali e produttive, pertanto, come
richiesto nella Relazione Istruttoria, sono illustrate
nel capitolo 6 le misure di mitigazione inserite nelle
NTA del PUG.
- Inserimento delle NTA del PUTT/p e del PAI

nelle NTA del PUG con riferimento a tutti gli ele-
menti paesaggistici ed idrogeomorfologici segna-
lati dagli strumenti sovraordinati e dagli enti com-
petenti nell’ambito della Conferenza di Servizi.
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Inoltre sono stati individuati come invarianti
strutturali gli elementi del paesaggio agricolo
locale, quali Torri, Menhir, Trulli, Pagghiare ed
Ipogei. Salvaguardia sull’intero territorio comu-
nale (art. 13) di tutti i manufatti storici in pietra,
realizzati con le tecniche storiche, consistenti in
muri a secco, “ricoveri per animali e/o attrezzi
agricoli costruiti a tholos, pagghiare o similari,
pozzi e altre opere in pietra riferibili alla storia e
alla tradizione artigiana locale”.

- Limitazioni alla impermeabilizzazione delle
superfici, in particolare per le aree all’interno del-
l’Oasi di Protezione di Cerceto, per le aree desti-
nate a manifestazioni all’aperto e spazi attrezzati
per parcheggio, a spettacoli viaggianti, alle nuove
attività artigianali, nonché per i percorsi in aree
agricole. Dalle NTA si rileva inoltre che è stato
introdotto un indice di piantumazione per le zone
A2 (20/1000 mq), B (60/ha) e C (60/ha).

- Indicazioni relative al sistema di approvvigiona-
mento idrico, possibilmente realizzato con rete
duale (art. 18) ed allo smaltimento delle acque
meteoriche mediante sistemi di raccolta, tratta-
mento ed eventuale riutilizzo per scopi non pota-
bili (art. 19). A tal proposito si rammenta il
rispetto della normativa vigente in materia di trat-
tamento e smaltimento delle acque meteoriche
(Linee Guida del PTA “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”,
Decreto del Commissario Delegato n. 282 del
21.11.2003 e Appendice A1 al Piano Direttore -
Decreto del Commissario Delegato n. 191 del
16.06.2002, D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.),
nonché le Misure 2.10, 2.11 e 2.12 del Piano di
Tutela delle Acque per le aree soggette a contami-
nazione salina e aree di tutela quali- quantitativa
dei corpi idrici sotterranei.

- Per quanto riguarda lo smaltimento dei reflui in
area agricola, all’art. 19 della NTA è previsto che
i nuovi insediamenti siano dotati di sistemi auto-
nomi di depurazione e trattamento appropriato
delle acque usate. A tal proposito si rammenta il
rispetto della normativa vigente sugli scarichi di
acque reflue domestiche o assimilate provenienti
da insediamenti anche isolati nel caso non fosse
possibile l’allaccio alla rete fognaria cittadina
(Regolamento Regionale n. 26/2011, D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii.).

- Le aree D2 Attività produttiva artigianale di
nuova produzione (art. 41) sono state localizzate
in adiacenza al tessuto urbano, lungo la strada per
Carpignano Salentino, e per tali aree è previsto
che “laddove si prevedano attività che compor-
tino possibilità di inquinamento di qualunque
tipo, il rilascio del permesso di costruire è subor-
dinato alla presentazione di un progetto detta-
gliato degli impianti che, a norma delle vigenti
leggi, dimostri l’inesistenza di rischio ambientale
ai sensi delle vigenti leggi. Deve essere esclusa
qualunque forma di stoccaggio o di accumula-
zione di materiali (di lavorazione, di commercio o
residui) sulla SR” (Superficie Residua). A tal pro-
posito, attesa la vicinanza dell’area produttiva
alle residenze, si rammenta il rispetto della nor-
mativa vigente in materia di industrie insalubri
(RD n. 1265/1934 “Testo unico delle leggi sani-
tarie”) e di prevenzione dell’impatto acustico, in
particolare dell’art. 8 della L.447/95.

- Per quanto riguarda la presenza di ulivi monu-
mentali, si segnala preliminarmente che i 247
ulivi monumentali si trovano in area agricola,
pertanto non sono interessati da zone di espan-
sione o produttive, e che in generale, come
richiesto nella Relazione Istruttoria, il PUG ha
definito le norme di tutela degli stessi consideran-
doli “Unita strutturali del paesaggio”, e stabi-
lendo all’art. 12 delle NTA quanto segue:
“Qualora nei Contesti territoriali della trasfor-
mazione siano presenti “ulivi monumentali”, gli
stessi dovranno essere tutelati come previsto
dalla legge regionale 14/2007 e le aree interes-
sate dovranno essere inserite nei PEC/PUE rela-
tivi come aree destinate a verde, pubblico e/o pri-
vato.
Gli strumenti attuativi del PUG sono subordinati
alle seguenti raccomandazioni che costituiscono
indirizzi preliminari alla loro elaborazione:
- limitare nei PUE lo spostamento di “ulivi

monumentali” ed individuare le aree per il loro
reimpianto;

- qualora nei Contesti territoriali della trasfor-
mazione residenziali, produttivi o di altro
genere siano presenti “ulivi monumentali”, il
posizionamento dei nuovi fabbricati deve essere
studiato in modo tale che gli stessi insistano in
aree libere o con il minor numero possibile di
“ulivi monumentali”; inoltre le zone destinate a
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verde, nei suddetti PEC/PUE, dovranno essere
il più possibile accorpate in modo da salva-
guardare una significativa consistenza delle
aree interessate dagli ulivi e uliveti monumen-
tali.”

Per quanto riguarda gli ulteriori aspetti segnalati
nella Relazione Istruttoria, si rappresenta quanto
segue.
- Non sono stati inseriti nelle NTA riferimenti alla

legge regionale 10 giugno 2008, n. 13 (Norme per
l’abitare sostenibile). PERTANTO SI PRE-
SCRIVE che nella fase attuativa (PUE, PEC, PR,
interventi diretti) si promuova l’edilizia sosteni-
bile coerentemente con i principi della suddetta
legge, in particolare prevedendo interventi fina-
lizzati al risparmio energetico e all’individua-
zione di criteri e modalità di approvvigionamento
delle risorse energetiche (impianti di illumina-
zione a basso consumo energetico, tecniche di
edilizia passiva, installazione di impianti solari -
termici e fotovoltaici integrati), assumendo come
riferimento il Protocollo ITACA Puglia 2011 -
Residenziale, approvato con DGR n. 3 del
16.01.2013, il Protocollo Itaca Nazionale 2011
per edifici industriali (versione maggio 2012), le
Linee Guida per le aree produttive paesaggistica-
mente ed ecologicamente attrezzate (APPEA)
elaborate nell’ambito del PPTR.

- Non sono state inserite nelle NTA del PUG appo-
site norme di tutela delle aree a vegetazione natu-
rale, in particolare “prati e pascoli naturali”,
localizzate a nord-ovest e a sud del centro abitato
ed interessate dalle previsioni insediative, sia
relative agli ambiti B3 - Settore Edilizio Coordi-
nato (SEC), da attuarsi tramite Progetti Edilizi
Coordinati (PEC), sia da ambiti C1, da attuarsi
tramite Piani Urbanistici Esecutivi. PERTANTO
SI PRESCRIVE che nella fase attuativa, sia per i
PUE che per i PEC, si predisponga un rilievo flo-
ristico- vegetazionale sulla base del quale verifi-
care l’effettiva interferenza delle opere così come
rappresentate dai progetti plano volumetrici
(tavole B4.2a, B4.2b, B4.3a, B4.3b, B4.3c,
B4.3d) con tali valenze naturalistiche e, se neces-
sario, apportare le opportune modifiche per mini-
mizzare tali interferenze. In ogni caso tutti i
piani attuativi che interessanoleareeindividua-
tenellaTavolaA2.3delquadroconoscitivodel-

PUGcome”pascolinaturali, praterieed incolti”
dovranno essere sottoposti a verifica di assog-
gettabilità a VAS.

- Per quanto riguarda le aree agricole, E1 (normale)
ed E2-E4 (di rispetto paesaggistico e idrogeolo-
gico, e di particolare pregio storico ambientale),
le azioni del PUG risultano ad impatto negativo
legato principalmente alla previsione di nuovi
interventi edilizi consentiti dal PUG. A fronte di
tale criticità nel RA si riferisce genericamente che
sono stati inseriti “limiti agli indici edificatori e
nelle modalità costruttive privilegiando materiali
che direttamente riferibili alla tradizione costrut-
tiva locale” (pag. 154). Tale affermazione non è
coerente con la valutazione degli impatti i cui
valori risultano anche superiori a quelli riferiti al
PUG adottato (vedi RA del 06.08.2010). PER-
TANTO, SI PRESCRIVE di illustrare nel detta-
glio quali disposizioni normative sono state adot-
tate nel PUG al fine di minimizzare gli impatti
negativi evidenziati.

- Nel RA non vengono segnalati impatti negativi
per le zone A (A1 - Nucleo di antica formazione e
A2 Area storica soggetta ad interventi di recu-
pero) ed F6 -Verde Privato, tuttavia si rileva dalle
NTA che nelle aree A1 ed A2 sono previsti incre-
menti volumetrici, fino al 20%, con conseguente
aumento del carico insediativo, e la possibilità
(art. 55) di utilizzare le aree a verde privato F6 per
incrementi volumetrici, con conseguente ridu-
zione delle superfici permeabili. Di tali previsioni
non si rende conto nelle schede di valutazione
degli impatti e nel RA si riferisce unicamente che
“sono stati introdotti elementi di mitigazione”, i
quali tuttavia non sono illustrati nel capitolo 6.
PERTANTO, SI PRESCRIVE di evidenziare le
disposizioni delle NTA che consentono gli incre-
menti volumetrici ed illustrare nel dettaglio quali
misure di mitigazione sono previste nel PUG al
fine di minimizzare gli impatti negativi eviden-
ziati.

- Relativamente alla mobilità sostenibile, nelle
NTA (Titolo II - Invarianti Infrastrutturali, art. 15
Viabilità e Fasce di Rispetto), si fa riferimento a
percorsi e piste ciclabili da realizzare unitamente
alla viabilità, tra i quali l’unico inserito nelle
tavole dei progetti plano volumetrici è quello che
attraversa i PUE-R a sud del centro urbano. Si
segnala che nelle Tavole del Programmatico sono
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rappresentati il percorso della rete ciclabile
CY.RO.N.MED in programmazione, e, come rap-
presentato nella DGP n. 202 del 31.10.2012, i tre
itinerari narrativi del progetto di mobilità del
PTCP (1 strada-parco, 1 attraversamento, 1 sen-
tiero) che collegano diversi punti di interesse del
territorio comunale, tra cui il centro abitato,
l’Oasi Cerceto e la necropoli medievale.

Infine, l’Autorità procedente dovrebbe adottare
opportune azioni da mettere in atto nell’ambito
delle attività di pianificazione e programmazione
dell’Amministrazione comunale (Programma delle
opere pubbliche, accordi/protocolli da stipulare tra
la stessa Amministrazione ed altri soggetti pubblici
o privati, ecc…) finalizzate a mitigare/controllare
fenomeni cumulativi degli impatti dovuti all’attua-
zione del PUG. In particolare:
- Realizzazione di piste ciclabili lungo gli assi viari

ed in particolare per la valorizzazione del patri-
monio storico- culturale, ambientale e paesaggi-
stico, anche con riferimento a quanto previsto
dalla l.r. 1 del 23 gennaio 2013 (“Interventi per
favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”).

- Potenziamento della rete di trasporto pubblico,
possibilmente a basso valore inquinante, in parti-
colare per gli spostamenti verso i luoghi di mag-
giore interesse storico-culturale, ambientale e
paesaggistico, verso la stazione della ferrovia
Maglie-Otranto e verso i comuni del litorale.

- Verificare lo stato di funzionamento e di manu-
tenzione (ordinaria e straordinaria) del depuratore
al quale afferiscono i reflui urbani.

- Ampliamento/adeguamento della rete fognaria e
della rete di smaltimento delle acque meteoriche.

- Monitorare il livello di gestione nella raccolta dei
rifiuti urbani e lo stato della discarica dove ven-
gono conferiti i rifiuti.

- Attuazione/miglioramento del sistema di raccolta
differenziata.

- Organizzare in modo periodico campagne di sen-
sibilizzazione e informazione dei cittadini e dei
commercianti sulla produzione di rifiuti e sulla
raccolta differenziata in tutto il territorio comu-
nale.

- Sviluppo di iniziative di pubblicizzazione del
valore storico culturale del territorio.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di riportare le sud-
dette misure/buone pratiche nella Dichiarazione di
Sintesi, che costituirà parte integrante del piano,
definendo il più possibile le modalità e le tempi-
stiche con cui verranno messe in atto da parte del-
l’Amministrazione comunale.

2.6. Sintesi delle ragioni della scelta delle alter-
native individuate

In merito alla valutazione delle alternative, sono
riportate nel capitolo 7 del RA alcune considera-
zioni sullo “scenario 0”, sia dal punto di vista
ambientale-paesaggistico che economico-produt-
tivo, segnalando la mancanza di linee di indirizzo e
di tutela per il territorio comunale in vigenza del-
l’attuale strumento di pianificazione, PdF risalente
al 1979.

L’ulteriore scenario analizzato, come richiesto
nella Relazione Istruttoria, è quello del Piano adot-
tato (“scenario 1”) che, rispetto a quello rimodulato
in sede di Conferenza di Servizi, avrebbe portato a
(pag. 158):
“- Assenza di tutela del punto panoramico indivi-

duato nella parte nord;
- Scarsa comprensione dei meccanismi di tutela

delle aree agricole;
- Scarsa definizione dei limiti di Interferenza di

alcuni ambiti con aree sottoposte a vincolo dal
PAI;

- Ridotta tutela per gli ulivi monumentali;
- Non chiara identificazione delle aree protezione

di alcune invarianti strutturali ed infrastruttu-
rali;

- Non chiara definizione degli aspetti strutturali
del PUG con limiti nella salvaguardia delle
componenti paesaggistico- ambientali e cultu-
rali;

- Non chiara definizione della superficie residua
rispetto al precedente PdF;

- Dimensionamento del PUG non adeguato alle
aspettative demografiche.”

A tal proposito si rileva che in merito all’edifica-
bilità in aree agricole, alla luce di quanto illustrato
in precedenza sulla valutazione degli impatti, non è
del tutto chiaro il miglioramento dal punto di vista
ambientale delle scelte effettuate dal PUG. PER-
TANTO, SI PRESCRIVE di illustrare nel dettaglio
tale aspetto.
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Inoltre, ritenendo il ridimensionamento delle
previsioni insediative uno dei principali elementi di
miglioramento della sostenibilità ambientale del
Piano, SI PRESCRIVE di evidenziare tale aspetto,
anche quantificando la capacità insediativa com-
plessiva finale del PUG, dandone atto nella Dichia-
razione di Sintesi, che ai sensi dell’art. 17 del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., deve contenere la
“sintesi delle ragioni della scelta delle alternative
individuate e una descrizione di come è stata effet-
tuata la valutazione”.

2.7. Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro-
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti-
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione
del piano o programma proposto è espressamente
indicata al punto i) dell’Allegato I del D.Lgs.
152/2006 e ss.mm.ii. come una delle informazioni
da fornire nel Rapporto Ambientale.

Nel capitolo 8 del RA è presentato un elenco di
indicatori riferiti alle diverse componenti e tema-
tiche ambientali, fra i quali quelli utilizzati per la
descrizione dello stato dell’ambiente. Come
richiesto nella Relazione Istruttoria, l’elenco è stato
integrato con alcuni indicatori di prestazione del
piano che tuttavia si riferiscono unicamente alle
superfici e volumetrie di edificato nelle aree di
completamento e di nuova urbanizzazione, ed al
numero di masserie restaurate.

Per quanto riguarda gli indicatori di stato, questi
si riferiscono a Biodiversità e Paesaggio, Suolo e
Sottosuolo, Acque, tuttavia nessuno è stato conte-
stualizzato per il territorio comunale e popolato con
i dati ad oggi disponibili nel quadro conoscitivo del
PUG, come già rappresentato nel paragrafo sull’a-
nalisi di contesto.

PERTANTO, SI PRESCRIVE di popolare gli
indicatori di stato dell’ambiente con i dati disponi-
bili a livello comunale e di integrare il monito-
raggio con opportuni indicatori relativi ai seguenti
aspetti:

- Uso del suolo, con particolare riferimento alle
aree di naturalità, alle aree degradate, alle aree
edificate o occupate da infrastrutture

- Impermeabilizzazione
- Perdita di habitat o vegetazione naturale dovuta

alla realizzazione dagli interventi previsti
- Verde realizzato
- Interventi realizzati per la mobilità lenta (percorsi

ciclabili e/o pedonali) Sistemi di trattamento/riu-
tilizzo delle acque meteoriche realizzati

- Realizzazione di impianti solari - termici e foto-
voltaici per l’approvvigionamento energetico
degli edifici

Infine, relativamente al programma di monito-
raggio, nel RA si dichiara che “la responsabilità
dell’attuazione del sistema di monitoraggio resta in
capo al Comune che con proprie risorse econo-
miche da reperire nei modi consentiti dalle norma-
tive e da prevedere nel bilancio di previsione, deve
redigere periodicamente un rapporto di monito-
raggio” (pag. 163).

Nel sistema di monitoraggio si dovranno indi-
viduare tutti i meccanismi e/o strumenti per la
fase attuativa finalizzati alla messa a disposi-
zione dei dati utili al popolamento degli indica-
tori, nonché esplicitare le responsabilità e la sus-
sistenza delle risorse necessarie per la realizza-
zione e gestione dello stesso. A tal proposito si
rammenta che, unitamente alla Dichiarazione di
Sintesi prevista dall’art. 17 del D.Lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii., l’organo competente all’approvazione
dovrà rendere pubbliche le misure adottate in
merito al monitoraggio di cui all’articolo 18
dello stesso Decreto.

2.8. Sintesi non Tecnica
Il RA è corredato della Sintesi non Tecnica

secondo quanto prescritto dall’Allegato VI del
D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.,

CONCLUSIONI
In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi-

tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta-
zione Ambientale Strategica del Piano Urbanistico
Generale del Comune di Cannole. Si richiamano
tutte le prescrizioni ed osservazioni fornite, e si
rammenta quanto segue.
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- Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la
VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione
ed approvazione”, e che, ai sensi del comma 3
dell’art. 13 del Decreto, “il Rapporto Ambientale
costituisce parte integrante del piano o del pro-
gramma e ne accompagna l’intero processo di
elaborazione ed approvazione”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente la
coerenza del Rapporto Ambientale con gli altri
elaborati di piano.

- Secondo quanto previsto dall’art. 15 c. 2 del
Decreto, “L’autorità procedente, in collabora-
zione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per
l’approvazione e tenendo conto delle risultanze
del parere motivato di cui al comma 1 e dei risul-
tati delle consultazioni transfrontaliere, alle
opportune revisioni del piano o programma”,
pertanto rimane nella responsabilità dell’Autorità
procedente l’aggiornamento della documenta-
zione alla luce del parere motivato.

- Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documenta-
zione acquisita nell’ambito della consultazione,
sono trasmessi all’organo competente all’ado-
zione o approvazione del piano o programma”.
L’organo competente all’approvazione di cui
all’art. 16 del Decreto dovrà, nei modi previsti
dall’art. 17 del Decreto, rendere pubblici:
- il parere motivato oggetto del presente provve-

dimento;
- la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in

che modo le considerazioni ambientali, ivi
comprese quelle oggetto del presente parere
motivato, sono state integrate nel Piano e come
si è tenuto conto del Rapporto Ambientale e
degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni
per le quali è stata scelto il piano, alla luce delle
alternative possibili che erano state individuate;

- le misure adottate in merito al monitoraggio di
cui all’articolo 18 del Decreto. 

- Relativamente agli strumenti attuativi del PUG, si
specifica che:
- per i piani soggetti a verifica di assoggettabilità

a VAS così come indicati nell’istruttoria, è
applicabile la disposizione normativa in materia

di VAS prevista dall’art. 12, comma 6, D.Lgs.
152/2006, così come modificato dal D.Lgs.
128/2010 (“La verifica di assoggettabilità a
VAS ovvero la VAS relative a modifiche a piani
e programmi ovvero a strumenti attuativi di
piani o programmi già sottoposti positivamente
alla verifica di assoggettabilità di cui all’arti-
colo 12 o alla VAS di cui agli articoli da 12 a
17, si limita ai soli effetti significativi sull’am-
biente che non siano stati precedentemente con-
siderati dagli strumenti normativamente
sovraordinati”);

- per i restanti piani, qualora ne ricorrano le con-
dizioni e siano rispettate le indicazioni e le pre-
scrizioni contenute nel presente parere, con par-
ticolare riferimento all’attuazione del monito-
raggio, sono applicabili le disposizioni intro-
dotte dal comma 8 dell’art. 5 della Legge n. 106
del 12.07.2011, (“Per semplificare le procedure
di attuazione dei piani urbanistici ed evitare
duplicazioni di adempimenti, all’articolo 16
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e succes-
sive modificazioni, è aggiunto, in fine, il
seguente comma: “Lo strumento attuativo di
piani urbanistici già sottoposti a valutazione
ambientale strategica non è sottoposto a valu-
tazione ambientale strategica né a verifica di
assoggettabilità qualora non comporti variante
e lo strumento sovraordinato in sede di valuta-
zione ambientale strategica definisca l’assetto
localizzativo delle nuove previsioni e delle
dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità,
gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici,
tipologici e costruttivi degli interventi, dettando
i limiti e le condizioni di sostenibilità ambien-
tale delle trasformazioni previste. Nei casi in
cui lo strumento attuativo di piani urbanistici
comporti variante allo strumento sovraordi-
nato, la valutazione ambientale strategica e la
verifica di assoggettabilità sono comunque
limitate agli aspetti che non sono stati oggetto
di valutazione sui piani sovraordinati. I proce-
dimenti amministrativi di valutazione ambien-
tale strategica e di verifica di assoggettabilità
sono ricompresi nel procedimento di adozione e
di approvazione del piano urbanistico o di loro
varianti non rientranti nelle fattispecie di cui al
presente comma”).
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Tale parere non esclude né esonera l’Autorità
procedente dall’acquisizione di ogni altro parere e/o
autorizzazione per norma previsti; è altresì subordi-
nato alla verifica della legittimità delle procedure
amministrative messe in atto inclusa la procedura di
Valutazione di Impatto Ambientale laddove pre-
vista ai sensi della L.R. 11/01 e s.m.i. e D. Lgs
152/06 e s.m.i..

Il presente provvedimento:
- è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art.21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

- è relativo alla sola Valutazione Ambientale Strate-
gica del Piano Urbanistico Generale del Comune
di Cannole;

- fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al piano in oggetto intro-
dotte dai soggetti competenti in materia ambien-
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi-
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov-
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

- non esonera l’autorità procedente dall’acquisi-
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla
L.R. 11/2001 e al Decreto in materia di Valuta-
zione di Impatto Ambientale, qualora ne ricorrano
le condizioni per l’applicazione;

- è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.
Omissis”“

Tutto ciò premesso e puntualizzato, preso atto
del parere motivato espresso dalla Autorità
Ambientale Competente (Servizio Ecologia della
Regione Puglia), si propone alla Giunta di recepire
le determinazioni assunte dalla Conferenza di Ser-
vizi, così come in precedenza riportate, e di conse-
guenza, in forza delle medesime, di attestare defini-
tivamente la compatibilità del PUG del Comune di
Cannole rispetto al DRAG approvato con DGR n.
1328 del 03.08.2007, ai sensi del comma 11° del-
l’art. 11 della L.R. n. 20/2001.”“

Si dà atto infine che gli elaborati che costitui-
scono il PUG sono quelli indicati nel verbale della
conferenza di servizi del 13 giugno 2013 qui di
seguito elencati:

AA) Elaborati invariati di cui alle deliberazioni
commissariali 2 del 5 gennaio 2011 e n. 3 del 28
gennaio 2012

STUDIO GEOLOGICO DEL TERRITORIO
COMUNALE DI CANNOLE A SUPPORTO DEL
PUG (G)
- G.0. RELAZIONE GEOLOGICA (gennaio 2010) 
- G.1.a CARTA GEOMORFOLOGICA (gennaio

2010) 
- G.1.b CARTA GEOMORFOLOGICA (gennaio

2010) 
- G.2 CARTA GEO-LITOLOGICA (gennaio 2010)
- G.3a CARTA GEO-LITOLOGICA DI DETTA-

GLIO (gennaio 2010) 
- G.3b CARTA GEO-LITOLOGICA DI DETTA-

GLIO (gennaio 2010) 
- G.4 SEZIONI IDROGEOLOGICHE (gennaio

2010)
- G.5 CARTA DELLE ISOFREATICHE (gennaio

2010)
- G.6.a CARTA GEO-LITOLOGICA AD ORIEN-

TAMENTO GEOTECNICO (gennaio 2010)
- G.6.b CARTA GEO-LITOLOGICA AD ORIEN-

TAMENTO GEOTECNICO (gennaio 2010)
- G.7.a CARTA DELL’ACCLIVITA’ (gennaio

2010) 
- G.7.b CARTA DELL’ACCLIVITA’ (gennaio

2010)

STUDIO IDROLOGICO E IDRAULICO DEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI CANNOLE A
SUPPORTO DEL PUG (A) 

ELABORATI DESCRITTIVI
- A1 RELAZIONE DI COMPATIBILITA’

IDRAULICA (gennaio 2010) 
- A2 PLANIMETRIA BACINI IDROGRAFICI

(gennaio 2010)
- A3.1 PLANIMETRIA DOCUMENTAZIONE

FOTOGRAFICA (gennaio 2010) 
- A3.2 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

(gennaio 2010)
- A4.1 PLANIMETRIA AREE INONDABILI

DEFINITE DALLO STUDIO (gennaio 2010)
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- A4.2 PLANIMETRIA AREE INONDABILI
DEFINITE DALLO STUDIO (gennaio 2010)

PROCEDURA DI VALUTAZIONE AMBIEN-
TALE STRATEGICA (VAS)
- RAPPORTO AMBIENTALE (gennaio 2010)
- RAPPORTO AMBIENTALE: SINTESI NON

TECNICA(gennaio 2010) 
- REGOLAMENTO EDILIZIO

BB) Elaborati sostitutivi contenenti le modifiche
cartografiche e normative apportate a seguito delle
decisioni assunte in Conferenza di Servizi e tra-
smessi dal Comune con nota prot. n. 518 del 7 feb-
braio 2013 e non osservati dalla Regione, acquisiti
al protocollo del Servizio Urbanistica n.1939 del 20
febbraio 2013:
- Relazione integrativa sulle modifiche introdotte

ex conclusioni cds 11/01/2013

QUADRO CONOSCITIVO
SISTEMA TERRITORIALE DI AREA VASTA

(A1)
- A1.1 STRUTTURA DEL TERRITORIO, INVA-

RIANTI INFRASTRUTTURALI, MORFOLO-
GICHE, INSEDIATIVE E STORICO-AMBIEN-
TALI, rapp. 1: 25.000; (LUGLIO
2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A1.2a, LA LETTURA DEL PTCP, rapp. 1:
25.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

- A1.2b, LA LETTURA DEL PTCP, rapp. 1:
25.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

- A1.2c, LA LETTURA DEL PTCP, rapp vario;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A1.3, CARTA DELLA PIANIFICAZIONE
SOVRACOMUNALE, rapp. 1: 25.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A1.4, CARTA DEI VINCOLI, rapp. 1:.25.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

SISTEMA TERRITORIALE LOCALE (A2)
- A2.1, RISORSE E CRITICITA’ AMBIENTALI,

rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

- A2.2 RISORSE PAESAGGISTICHE, rapp. 1:
5.000;(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio
2013)

- A2.3 RISORSE RURALI, rapp. 1: 10.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A2.4, RISORSE INSEDIATIVE, rapp. 1: 5.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- A2.4bis RISORSE INSEDIATIVE, rapp. 1:
2.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio
2013) nuova tavola integrativa

- A2.5, RISORSE INFRASTRUTTURALI, rapp.
1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gen-
naio 2013)

BILANCIO DELLA PIANIFICAZIONE PRE-
VIGENTE (B1)
- B.1, PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE

PREVIGENTE E STATO DI ATTUAZIONE,
rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

QUADRO INTERPRETATIVO
- B2.1, CARTA DELLE INVARIANTI STRUT-

TURALI, rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Riela-
borazione Gennaio 2013)

- B2.3a, INVARIANTI PAESAGGISTICHE:
ADEGUAMENTO EX ART. 5.06 NTA PUTT/P,
rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielaborazione
Gennaio 2013)

- B2.3b, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO,
GEOMORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLO-
GICO, rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielabo-
razione Gennaio 2013)

- B2.3c, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITA’ FAUNISTICA, rapp. 1: 5.000;
(LUGLIO 2010 - Rielaborazione Gennaio 2013)
PROGETTO

PREVISIONI STRUTTURALI (B3)
- B3.2 PREVISIONI E INDIRIZZI PER CON-

TESTI TERRITORIALI, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013)

- B3.2bis STRALCIO PTA REGIONALE, VUL-
NERABILITA’ DEGLI ACQUIFERI, rapp. 1:
5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio
2013) nuova tavola integrativa riportante la piani-
ficazione sovraordinata (PTA)

- B3.3b, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELL’ASSETTO GEOLOGICO,

25430



25431Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 106 del 30-07-2013

GEOMORFOLOGICO, IDROGEOMORFOLO-
GICO, rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielabo-
razione Gennaio 2013)

- B3.3c, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA COPERTURA BOTANICA
VEGETAZIONALE, COLTURALE E DELLA
POTENZIALITA’ FAUNISTICA, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013)
PREVISIONI PROGRAMMATICHE (B4)

- B4.2b, PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI
- PUE R.1-2, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 -
Rielaborazione Gennaio 2013)

ADEGUAMENTO AL PAI (B5)
- B5 ADEGUAMENTO AL PIANO DI ASSETTO

IDROGEOLOGICO E CONSEGUENTI
MISURE DI SALVAGUARDIA., rapp. 1: 5.000.
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013).

CC) Elaborati sostitutivi contenenti le modifiche
cartografiche e normative apportate a seguito delle
decisioni assunte in Conferenza di Servizi e delle
osservazioni di cui alla nota regionale prot. n. 5811
del 15 maggio 2013 e trasmessi con nota comunale
n. 1963 del 12 giugno 2013 e riportanti la dizione
“Adeguamento per delibera di approvazione”: ed
acquisiti al protocollo del Servizio Urbanistica
Regionale n.6771 del 13 giugno 2013.
- Relazione Generale (all. A) - Adeguamento per

delibera di approvazione.
- Norme Tecniche di Attuazione (all. B) - Adegua-

mento per delibera di approvazione.
- B2.3d, INVARIANTI PAESAGGISTICHE

SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STO-
RICA DELLA ORGANIZZAZIONE INSEDIA-
TIVA, rapp. 1: 5.000; (LUGLIO 2010 - Rielabo-
razione Gennaio 2013- Adeguamento per delibera
di approvazione)

PROGETTO
PREVISIONI STRUTTURALI (B3)
- B3.1, PREVISIONI E INDIRIZZI PER INVA-

RIANTI STRUTTURALI, rapp. 1: 5.000;
(MARZO 2012 - Rielaborazione Gennaio 2013-
Adeguamento per delibera di approvazione)

- B3.3a, INVARIANTI PAESAGGISTICHE:
ADEGUAMENTO EX ART. 5.06 NTA PUTT/P,
rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione
Gennaio 2013 - Adeguamento per delibera di
approvazione)

- B3.3d, INVARIANTI PAESAGGISTICHE
SISTEMA DELLA STRATIFICAZIONE STO-
RICA DELLA ORGANIZZAZIONE INSEDIA-
TIVA, rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielabo-
razione Gennaio 2013 - Adeguamento per deli-
bera di approvazione)

PREVISIONI PROGRAMMATICHE (B4)
- B4.1a, SCHEMA DELLE PREVISIONI URBA-

NISTICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO,
rapp. 1: 2.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione
Gennaio 2013 - Adeguamento per delibera di
approvazione)

- B4.1b, SCHEMA DELLE PREVISIONI URBA-
NISTICHE DI BREVE-MEDIO PERIODO,
rapp. 1: 5.000; (MARZO 2012 - Rielaborazione
Gennaio 2013 - Adeguamento per delibera di
approvazione)

- B4.2a, PROGETTI URBANISTICI ESECUTIVI
- PUE P.1-2-3, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012

- Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento per
delibera di approvazione)

- B4.3a, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 1-3, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 - Riela-
borazione Gennaio 2013 - Adeguamento per deli-
bera di approvazione)

- B4.3b, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 4-5-6-7-8-9-10, rapp. 1: 1.000; (MARZO
2012 - Rielaborazione Gennaio 2013 - Adegua-
mento per delibera di approvazione)

- B4.3c, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 11-12-13, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012 -
Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento per
delibera di approvazione)

- B4.3d, PROGETTI EDILIZI COORDINATI -
PEC 14-15-16-17, rapp. 1: 1.000; (MARZO 2012
- Rielaborazione Gennaio 2013 - Adeguamento
per delibera di approvazione)

DD) Elaborati relativi alla Valutazione Ambien-
tale Strategica predisposti ad esito della Conferenza
di servizi ed in corso di valutazione da parte del-
l’Ufficio Regionale VIA-VAS
- RAPPORTO AMBIENTALE - VAS (Adegua-

mento Gennaio 2013)
- RELAZIONE DI SINTESI - VAS (Adeguamento

Gennaio 2013)
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4° - let-
tera “d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla
scorta delle risultanze istruttorie sopra riportate,
propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore
alla Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RECEPIRE, in ordine al PUG di Cannole le
determinazioni, assunte dalla Conferenza di Servizi
svoltasi nei giorni 13 dicembre 2012, 7 gennaio e 11
gennaio 2013, ai sensi dell’art. 11, comma 11, della
L.r. n. 20/2001, giusta verbali nella relazione ripor-
tati che qui per economia espositiva debbono inten-
dersi integralmente trascritti;

DI PRENDERE ATTO delle conseguenti modi-
fiche apportate agli elaborati del P.U.G. dall’Ammi-
nistrazione Comunale, dando atto altresì che gli ela-
borati costituenti il P.U.G. di Cannole sono quelli
elencati ai punti AA),BB) CC) e DD) nella rela-
zione riportati che qui per economia espositiva deb-
bono intendersi integralmente trascritti;

DI RECEPIRE il “parere motivato” di cui alla
determinazione dirigenziale n. 159 del 13 giugno
2013 dell’Ufficio Programmazione Politiche Ener-
getiche, VIA e VAS, relativo agli adempimenti con-
nessi alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 152/2006
che, qui condiviso, per economia espositiva deve
intendersi integralmente riportato;

DI ATTESTARE, in forza dei precedenti punti,
ai sensi dell’art. 11 della L.r. n.20/2001, per le moti-
vazioni e nei limiti e termini richiamati nella rela-
zione nelle premesse riportata,la compatibilità del
PUG del Comune Cannole rispetto al DRAG appro-
vato con DGR n. 1328 del 03.08.2007;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1303

Cessione delle aree del sedime ferroviario della
linea RFI Bari-Taranto nella tratta dismessa FS
tra Bari centrale e Bari Sant’Andrea per la rea-
lizzazione del nuovo accesso al Policlinico di Bari
e del raddoppio della linea FAL Bari-Matera.

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile dell’Azione
5.4.1 e confermata dal Dirigente del Servizio Reti
ed Infrastrutture per la Mobilità, riferisce quanto
segue.

Premesso che
La Regione Puglia, nella L.R. 16/2008, ha indivi-

duato nel trasporto su ferro il sistema rispetto al
quale strutturare la rete portante del Trasporto Pub-
blico Regionale Locale e la modalità su cui svilup-
pare il trasporto merci terrestre di lunga distanza.

La Regione Puglia, nell’ambito del Piano attua-
tivo del PRT per la modalità ferroviaria, ha recepito
gli interventi programmati da RFI sulle linee princi-
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pali in ambito regionale e ha individuato le caratte-
ristiche e i livelli di servizio del TPRL auspicabili a
regime su tutte le linee ferroviarie in ambito regio-
nale individuando, di massima, gli interventi infra-
strutturali e tecnologici propedeutici.

Considerato che:
La Regione Puglia, in forza delle proprie compe-

tenze in materia di programmazione pianificazione
delle infrastrutture di trasporto e di Ente regolatore
dei servizi, ha la responsabilità di definire, con il
concorso dei soggetti interessati, e di autorizzare gli
interventi da realizzare sulla rete ferroviaria, garan-
tendo la più completa ed efficiente utilizzazione dei
finanziamenti assegnati ai diversi progetti che inte-
ressano direttamente o indirettamente il sistema fer-
roviario regionale.

Per garantire il rispetto dei cronoprogrammi
degli interventi a regia regionale è necessario assi-
curare una piena convergenza fra i diversi soggetti
coinvolti nella realizzazione degli interventi al fine
di ottemperare alla tempestica e alle scadenza
imposte a livello nazionale e comunitario.

A tale scopo è stato sottoscritto in data 10 ottobre
2011 un Protocollo d’Intesa con le Società RFI
S.p.A. e FS Sistemi Urbani finalizzato alla raziona-
lizzazione e al potenziamento della rete Ferroviaria
avente ad oggetto:
- razionalizzazione dell’assetto della rete ferro-

viaria esistente al fine di massimizzare i benefici
derivanti dalla presenza di più reti e operatori sul
territorio regionale;

- potenziamento della rete ferroviaria in linea con
gli interventi previsti dal PRT e dal relativo Piano
attuativo della modalità ferroviaria;

- corretto impiego dei finanziamenti disponibili e
accesso alle ulteriori risorse previste dagli stru-
menti di programmazione regionale, nazionale e
comunitaria, realizzando gli interventi program-
mati nel rispetto della tempistica imposta dagli
schemi di finanziamento europei e nazionali;

- valorizzazione delle aree di proprietà del Gruppo
FS non più funzionali all’esercizio ferroviario.

Fra gli interventi oggetto del citato Protocollo
figura, per un importo di € 24.361.000,00, l’interra-
mento e il raddoppio della linea FAL nell’aggregato
urbano della città di Modugno, che si svilupperà in
parte sul sedime già dismesso e in parte su quello in
via di dismissione della linea RFI Bari-Taranto; tale

intervento è ammesso a finanziamento con fondi del-
l’azione 5.4.1 del PO FESR 2007-2013.

Parte dell’intervento è connesso ai tempi di
dismissione della linea Bari-Taranto da parte di
RFI, che sono stati fissati non prima dell’anno
2015, quindi non funzionale alla rendicontazione
delle spese previste dal Programma Operativo entro
lo stesso orizzonte temporale; si è pertanto presen-
tata la necessità di suddividere l’opera in due macro
fasi funzionali:
- interramento della linea FAL da finanziare con

parte del finanziamento originario (€
18.892.825,35);

- raddoppio dopo la liberazione del sedime da parte
di RFI da finanziare a valere con fondi FSC 2007-
2013.

Con Delibera n. 1106 del 5/6/2012 la Giunta
regionale ha stabilito di dichiarare ammissibile a
finanziamento gli interventi così rimodulati:
- Realizzazione dell’intervento della linea FAL a

semplice binario, a scartamento ridotto, con
binario passante in stazione per un importo di €
18.892.825,35;

- Velocizzazione e incremento della potenzialità
della linea Bari-Matera lungo la tratta Bari Scalo-
Altamura” e “Adeguamento del deposito officina
di Bari Scalo alle caratteristiche del nuovo mate-
riale rotabile” per un importo di € 4.959.522,00.

L’intervento di velocizzazione e incremento
potenzialità richiede per la propria realizzazione, la
disponibilità del sedime già dismesso della linea
RFI Bari-Taranto, tratta Bari Centrale - Bari
S.Andrea, in affiancamento alla esistente linea FAL
Bari-Matera, a partire dal km 001+360 circa fino al
km 003+300 circa e del sedime della medesima
linea RFI attualmente in esercizio da Bari S.Andrea
(Km 004+200 circa) a Modugno (Km 010+340
circa), all’atto della messa a disposizione per cessa-
zione dell’esercizio ferroviario da parte di RFI.

In merito a tale intervento l’impegno previsto in
capo a RFI dal citato Protocollo è quello di “ …
cedere, a titolo oneroso, il sedime della linea attuale
Bari-Taranto tra Bari e Modugno alle Ferrovie
Appulo Lucane per consentire la realizzazione del
raddoppio della propria linea tra Bari Scalo e
Modugno, come previsto dall’Intesa Generale
Quadro, secondo le seguenti priorità:
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- 1ª fase: anticipare, per quanto possibile, la ces-
sione, a titolo oneroso, del sedime già dismesso
tra l’ P.L. su via G. Capruzzi e Sant’Andrea per
consentire a FAL di avviare l’iter per la realizza-
zione dell’intervento di raddoppio della linea
nella tratta Bari Scalo-Bari Sant’Andrea.

- 2ª fase: completamento della cessione, a titolo
oneroso, del sedime da Sant’Andrea a Modugno
all’atto della chiusura all’esercizio dell’intera
tratta da Bari a Modugno.”

Il Comune di Bari ha manifestato l’intenzione di
acquisire il sedime dismesso della linea Bari-
Taranto dall’ex P.L. su via G. Capruzzi al km
001+360, al fine di realizzare un accesso carrabile
al Pronto Soccorso del Policlinico.

Il tratto d’interesse per l’intervento di raddoppio
da parte delle Ferrovie Appulo Lucane, è contiguo
al sedime necessario al Comune di Bari.

RFI, a seguito di realizzazione e entrata in eser-
cizio di variante della linea, ha dismesso e dichia-
rato non più strumentale all’esercizio la tratta fra
l’ex P.L. su via G. Capruzzi (km 000+907 circa) e
Bari S. Andrea (km 004+200 circa) della linea Bari
- Taranto.

Nel corso degli incontri del Gruppo Tecnico di
Coordinamento e Attuazione del Protocollo d’in-
tesa dell’10.10.2011 (regolamentato all’art. 4 del
doumento) sono state definite e concordate le
modalità e la tempistica per addivenire alla cessione
delle aree di cui trattasi attraverso un Protocollo
d’Intesa il cui schema, con relative planimetrie, è
allegato alla presente delibera per farne parte inte-
grante e sostanziale.

Le somme per l’acquisizione del primo tratto (di
immediata acquisizione) dalla progressiva km
001+360, al P.L. su via delle Murge (km 002+078),
saranno a valere su Fondi POR FESR 2007-2013
per un importo di € 153.119,16.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione comporta una spesa
complessiva di € 153.119,16 a carico del bilancio
regionale esercizio finanziario 2013 da finanziare
con le disponibilità della U.P.B. 2.9.9 Programma
Operativo FESR 2007-2013 a valere sul capitolo
1155000 “Programma Operativo FESR 2007-2013
spese per l’attuazione dell’Asse V Trasporti (Quota
Regione)” così ripartito:

residui di stanziamento 2011: € 8.000,00 
residui di stanziamento 2012: € 145.119,16

L’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e
Mobilità, relatore sulla base delle risultanze istrut-
torie come innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale che rientra
nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera K della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche e Mobi-
lità, Avv. Gianni Giannini;

Viste la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal responsabile dell’Azione 5.4.1 e
dal Dirigente del Servizio Reti e Infrastrutture per
la Mobilità; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per quanto esposto in narrativa e che qui si
intende riportato:

- di approvare lo Schema di Protocollo di Intesa,
con relative planimetrie allegate, per la cessione
delle aree del sedime ferroviario della linea RFI
Bari-Taranto nella tratta dismessa FS tra Bari cen-
trale e Bari Sant’Andrea per la realizzazione del
nuovo accesso al Policlinico di Bari e del rad-
doppio della linea FAL Bari-Matera, da sottoscri-
vere fra Regione Puglia, nella persona del Presi-
dente o di suo delegato, RFI, FS Sistemi Urbani,
Ferrovie Appulo Lucane;

- di demandare al Dirigente del Servizio Reti e
Infrastrutture per la Mobilità ogni adempimento
attuativo del protocollo di intesa;

- di trasmettere la presente deliberazione al Ser-
vizio Attuazione del Programma;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1304

DGR 951 del 13/05/2013 - Approvazione del
nuovo tariffario regionale - Remunerazione
delle Prestazioni di assistenza Ospedaliera, di
riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza
specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR -
Modifica ed Integrazione.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio n.3, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione del 13 maggio 2013 n. 951, in
esecuzione del D.M. 18 ottobre 2012, la Regione
Puglia ha provveduto ad approvare il nuovo tarif-
fario regionale per la remunerazione delle presta-
zioni di assistenza ospedaliera, di riabilitazione, di
lungodegenza e di assistenza specialistica ambula-
toriale erogabili dal SSR, nel rispetto delle statui-
zioni contenute nell’art. 2 co. 95 della Legge 2
dicembre 2009 n. 191, che dispone testualmente:
“gli interventi individuati dal piano di rientro sono
vincolanti per la Regione, che è obbligata a rimuo-
vere i provvedimenti, anche legislativi, e a non
adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla piena
attuazione del Piano di rientro”.

In ottemperanza alla statuizione di cui all’art. 2
comma 95 della L. 23 dicembre 2009, n. 191, al fine
di non creare condizioni che vanificassero gli equi-
libri economici finanziari assunti sia con il Piano di
Rientro che con il Piano Operativo, si rendeva
necessario recepire il nuovo tariffario delle presta-
zioni di ricovero ed ambulatoriali, di cui al DM 18
ottobre 2012, in sostituzione dei tariffari per l’atti-
vità di ricovero ed ambulatoriale, di cui al D.M.
22/7/1996, confermando limitatamente alle presta-
zioni ambulatoriali erogate dai privati accreditati,
ricomprese nell’allegato C) lo sconto del 2% e del
20% previsto dall’art. 1 comma 796 lett. o) della L.
27 dicembre 2006, n. 296, (mai abrogata), tenuto
conto della valutazione d’impatto nella Regione
Puglia degli effetti del nuovo tariffario, così come
richiamato nella tabella n. 8 della relazione tecnica
che accompagna il D.M. 18/12/2012, dalla quale

risulta un aumento della valorizzazione tariffaria
pari ad € 2.127.269,12.

I Ministeri della Salute e dell’Economia, giusta
nota prot. 02/07/2013- 0000068 - a seguito di inter-
pello proposto dall’Assessorato Regionale al Wel-
fare della Regione Puglia, in merito all’applica-
zione delle nuove tariffe relative alle prestazioni di
specialistica ambulatoriale, ha chiarito che:
- “…… le nuove tariffe nazionali delle prestazioni

di specialistica ambulatoriale, come peraltro
esplicitamente indicato nelle motivazioni del
decreto ministeriale, assorbono il valore dello
sconto di cui alla norma sopra richiamata e, per-
tanto, dalla data di entrata in vigore del nuovo
tariffario, non si applica più il disposto normativo
di cui al citato art.1, comma 796 lett.o) della legge
296/06.”

- circa la valutazione d’impatto nella propria
regione conseguente all’applicazione del nuovo
tariffario nei termini riportati nella tabella 8 della
relazione tecnica che accompagna il D.M. 18
ottobre 2012, così come richiamato a pag. 19
della stessa relazione, l’eventuale impatto nega-
tivo deve trovare copertura con una corrispon-
dente rimodulazione dei volumi di prestazioni da
acquistare “ utilizzando gli strumenti regolatori
della spesa previsti dalla vigente normativa”.

Preso atto che l’art. 8 quinquies co. 1 lett. e-bis)
del d.lgs.502/92 e s.m.i., recita:” la modalità con cui
viene comunque garantito il rispetto del limite di
remunerazione delle strutture correlato ai volumi di
prestazioni, concordato ai sensi della lett. d), preve-
dendo che in caso di incremento a seguito di modi-
ficazioni, comunque intervenute nel corso del-
l’anno dei valori unitari dei tariffari regionali per la
remunerazione delle prestazioni di assistenza ospe-
daliera, delle prestazioni di assistenza specialistica
ambulatoriale, nonché delle altre prestazioni
comunque remunerate a tariffa, il volume massimo
di prestazioni remunerate, di cui alla lett. b) s’in-
tende rideterminato nella misura necessaria al man-
tenimento dei limiti indicati alla lett. d), fatta salva
la possibile stipula di accordi integrativi, nel
rispetto dell’equilibrio economico finanziario pro-
grammato”.

Nel rispetto del principio del perseguimento del-
l’efficienza e dei vincoli di bilancio derivanti dalle
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risorse programmate a livello regionale, nel pren-
dere atto del parere espresso dal Ministero della
Salute e dell’Economia, giusta nota prot.
02/07/2013- 0000068, si propone alla Giunta
Regionale di modificare ed integrare la DGR n. 951
del 13/05/2013, limitatamente alla parte relativa
alle tariffe previste per le prestazioni ambulatoriali
di cui allegato C) erogate dai privati accreditati, nei
termini di seguito riportati:
- di espungere la determinazione “ dette tariffe

devono intendersi soggette allo sconto del 2% e
del 20%” riportata nella sezione - Assistenza spe-
cialistica ambulatoriale -, con la conseguenza che
le tariffe in questione riportate nell’allegato C)
s’intendono confermate senza l’applicazione
dello sconto del 2% per le branche: di Radiodia-
gnostica, Fisiochinesiterapia e Branche a visita, e
del 20% per la branca di Patologia Clinica;

- di integrare il provvedimento de quo con l’indica-
zione alle Aziende Sanitarie Locali di procedere a
rideterminare i fondi unici di remunerazione di
branca ed i relativi tetti di spesa di ogni singola
struttura privata accreditata, secondo le indica-
zioni che saranno fornite dall’Assessorato al Wel-
fare, in termini proporzionali all’incidenza del
proprio volume di prestazioni rispetto alla mag-
giore spesa, conseguente alla valorizzazione tarif-
faria quantificata nella misura di € 2.127.269,12
attestato nella tabella n.8 della relazione tecnica
che accompagna il D.M. 18/12/2012.

Di confermare che la remunerazione delle endo-
protesi, dei dispositivi medici e del relativo
impianto, sono ricomprese nelle tariffe dei DRGs.
Per quanto attiene la valorizzazione delle tariffe,
per effetto dell’art. 20 co.3 della L.R. 34/2009, si
conferma che tutte le tariffe sono applicate al 100%
per le AA.OO., gli IRCCS pubblici, gli E.E. e
l’IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza. Per
quanto attiene invece, gli Ospedali, gli IRCCS pri-
vati e le Case di Cura private, la valorizzazione
delle tariffe sarà commisurata, nel rispetto delle
loro caratteristiche organizzative e di attività, veri-
ficate in sede di accreditamento, secondo la
seguente declaratoria:
- Classe A al 98%;
- Classe B al 92%;
- Classe C al 85%;

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. n.28/2001 E S. M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n.7/97, art.4, comma 4, lett. f).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi esposti in narrativa che qui s’inten-
dono integralmente riportati per farne parte inte-
grante e sostanziale:

- di recepire il parere espresso dal Ministero della
Salute e dell’Economia, di cui alla nota prot.
02/07/2013- 0000068 -, allegato quale parte inte-
grante al presente provvedimento;

- di modificare la DGR n. 951 del 13/5/2013, pro-
cedendo ad espungere la determinazione “ dette
tariffe devono intendersi soggette allo sconto del
2% e del 20% “ riportata nella sezione - Assi-
stenza specialistica ambulatoriale -, con la conse-
guenza che le tariffe in questione riportate nell’al-
legato C) s’intendono confermate senza l’applica-
zione dello sconto del 2% per le branche di
Radiodiagnostica, Fisiochinesiterapia e Branche
a visita, e del 20% per la branca di Patologia Cli-
nica;

- di integrare la DGR 951 del 13/5/2013, dando
disposizioni alle Aziende Sanitarie Locali di pro-
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cedere a rideterminare i fondi unici di remunera-
zione di branca ed i relativi tetti di spesa di ogni
singola struttura privata accreditata, secondo le
indicazioni che saranno fornite dall’Assessorato
al Welfare, e comunque in proporzione all’inci-
denza del proprio volume di prestazioni rispetto
alla maggiore spesa, conseguente alla valorizza-
zione tariffaria quantificata nella misura di €
2.127.269,12 così come attestato nella tabella n.8
della relazione tecnica che accompagna il D.M.
18/12/2012;

- di stabilire che, tali modifiche decorreranno dal
1° giugno 2013, e comunque fino al 31/12/2014;

- di dare mandato al Servizio Programmazione
Assistenza Ospedaliera e Specialistica di trasmet-

tere il presente provvedimento alle Aziende Ospe-
daliere Universitarie, alle Aziende Sanitarie
Locali, agli IRCCS pubblici, Enti Ecclesiastici,
IRCSS Casa Sollievo della Sofferenza, IRCSS
privati ed alla Svim Service;

- di disporre che le Aziende Sanitarie Locali tra-
smettano il presente provvedimento alle Strutture
Private accreditate insistenti nel proprio terri-
torio;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi dell’art. 6 co.1 della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2013, n. 1305

Art. 3, comma 5 lett. c) D.L. n. 35/2013 conver-
tito con Legge 64/2013. Sottoscrizione contratto
per l’erogazione della anticipazione ministeriale
per il pagamento del debiti scaduti del SSR della
Puglia.

L’Assessore al Welfare sulla base dell’istruttoria
predisposta dal Dirigente dell’Ufficio Gestione
Risorse Economiche e Finanziarie, dal Dirigente
del Servizio GFS, confermata dal Direttore del-
l’Area riferisce quanto segue:

Con deliberazione 1011 del 30 maggio 2013
avente in oggetto “Decreto Legge n. 35 dell’8
aprile 2013, art. 3. Ricorso all’anticipazione mini-
steriale per il pagamento del debiti scaduti del SSR
della Puglia” si è preso atto dell’opportunità, per la
Regione, di avvalersi dell’anticipazione ministe-
riale pari ad euro 146.679.000 di cui al D.L.
35/2013, art. 3, riferita ai pagamenti dei debiti degli
enti del SSR e si è demandato ai sensi dell’art. 3,
comma 4, del D.L. 35/2011, al Presidente della
Giunta Regionale ed al Responsabile Finanziario
della Regione, individuato nella figura del Diri-
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, la tra-
smissione al Ministero dell’Economia e delle
Finanze, con certificazione congiunta, dell’istanza
di accesso all’anticipazione di liquidità;

Con deliberazione 1241 del 4 luglio 2013 avente
in oggetto “Decreto Legge n. 72 del 24 giugno
2013. Ulteriore anticipazione ministeriale per il
pagamento del debiti scaduti del SSR della Puglia”
si è preso atto dell’ulteriore anticipazione ministe-
riale pari ad euro 39.296.000,00 di cui al D.L.
72/2013, art.1, riferita ai pagamenti dei debiti degli
enti del SSR con decreto integrativo del decreto
direttoriale del 16 aprile 2013, di cui al medesimo
art. 3, comma 2, del D.L. n. 35/2013 convertito con
Legge 64/2013.

Ai sensi dell’art. 3, comma 4, del D.L. 35/2011,
con certificazione congiunta del Presidente della
Giunta Regionale e del Responsabile Finanziario
della Regione, individuato nella figura del Diri-
gente del Servizio Bilancio e Ragioneria, si è prov-
veduto alla trasmissione, entro i termini previsti dal

D.L. 35/2013 convertito con L. 64/2013 e dal suc-
cessivo D.L. 72/2013, al Ministero dell’Economia e
delle Finanze, delle istanze di accesso alla comples-
siva anticipazione di liquidità pari a 185,975
milioni di euro (nota AOO/116/8494 del 30 maggio
2013 e nota AOO/116/10465 del 28 giugno 2013);

Ai sensi del comma 5 dell’art. 3 “Pagamenti dei
debiti degli enti del Servizio sanitario nazionale -
SSN” del D.L. 35/2013 convertito con L. 64/2013 si
è poi provveduto a:
a) predisporre misure idonee e congrue in funzione

dell’adempimento della diffida prevista dall’art.
1, comma 174, della Legge 30 dicembre 2004, n.
311 nonché di copertura annuale del rimborso
dell’anticipazione di liquidità, (Decreti del Pre-
sidente della Giunta Regionale Commissario ad
Acta nn. 1, 2 e 3 dell’8 luglio 2013);

b) approvare un piano di pagamento dei debiti
certi, liquidi ed esigibili, cumulati alla data del
31 dicembre 2012 fino alla concorrenza dell’im-
porto dell’anticipazione pari a complessivi
185,975 milioni di euro (Decreto del Presidente
della Giunta Regionale Commissario ad Acta
n.4 dell’8 luglio 2013;

Atteso che dette misure sono state positivamente
valutate nella riunione dell’8 luglio 2013 dal Tavolo
degli adempimenti Ministeriale ai fini della sotto-
scrivibilità del contratto di cui al medesimo art. 3,
per l’importo assegnato alla Regione e comunque,
per quanto di competenza del Dipartimento del
Tesoro, nel limite della somma erogabile a fronte
della disponibilità di 12 milioni di euro annui a
titolo di rata di rimborso a decorrere dal 2014,
giusta verbale trasmesso via mail dal MEF il 9
luglio u.s.;

Ritenuto dunque, ai sensi del su citato comma 5
dell’art. 3, punto c), di dover procedere alla sotto-
scrizione di apposito contratto tra la Regione Puglia
ed il Ministero dell’Economia e delle Finanze -
Dipartimento del Tesoro;

Quanto sopra premesso:

VISTO il D.L. 35 dell’8 aprile 2013; Visto il D.L.
72 del 24 giugno 2013;

VISTA la legge regionale 16 novembre 2001, n.
28 e s.m.i., art. 42, comma 1;
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VISTA la legge regionale di approvazione del
bilancio di previsione per l’esercizio finanziario
2013 pluriennale 2013-2015, n.46 del 28.12.2012;

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/1997

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
legge regionale n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizio GFS del-
l’Assessorato alle Politiche per la Salute e del diret-
tore dell’Area Politiche per la Promozione della
Salute delle Persone e delle Pari Opportunità

A voti unanimi espressi dai presenti;

DELIBERA

di fare propria la relazione dell’Assessore al Wel-
fare che qui si intende integralmente riportata e tra-
scritta;

1. di autorizzare il Presidente della Giunta Regio-
nale o suo delegato alla sottoscrizione del con-
tratto tra il Ministero dell’Economia e delle
Finanze Dipartimento del Tesoro e la Regione
Puglia, ai sensi del comma 5 dell’art. 3, punto c),
al fine dell’erogazione della somma complessi-
vamente assegnata con i decreti direttoriali del
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 16
aprile 2013 e del 2 luglio 2013 a titolo di antici-
pazione di liquidità relativa al 2013 per il paga-
mento dei debiti del SSN scaduti al 31.12.2012,
pari ad euro 185.975.000,00, e comunque, per
quanto di competenza del Dipartimento del
Tesoro, nel limite della somma erogabile a
fronte della disponibilità di 12 milioni di euro
annui a titolo di rata di rimborso a decorrere dal
2014;

2. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul sito ufficiale della Regione
Puglia;

3. di pubblicare la presente deliberazione sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino Dott. Nichi Vendola
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